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PERGINE È ANCORA 
"BANDIERA BLU"
La copertina
Fotografia di Federico Roat
La bandiera blu, anche 
quest'anno assegnata al 
Comune di Pergine, riguarda la 
situazione balneare delle spiagge 
e l'analisi approfondita delle 
acque circostanti.
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La storia di un percorso
L'editoriale come occasione di bilancio di un rapporto in prima persona

L’IDEALE CIVICO
Questo avrebbe potuto essere l’ultimo bollettino comuna-
le aperto dal mio editoriale, in quanto al momento della 
consegna del materiale non avevo ancora deciso se dare le 
dimissioni per partecipare alla competizione elettorale per 
le elezioni provinciali di ottobre oppure rimanere fino 
alla fine naturale del mandato, che scade nel maggio 2025, 
e poi magari ripresentarmi. La motivazione che mi avreb-
be spinto a candidare per il consiglio provinciale è legata 
al fatto che la legge nazionale attualmente in vigore non 
mi permetterebbe, come avrei desiderato, di ricandidare 
per il terzo mandato da sindaco nel 2025 e portare l’e-
sperienza maturata ad un livello amministrativo superiore. 
Le motivazioni che mi hanno spinto a rimanere, invece, 
sono forse più forti: mi piace quello che faccio e ci metto 
passione; apprezzo il rapporto quotidiano con i citta-
dini e ritengo anche di aver operato con il massimo impe-
gno, sia in termini di tempo dedicato che di competenza.   
Sarebbe stata una scelta difficile, quella d’interrompere il 
mandato iniziato nel 2013, per tutta una serie di motivi. 
È sicuramente un onore essere il sindaco di Pergine, ma 
allo stesso tempo è anche un onere, in quanto è estrema-
mente impegnativo. Sono stati dieci anni intensi, ma ap-
paganti e gratificanti dal punto di vista personale. 
Ho cercato di dare il massimo e ritengo che l’aumento dei 
consensi nelle tre elezioni comunali possano confermarlo. 
Tutte consiliature in continuità una con l’altra, con le 
stesse convinzioni ed intenzioni, che credo abbiano dato 
un segnale chiaro e forte di come sia possibile e necessario 
fare politica in maniera diversa. Per me fare politica in un 
comune vuol dire amministrare, significa interessarsi dei 
problemi di tutti, cercare di concretizzare idee ed ideali, 
rendere note le scelte e spiegarne le motivazioni, impe-
gnarsi in un servizio per la collettività. Vuol dire sce-
gliere di spendere parte del proprio tempo, nel mio caso la 
totalità, per progettare e realizzare idee che abbiano come 
obiettivo l'interesse della nostra Comunità. 
E questo interesse della collettività ho cercato di costruirlo 
e perseguirlo sulla base di alcune convinzioni profonde: la 
prima è che la politica debba essere assolutamente sobria e 
trasparente. La seconda è che la politica debba essere 
concreta. Ho cercato di guidare, e ritengo di esserci ri-
uscito, una “amministrazione del fare”, pur con le 
poche risorse a disposizione. Abbiamo affrontato quello 
che è stato possibile, realizzandolo in buona parte, a par-
tire da questioni sospese da anni, alcune molto delicate. 
Una terza convinzione, alla quale tengo fortemente, è che 
la politica debba avere il coraggio di dire di sì, ma anche di 
no. Non è, infatti, credibile un amministratore che voglia 
accontentare sempre tutti. 

Dire di no significa saper scegliere quello che si può e 
quello che non si può fare, dando delle motivazioni sulla 
scelta effettuata. Credo che la politica debba avere 
una visione. Questo significa avere la capacità di guar-
dare avanti, di guardare lontano, di immaginare quello 
che vogliamo essere di qui a venti o trent'anni. Significa 
tenere viva una speranza che ci porti verso il futuro. 
Infine, credo che la politica debba dare l'esempio: ciò 
significa che non si può parlare bene e razzolare male. 
Ho cercato di dimostrare che è possibile mettere a capo 
delle aziende pubbliche delle persone in base alla loro 
competenza e non per la loro appartenenza politica. 
Se si vuole, si può. Per questo devo rivolgere un ringra-
ziamento alla mia Giunta, all’intero Consiglio comunale 
ed al personale del comune: grazie per l'impegno, per la 
serietà, per avere contribuito ciascuno col proprio lavoro 
a realizzare anche una piccola parte di bene comune. 
Grazie anche a tutte le persone che ho avuto modo di 
incontrare durante questa esperienza e sono migliaia. 
A ciascuno ho cercato e cerco di dare un'occasione di 
confronto, perché credo che questo sia il compito di un 
sindaco; da ciascuno di loro ho imparato molto e tanto 
avrò ancora da imparare. Ritengo dunque, serenamen-
te, di dare un giudizio positivo su questi mandati e per 
questo mi sarebbe spiaciuto non poter vedere concluse 
da amministratore tante opere iniziate, opere che cam-
bieranno il volto alla nostra città per i prossimi trent’an-
ni. Mi sarebbe spiaciuto lasciare una struttura comunale 
composta da dirigenti e da personale preparato, profes-
sionale, competente e motivato, che tanti altri comuni ci 
invidiano. Credo anche di avere molte altre cose da dire 
e da fare per il nostro comune, utilizzando l’esperienza 
amministrativa maturata e la concretezza che ritengo 
mi abbia contraddistinto al servizio della nostra Comu-
nità. Se non si avvereranno le condizioni per potermi 
nuovamente candidare alle prossime elezioni comunali 
non ne farò una malattia, non sarà un problema. 
Io non vivo di politica, quindi tornerò ad occuparmi 
della mia azienda. Ma questo lo sapremo solamente nei 
prossimi mesi e in tal caso saranno i cittadini perginesi a 
dover decidere nel 2025... Quello che abbiamo passato 
è un periodo che possiamo definire epocale, considerati 
gli stravolgimenti politici avvenuti sia a livello naziona-
le che provinciale. Di alcune forze politiche arrivate al 
governo non condivido né il passato, né la visione del 
futuro: pertanto ritengo necessario un cambiamento 
ed un passo diverso, ma anche questo lo decideranno 
gli elettori. 

Il Sindaco 
Roberto Oss Emer

EDILIZIA
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AMMINISTRARE 
UN COMUNE
Questo articolo lo avevo preparato in un 
momento in cui ero indeciso se dare le 
dimissioni per partecipare alle elezioni 
provinciali di ottobre 2023 o rimanere 
fino alla scadenza naturale del mandato 
prevista nel 2025 ma di questo ho già 
parlato nell’editoriale ed ora che leggete 
la situazione è chiara. 

Anche 
l’ordinario va 
programmato e 
pianificato
È una sorta di riepi-
logo di quanto fatto 
in questi dieci anni 
e diventa ancor più 

importante sottolineare il lavoro esegui-
to dopo l’uscita su un quotidiano di un 
consigliere comunale di minoranza che 
accusa - o, come dice lui, "riconosce" - 
alla mia amministrazione una buona ca-
pacità di gestione dell’ordinario ed io ne 
sarei l’emblema. È una sua opinione ma 
assicuro a lui, ed anche a tutti i cittadi-
ni, che in un’amministrazione pubblica 
anche la gestione dell’ordinario non è 
facile mentre è facilissimo fare opposi-
zione e criticare spesso perché non si è 
al corrente delle dinamiche e delle mo-
tivazioni che sono alla base anche della 
più piccola ed apparentemente semplice 
scelta. Anche l’ordinario va programma-
to e va pianificato; devono essere fatte 
previsioni, istituiti i capitoli a bi-
lancio, devono essere trovate le risorse, 
devono essere fatte delle scelte, devono 
essere individuate le priorità e soprat-
tutto bisogna prendersi delle responsabi-
lità, senza tener conto delle conseguenze 
in termini di consensi elettorali.

Facilissimo invece, non conoscendo evidente-
mente le norme, le regole, le dinamiche che 
sono alla base dell’amministrare, criticare e 
fare opposizione per far vedere ai tuoi elettori 
che esisti.

DUP
Qualunque atto va programmato nel DUP, il 
Documento Unico di Programmazione, 
che è la base per qualsiasi scelta ed operazione 
sia in parte corrente che in parte capitale del 
bilancio comunale. Gestire la cosa pubblica 
non è come gestire un’azienda privata, dove se 
sei organizzato predisponi un budget iniziale, 
oppure procedi a vista e poi chiudi il bilancio 
a fine anno e vedi com’è andata.
Ed ecco che magari ti accorgi che per i più 
disparati motivi il tuo bel bilancio può presen-
tare perdite, che sono coperte da riserve o con 
altri interventi, o che devi portare i documenti 
in tribunale per le procedure fallimentari.  
Non funziona così per il bilancio del comune.
Il bilancio preventivo del comune non 
può presentare perdite, deve essere sempre 
in pareggio, non puoi fare dei correttivi o 
usare la finanza creativa per sistemare i conti. 

Gli interventi degli ultimi anni: 
nessuno "ordinario" 
Dico questo senza voler fare un elenco degli interventi  in 
parte corrente nei vari settori dal sociale, alla cultura, 
allo sport, dei quali parleranno gli assessori competenti; 
senza voler fare un elenco delle opere realizzate in questi 
dieci anni esclusivamente con risorse proprie o quelle 
avviate ed in fase di realizzazione o quelle in previsione. 
Ci tengo ad evidenziarne almeno alcune tanto per far 
capire al nostro consigliere di minoranza che di ordinario 
in questi dieci anni c’è stato ben poco. 

Interventi in campo edilizio
Non sarebbero sufficienti tutte le pagine del notiziario per 
illustrare tutte le opere finanziate, realizzate e peraltro con-
segnate senza cerimonie inaugurative o tagli di nastro   per 
aumentare i consensi elettorali. Tutte realizzate utilizzan-
do risorse comunali, razionalizzando bene gli interventi in 
base a quelle che si ritenevano le priorità. Senza un ordine 
cronologico  provo a fare un elenco non esaustivo ed an-
dando a memoria cito alcuni  interventi in campo edilizio: 
parto dalla nuova sede del 118, l’ampliamento della 
scuola elementare di Susà, l’ampliamento degli spazi 
alla scuola elementare di Madrano, l’adeguamento 
della scuola elementare di Canezza, l’ampliamento e 
razionalizzazione degli spazi della scuola elementare 
di Zivignago, il rifacimento completo delle scuole ele-
mentari Rodari, l’ampliamento delle scuole elemen-
tari Garbari con gli spazi per il corso Montessori, 
la sistemazione della sede dei VVFF in viale dell’In-
dustria,  il nuovo edificio per servizi al parco Tre  
Castagni, i lavori di sistemazione di palazzo Montel, 
la nuova biblioteca, gli interventi di miglioramento e si-
stemazione del palaghiaccio, la sistemazione del centro 
sportivo alla Costa con la nuova pista d’atletica, gli in-
terventi di rigenerazione della piscina comunale con 
il centro benessere, la ristrutturazione di maso Martini.  
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Roberto 
Oss Emer
Sindaco
Competenze:
Bilancio, tributi, 
lavori pubblici, 
patrimonio, 
cantiere comunale, 
polizia municipale, 
personale, sanità, 
protezione civile, 
gestione associata, 
rapporti con le 
società partecipate 
e rapporti con i 
rappresentanti 
frazionali.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 7.30 alle 11.30 
su appuntamento
presso il Municipio  
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
roberto.ossemer@
comune.pergine.tn.it

Focus sulla programmazione 
futura e sul bilancio passato
Non sarebbero sufficienti tutte le pagine del notiziario per illustrare 
tutte le opere finanziate, ma proviamo a ripercorrerle insieme

Maso Martini

Biblioteca sovracomunale

Scuola Primaria "Canezza"

Piscina comunale Pergine



Parchi e giardini
Per quanto riguarda gli interventi su parchi e giardini cito 
il nuovo parco e campo polivalente a Canale, il pic-
colo parco a maso Grillo, il parco giochi a Susà, il 
parco giochi e campo da calcio a Nogarè, la sistema-
zione e la messa in sicurezza del parco giochi di Serso, 
la realizzazione degli spazi ricreativi alla scuola di 
Zivignago, il campo giochi nella frazione di Viara-
go, la sistemazione del parco presso l’ex CUS.

Percorsi ciclabili
Innumerevoli gli interventi sui percorsi ciclabili che 
piano piano permetteranno ai cittadini di muoversi in 
tutta la città e verso le frazioni in sicurezza. Ciclabile di 
corso Alpini, di viale Venezia, di via Regensbur-
ger, di viale dell’Industria, di viale Dante, del Cirè, 
quella di via del Mani, il sottopasso del Rastel e la 
sistemazione di quello delle Fornaci, la collaborazione 
con la PAT per la realizzazione della ciclabile tra Cirè 
e San Cristoforo.

Sicurezza viabilità e parcheggi
Non ci siamo risparmiati sulla viabilità con la 
sua messa in sicurezza e sui parcheggi: la realiz-
zazione della rotatoria al Ponte Regio, su 
via Regensburger, la rotatoria a Costasa-
vina, il nuovo innesto sulla SS 47 al Ponte 
Regio, il parcheggio di via Senesi, il nuovo 
parcheggio ai Canopi, il parcheggio presso 
la stazione intermodale, il parcheggio di 
via San Pietro, area parcheggio a San Vito, 
nuovo parcheggio a Susà, la messa in sicurez-
za di innumerevoli passaggi pedonali in città e 
nelle frazioni, il nuovo marciapiede per Co-
stasavina, quello di Portolo a Canezza, quello 
per raggiungere la frazione di Serso, quello di 
viale Dante e di viale Venezia.

Efficientamento energetico
Numerosi gli interventi di razionalizzazione ed effi-
cientamento energetico degli edifici comunali, tanti 
interventi di ampliamento e razionalizzazione dell’il-
luminazione pubblica in numerose frazioni e nel cen-
tro città, la realizzazione di impianti fotovoltaici su 
edifici comunali, su parcheggi e al centro sportivo, 
che porteranno a risparmi nell’ordine di qualche centina-
io di migliaia di euro annui sui consumi energetici.

Interventi nei sottoservizi
Diversi interventi nel campo dei sottoservizi; la nuova 
fognatura a Maso Grillo, la nuova fognatura di Mo-
retta e Roncogno, rifacimento di numerosi tratti 
di acquedotto nell’ottica di riduzione delle perdite. 
Tutto questo senza contare gli interventi programmati ed 
avviati di cui abbiamo già parlato nelle precedenti edizio-
ni del notiziario comunale. Non posso non ricordare tutti 
gli interventi finanziati con i fondi PNRR che stanno 
stravolgendo la nostra città, la realizzazione del nuovo 
asilo nido, la mensa per la scuola di Canezza, la ri-
strutturazione dell’edificio dei Canopi, il comple-
to rifacimento del centro CUS a San Cristoforo, la 
ciclabile e il marciapiede su via del Mani, la strada 
delle Volpare, gli interventi di restauro su palazzo 
Montel. 

Mi fermo nella 
convinzione 
che comunque 
il cittadino 
attento si è 
accorto di 
quanto fatto. 
Le opinioni 
sono e devono 
essere diverse; 
l’importanza 

o la sequenza delle priorità sono evidentemente 
opinabili, ma vi assicuro che alla base di qualsiasi 
decisione ci sono ragionamenti, confronti che 
comunque possono anche essere soggettivi. Abbiamo 
cercato di fare del nostro meglio e continueremo a 
farlo con passione, dedizione, competenza e con la 
conoscenza degli strumenti di programmazione e 
delle norme, che sono alla base di qualsiasi azione 
amministrativa, che riteniamo di aver acquisito 
in questi anni. Tutto questo anche grazie alla 
collaborazione di tutti i dipendenti comunali, 
nessuno escluso, che operano con professionalità, 
competenza e soddisfazione ognuno nel proprio 
ambito. Che questo nostro e loro servizio nei 
confronti delle collettività venga definito ordinario 
o meno ci interessa poco. 

Parcheggio presso la stazione intermodale 

Ciclabile SersoRotatoria Costasavina 

Marciapiede Costasavina 

Vista verso il parcheggio di San Vito - Fotografia di Alberto Girardi
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Parco giochi Canale 

Ciclabile Angi-Costasavina

Sottopasso Rastel 



Sociale e istruzione
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Elisa 
Bortolamedi
Assessore
Competenze:
Politiche sociali, 
Politiche giovanili, 
Istruzione primaria e 
secondaria, rapporti 
con ASIF e con 
le associazioni di 
riferimento
Orario ricevimento:
su appuntamento 
dalle 9.00 alle 11.00
Presso Municipio, 7 
Secondo piano
+39 349 7806709
e-mail:
elisa.bortolamedi@
comune.pergine.tn.it

DI NUOVO VIVA
LA SOCIALITÀ:
GITE E USCITE
Si è concluso da poco l’anno acca-
demico 2022/2023, che ha visto una 
sensibile ripresa dopo il periodo della 
pandemia. Tanta, da parte degli iscrit-
ti, la voglia di ritornare alla normalità.
Le 37 lezioni previste si sono svolte 
come da calendario con una presenza 
di 4513 studenti e una media per in-
contro di 122 persone (78% donne 
e 22% uomini). Abbiamo riproposto 
inoltre anche le uscite culturali per 
mantenere viva la socialità.
A fine novembre 2022 abbiamo visi-
tato Pordenone e Conegliano, mentre  
l’8 febbraio 2023 c’è stata la consueta 
visita al Mart di Rovereto (90 parte-
cipanti). Dopo 3 anni di stop forzato, 
finalmente il 14 marzo 2023 ci siamo 
trovati, sempre circa 90 persone, a 
mangiare una pizza presso la pizzeria 
da Anna a Zivignago.
Successivamente si è svolta il 30 mar-
zo, gita culturale con visita guidata alla 
città di Brescia, grazie al contributo 
della cassa rurale Alta Valsugana. 

Università della terza età
e del tempo disponibile 
di Pergine
Finalmente la ripresa: tanta la voglia di tornare alla normalità 
dopo anni difficili e di restrizioni

Sociale e istruzione > Politiche sociali, Politiche Giovanili, Istruzione, rapporti con ASIF

Infine, il 29 maggio 2023, presso l’auditorium 
delle Don Milani, ci siamo riuniti e incontrati 
con la dott. ssa Antonacci della Fondazione 
Demarchi di Trento per programmare il pros-
simo anno scolastico, che inizierà il 17 ottobre 
2023 e terminerà il 14 marzo 2024. 

L’attività culturale programmata, sentito anche il gradi-
mento dei partecipanti e di chi aveva espresso la propria 
richiesta nel sondaggio effettuato mediante apposita urna 
in aula, ha dato questi risultati:
CINEMA (docente Emanuela Macrì)
STORIA (docente Roberto Bazzanella)
UOMO E AMBIENTE (Società Albatros) 
GEOGRAFIA, APPUNTI DI VIAGGIO
(docente Alessandro De Bertolini)
GEOGRAFIA POLITICA/ECONOMICA
(docente Gabriele Gattozzi)
LETTERATURA/TESTI TEATRALI
(docente Silvana Poli)
EDUCAZIONE ALIMENTARE
(docente Carla Lorenzi)
PENSIERO RELIGIOSO
(docente Antonio Lurgio)
L’ISLAM (docente Davide D’Amico)
AUTONOMIA TRENTINA PREGI E RISCHI
(docente Marcantoni)
NOTAIO (docente Paolo Piccoli)
ARTE LOCALE (docente Renzo Giovannini) 
FILOSOFIA (docente Lucia Ferrai)
CONFERENZA SUI PROMESSI SPOSI 
(docente Silvano Pirotta).

Agli incontri culturali si 
affiancheranno, come 
ormai di consueto, anche i 
relativi corsi di ginnastica. 
Le iscrizioni, sempre su 
appuntamento, saranno a 
fine settembre - primi di 
ottobre. Provvederemo ad 
informarvi per tempo.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Chi fosse interessato può contattare la referente 
sig. ra Valeria (3404817420).
Nella speranza di aver stuzzicato la vostra curio-
sità, vi attendiamo numerosi per passare insieme, 
nel periodo invernale, momenti di crescita cultu-
rale e di reciproca compagnia. 
Grazie a tutti, buona estate e... a presto.

Uted a Pordenone - Nella foto sopra a Brescia Uted a Conegliano
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Volontariato 
internazionale al 
#Kairos giovani
A fine luglio si concluderà il percorso delle volontarie 
Lena e Zelie, inserite nel programma ESC (European 
Solidarity Corps). A settembre arriveranno due nuove 
ragazze che svolgeranno un periodo di volontariato presso 
la struttura a contatto con il mondo giovanile. 
Le ragazze, una da Tenerife (Spagna) e una dalla 
Germania, svolgeranno anche attività con il territorio in 
collaborazione con la biblioteca sovracomunale di 
Pergine e con la scuola dell’infanzia GB2. 
Lena consiglia quest’esperienza perché “mi ha aiutato a 
diventare indipendente. A superare sfide che sembravano 
insormontabili e ad uscire così dalla propria zona di confort. 
Anche l’esperienza con la biblioteca mi è servita per ampliare 
le mie competenze e riscoprire la mia lingua”. Secondo Zelie: 
“ho ritrovato fiducia nelle mie capacità, perché se puoi farlo in 
un paese dove non conosci nessuno e di cui non parli la lingua, 
puoi farlo anche a casa. Al #Kairos abbiamo trovato delle 
persone che hanno sempre saputo supportarci”.
 

#KairoSummer
Camp 2023
Anche quest’anno il #Kairos Giovani ha proposto il 
centro estivo per ragazzi e ragazze dagli 11 anni ai 16 anni 
dal 20 giugno all’11 agosto. Il programma ha offerto otto 
settimane di puro divertimento ed avventura con attività 
all’aperto alla scoperta della natura. Le settimane preve-
devano su quattro giorni dal martedì al venerdì e preve-
dono una giornata dedicata alle escursioni, una dedicata 
al mondo acquatico (piscina, lago e fiumi), una in sella sul 
territorio, uscite nei parchi divertimenti, con un finale con 
il botto: nottata in rifugio alla colonia Barricata nell’alto-
piano di Marcesina. 

Il costo è stato di 60,00 euro a settimana, com-
prensivo di biglietto d’ingresso nelle varie struttu-
re, autobus privato, guide ed eventuale noleggio 
delle attrezzature. Conclusa l’esperienza estiva, il 
#Kairos Giovani è rimasto chiuso dal 12 agosto 
al 29 agosto 2023. Dal 30 agosto riaprirà regolar-
mente con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì 
dalle 14.30 alle 18.30. In alternanza anche il ve-
nerdì sera dalle 20.00 alle 22.00 o il sabato sempre 
dalle 14.30 alle 18.30. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per maggiori inforomazioni ci trovate su 
Instagram, Facebook e il sito 
www.perginegiovani.it.

#KAIROS
GIOVANI
La nostra estate tra
volontariato, sport e 
divertimento 

GAME ON:
mettiamoci in gioco! 
Il 22 aprile presso gli spazi del Centro #Kairos di Per-
gine si è tenuto l’evento “Game On - mettiamoci in 
gioco”. Un’opportunità per rilanciare e far emergere i 

legami che generano 
connessioni e intercon-
nessioni di valore, espe-
rienze concrete per stare 
bene e crescere. A partire 
dalle 14.00 hanno preso 
avvio tante proposte de-
dicate a bambini e ragaz-
zi: dal torneo di calcetto 
ad attività laboratoriali 
e ludiche di vario tipo. 
La giornata è proseguita 
dalle 18.00 alle 20.00 con 
un’apericena particolare: 
un momento informale 

di incontro e condivisione nel quale ragazzi, giovani e fa-
miglie hanno potuto conoscere alcune opportunità pre-
senti sul territorio. La giornata si è conclusa infine con un 
Party Musicale a tema anni ‘40 e ‘50. 
L’iniziativa è stata promossa dall’alleanza territoriale 
#Ionondipendo composta da Kaleidoscopio, APPM 
Onlus, Asif  Chimelli e Fondazione Franco Demar-
chi che, attraverso il contributo della Comunità dell’Al-
ta Valsugana e Bersntol, intende sviluppare azioni e 
iniziative finalizzate alla prevenzione dei fenomeni di di-
pendenza e promuovere opportunità di carattere educati-
vo, informativo e formativo al fine di far emergere e co-co-
struire narrazioni orientate al benessere e all’adozione di 
sani stili di vita. 

La manifestazione è stata realizzata 
in collaborazione con: Bfree Motoclub 
Pergine, Educativa di strada, Cooperativa 
Arianna, Last Minute Band, Arcieri Storici 
de Persen - Compagnia Aspido Sordo, 
Associazione Punto Zero, Centro Socio 
Educativo di Levico, Centro Socio Educativo 
di Pergine, Centro Aggregativo Oltretutto, 
Catiki, #Kairos Giovani, Piano Giovani di 
Zona Vigolana, Piano Giovani di Zona 
Bedollo-Baselga-Civezzano-Fornace, 
Piano Giovani di Zona Laghi Valsugana, 
Istituto d’Istruzione Marie Curie - Pergine 
Valsugana, Cooperativa Formativa Green 
Curie, Tangram, Associazione Lune sui 
Laghi, Produzionimproprie, Eduambiente, 
Sinergia Musicale, Ed Eco Sol Alta 
Valsugana, Istituto Alberghiero di Levico, 
Archè, Associazione Glow, Europe Direct 
Trentino CDE Trento, Centro Alcologia 
Pergine e gruppo informale Peer Leader, 
Associazione l’Ortazzo. 

PER RIMANERE AGGIORNATI 
SEGUICI SULLE PAGINE 
FACEBOOK E INSTAGRAM 
#IONONDIPENDO. 

FOLLOW US

Murales

Kairos (WorldCafè) Carte_PGZ | Sopra - Evento Game on 

Formazione con Annalisa Morsella
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Istituto Comprensivo 
Pergine 1 
Resoconto delle attività svolte al'interno dell'istituto tra solidarietà, ambiente, 
musica e pasticceria: studenti sempre attivi e stimolati verso temi importanti 

ISTITUTO PERGINE 1 e la solidarietà
Tutte le classi 5° dell’istituto si sono impegnate a percorre-
re più km possibili per raccogliere i contributi di sponsor 
(nonni, zii, amici, insegnanti) che avrebbero contribuito 
con una donazione, anche piccola, per ogni chilometro 
compiuto. La “Corsa contro la Fame" è un progetto 
completamente gratuito aperto alle scuole e promosso da 
“Azione contro la Fame”, organizzazione umanitaria 
internazionale che opera da oltre 40 anni nella coope-
razione. Il progetto ha l’obiettivo di responsabilizzare gli 
studenti, andando ad arricchire le loro competenze legate 
all’Educazione civica, come richiesto dal Ministero. 
Quest’anno è stato trattato il tema della guerra, la princi-
pale causa di fame e malnutrizione presente oggi sul no-
stro pianeta e il paese sostenuto è stato il Camerun. 
Ogni classe iscritta, fornendosi dei materiali inviati da 
Azione contro la Fame, ha organizzato la propria Corsa/
Camminata contro la Fame in base alle proprie esigenze 
e agli spazi a disposizione. Durante l’evento gli studenti si 
sono impegnati per moltiplicare le promesse di donazione 
fatte dagli sponsor che ognuno di loro ha trovato.
Il contributo del nostro Istituto è stato grandioso 
grazie alla collaborazione di tutti gli sponsor, ma 
soprattutto dei nostri studenti che si sono impe-
gnati tantissimo, come lo dimostra l’attestato di 
riconoscimento! 
dimostra l’attestato di riconoscimento! 

  

Uniti per l’ambiente
I L  R E T R O  D I  C O P E R T I N A
Bellissima collaborazione fra gli istituti com-
prensivi Pergine 1 e Pergine 2 con l’inten-
to di unire le forze per celebrare la Giornata 
mondiale dell’ambiente del 5 giugno 2023 e 
per l’organizzazione della mostra dei lavori e de-
gli elaborati realizzati durante l’anno scolastico 
dagli/le alunni/e dei due istituti. Gli elaborati 
sono stati esposti in parte nel foyer dell’au-
ditorium Don Milani e in parte nell’atrio 
della scuola Tullio Garbari. Le diverse at-
tività da cui hanno avuto origine molti elabo-
rati hanno visto tutti impegnati a promuovere 
e valorizzare l’ambiente e la natura nelle sue 
diverse forme. Tutto il lavoro pedagogico svolto 
nell’arco dell’anno ha avuto un forte riscontro 
in Educazione Civica e alla Cittadinanza, pro-
muovendo consapevolezza e rispetto per 
l’ambiente. La finalità educativa ha voluto 
puntare sulla sensibilizzazione delle nuove 
generazioni alla cura del pianeta attraverso 
l'approfondimento dei temi “Foreste”, “Cli-
ma”, Acqua” ed “Ecosistema”. I lavori e le 
attività sono la testimonianza dell’impegno di 
docenti e alunni/e con la voglia di farlo insie-
me e di “uscire” dalla classe in modo creativo, 
stimolando curiosità e interesse verso queste im-
portanti tematiche.

Ist.Pergine 1 

 

 (foto 1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I PIANI GIOVANI DI ZONA 
DELL’ALTA VALSUGANA E 
BERSNTOL FANNO RETE 
Sabato 22 aprile nella cornice della giornata “Game 
on!” al Centro #Kairos di Pergine Valsugana si è svolto 
il primo evento di collaborazione tra i Piani Giovani di 
Zona della Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
(PGZ Pergine e Valle del Fersina, PGZ BBCF – Be-
dollo, Baselga di Pinè, Civezzano e Fornace, Piano 
Giovani Laghi Valsugana e PGZ Altopiano della 
Vigolana). Un World Cafè - condotto da Veronica 
Sommadossi - sul mondo delle politiche giovanili che 
ha visto la partecipazione di numerose realtà locali impe-
gnate nel lavoro con i giovani. L’obiettivo del momento 
è stato quello di promuovere la sinergia tra i diversi Piani, 
favorendo lo scambio di idee, esperienze e buone pratiche. 
L’evento ha offerto l’opportunità di confrontarsi su diversi 
temi, dando voce ai giovani e alle organizzazioni che lavo-
rano a stretto contatto con loro. 

FORMAZIONE 
TERRITORIALE
Anche la Formazione Territoriale 2023 pro-
mossa in collaborazione con Fondazione De-
marchi e Ufficio politiche giovanili della 
PAT è stata organizzata dalla rete di Piani Gio-
vani, in particolare PGZ Pergine e Valle del 
Fersina, PGZ BBCF e PGZ Valsugana e Te-
sino.

SPEAK UP 
Giovedì 8 giugno presso il Centro #Kairos si è 
tenuto il momento formativo “Speak Up! Tec-
niche e strumenti per migliorare il proprio 
funzionamento comunicativo” condotto da 
Annalisa Morsella formatrice, coach e teatro-
terapeuta. L’interesse e la partecipazione attiva 
sono stati evidenti, con un totale di 40 parteci-
panti provenienti dai territori di riferimento dei 
Piani Giovani, che hanno dimostrato grande 
entusiasmo nell’apprendere nuove tecniche 
di comunicazione. La volontà è di organizza-
re ulteriori iniziative di collaborazione in futuro, 
in stretta sinergia con i Centri di Aggregazione 
Territoriale, nell’ottica di creare una rete solida 
e dinamica, capace di promuovere attivamente 
le politiche giovanili a livello locale e di offrire ai 
giovani opportunità sempre più interessanti e si-
gnificative. 
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per essere sempre informati sui progetti e le iniziative 
del Piano Giovani di Pergine e della Valle del 
Fersina invitiamo a visitare il sito www.pergine-
giovani.it, la pagina Facebook: Pergine Giovani e 
il profilo Instagram: pergine_giovani. 
Altri contatti utili: 
Referente Tecnico-Organizzativo:
Genny Cavagna: 3204638298 
genny.cavagna@comune.pergine.tn.it 
Supporto Referente Tecnico Organizzativo: 
Clara Briani: 0461502350 
clara.briani@comune.pergine.tn.it

PIANO GIOVANI
DI ZONA NEWS

FOLLOW US



Gli elaborati esposti, 
infatti, trattano temi 
come l’importan-
za dell’acqua negli 
ambiti della siccità, 
dello spreco, delle al-
luvioni e dei compor-
tamenti da adottare 
per prevenirle, della 
raccolta differenziata 
e delle buone prati-

che per raggiungere gli obiettivi dell’agenda 2030. 
La mostra aperta per la giornata Mondiale dell’Am-
biente fa parte di una serie di eventi che sono stati pro-
grammati e sostenuti dalla Fondazione Cassa Rurale 
Alta Valsugana e arricchiti da interventi di esperti del 
WWFF, Amambiente, da esperti di PlasticFree oltre 
alla visione di docufilm e di spettacoli musicali e flashmo-
ob che hanno visto impegnati non solo gli istituti Per-
gine 1 e Pergine 2, ma anche scuole di ogni ordine e 
grado dell’Alta Valsugana. Infine i più piccoli, attraverso 
il progetto “CURIOSA-MENTE”, hanno sviscerato il 
tema dell’ambiente in tutte le discipline, producendo pla-
stici ed un enorme cartellone simile ad un grande puzzle, 
in cui tutti hanno incastrato il proprio tassello condito da 
un fantastico entusiasmo e da una grande collaborazione 
fra docenti e alunni/e. Questo lavoro corale ha spinto tutti 
a dare il meglio, scoprendo che lavorare insieme e in 
armonia fa bene a tutti. Speriamo di aver trasmesso a 
piccoli e grandi il giusto stimolo per continuare a prender-
si cura dell’ambiente non solo il 5 giugno, ma per sempre.

Il centenario di 
DON LORENZO MILANI 
(27 maggio 1923)  
“Barbiana/Pergine andata e ritorno”
l’omaggio della scuola primaria elementare 
Don Milani di Pergine Valsugana 
Alla scuola primaria elementare Don Milani di Per-
gine Valsugana, le 13 classi hanno lavorato tutto l’anno 
per conoscere la pedagogia e riflettere sul messaggio edu-
cativo che ha lasciato don Lorenzo Milani. 
Sono riusciti a realizzare nell’atrio del plesso una mo-
stra per omaggiarlo in occasione del centenario della sua 
nascita e uno spettacolo dal titolo “Barbiana/Pergine 
andata e ritorno, in una sorta di “gemellaggio spi-
rituale” con Barbiana. Questo centenario ha permesso 
di fare delle riflessioni e scambiarsi delle idee che, man 
mano, hanno contribuito ad avere un focus sempre più 
preciso di quella che è stata la Scuola di Barbiana attra-
verso l’opera di don Lorenzo Milani. 

“Rispetto”, “Collaborazione”, “Benesse-
re”, “Inclusione”, “Fiducia”; sono stati i va-
lori, che appesi nella mostra hanno fatto da guida 
a questa grande riflessione per creare comunità, 
che ha portato i bambini e le bambine a scrivere: 
“conoscere ciò che è accaduto a Barbiana ci aiuta a ca-
pire quanto sia importante la Scuola, che è un valore 
per tutti e di tutti”. I festeggiamenti si sono con-
clusi con un ringraziamento: “Grazie don Lorenzo 
Milani, da tutti noi della Scuola, che sia un centena-
rio indimenticabile”, e con una lettera significativa 
che tutti gli insegnanti delle Don Milani hanno 
scritto...

Cari alunni e alunne...
OCCUPARSI DEL FUTURO È LA NOSTRA MIS-
SIONE SPAZIALE! È l’impegno che la nostra scuo-
la insieme a tutte le altre, si prende ogni giorno nei 
confronti delle nostre studentesse e dei nostri studen-
ti. Che non significa affatto “riempire le vostre menti 
di cose da saper fare e ricordare”, quanto piuttosto di 
prenderci a cuore ognuno di voi, affinché ciascuno tro-
vi la direzione per raggiungere la... sua strada, quella 
che vi condurrà nel mondo, quella che sta un po’ più in 
là... dell’edificio in cui ci troviamo. Quella strada che 
vi conduce,appunto, in direzione FUTURO. 
Questo “accompagnamento” inizia proprio lì, in quel 
momento particolare della prima giornata, del primo 
giorno della prima classe. Quando gli sguardi si in-
crociano, quando le mani si toccano e ogni volto ha il 
suo nome. Ogni insegnante, in quel preciso momento 
si fa guida, si fa carico di portare tutti, “sani e salvi” al 
traguardo di quinta. Ed essere guida sicura è cosa im-
pegnativa, perché è necessario esserlo per tutti e, mai 
per tutti allo stesso modo. È frutto di una scelta ben 
precisa e non della casualità.

I vostri insegnanti 
Scuola Don Lorenzo Milani

VISITA IL NOSTRO SITO per vedere tutti 
i lavori riguardanti questo evento e molti 
altri: www.icpergine1.it!

Gabriella Allegrini, da anni insegnante pres-
so la scuola primaria di Zivignago e di-
plomata al conservatorio di Trento, è da 
sempre impegnata in attività e progetti musicali 
che coinvolgono gli alunni della scuola in cui 
lavora. Sperimentando personalmente il valore 
psico-fisico ed emozionale di tale strumento, ac-
coglie favorevolmente l’idea di collaborare con 
l’artista al progetto da lui ideato. Gli effetti po-
sitivi si vedono in modo eclatante fin dal primo 
incontro. I bambini lo accolgono dapprima con 
curiosità e rimangono poi affascinati dal carat-
tere suggestivo di tale strumento, dimostrando 
entusiasmo e partecipazione attiva.
L’handpan diviene per qualche ora un amico 
dolce, attraverso il quale è facile esprimere 
liberamente e in modo diverso le proprie 
emozioni, nonché per rilassarsi dalle tensioni 
accumulate nella giornata. Nel lavoro con il cor-
po sia in coppia che individualmente, le melodie 
proposte hanno condotto la classe in un gioioso 
fluire di giochi scenici. Durante l’attività pitto-
rica, l’improvvisazione sonora dello strumento 
ha suggerito in ognuno un diverso approccio del 
colore e della linea grafica, mentre nel momento 
narrativo le melodie trasmesse dallo strumento 
suggerivano ai bambini un modo diverso e per-
sonale per concludere la narrazione. L’incontro 
handpan e voce è servito per comprendere l’uso 
corretto del diaframma ed esercitarsi nel canto. 
Nell’ultimo incontro, con batteria e uso dello 
strumentario ORFF, è stata data la possibilità 
ai bambini di scoprire e realizzare emozionanti 
ritmi. Questo particolare ed interessante pro-
posta vuole essere solo l’inizio di un percorso 
educativo più ampio, che può coinvolgere altre 
classi di alunni e di età diverse al fine di offrire 
momenti di benessere psico-fisico per tutti. 
Se siete interessati, contattateci!

Scuola primaria Zivignago
IN VIAGGIO CON L’HANDPAN: 
un dolce amico
Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo nella scuola pri-
maria di Zivignago si è realizzato un progetto mu-
sicale davvero innovativo. Il percorso ha coinvolto la 
classe terza del plesso di Zivignago durante il laboratorio 
musicale del mercoledì pomeriggio, con un calendario di 
cinque incontri a cadenza quindicinale di due ore ciascu-
no, coordinati dall'insegnante Gabriella Allegrini. Ac-
compagnati da questo nuovo ed interessante strumento 
ritmico-melodico, abilmente suonato dal maestro Miche-
le  Zappatini, i bambini hanno potuto così esprimere 
tutto il loro potenziale creativo: dal linguaggio corporeo, 
all’attività grafico-pittorica, dall’ascolto alla rielaborazio-
ne del racconto fantastico, dall’uso della voce alla produ-
zione di ritmi. L'Handpan è uno strumento musicale re-
lativamente nuovo, sviluppato sulla base dell'Hang nato in 
Svizzera nel 2000. Ogni Handpan ha una scala musicale 
che differisce da tutti gli altri strumenti. Il suono melodico 
e percussivo produce energia e serenità, ed è legato al suo-
no della natura, suscitando emozioni e ricordi di musiche 
ancestrali. L’artista Michele Zappatini, che nasce come 
batterista, da circa sei anni si sta dedicando a questo stru-
mento dando vita al progetto “HANGHJ PROJECT”, 
con all’attivo 5 CD. 
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Ist.Pergine 2 (foto2) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disegno  di Adele Pedrolli 

 

 

 

 

 

 

 

  



La rete degli 
enti del 
territorio per 
i laboratori 
alle “CIRO 
ANDREATTA”
Durante quest'anno 
scolastico, tra otto-
bre e giugno, presso 
la SSPG “Ciro An-

dreatta”, sono stati attivati diversi laboratori didattici: in 
cucina con “Mani in pasta” e “La pasticceria delle 
Ciro”; nei laboratori del fare con “Colla, carta e fan-
tasia” e “Forbici-carta-legno”. Alle attività hanno 
partecipato gruppi di diverse classi, dalla prima alla terza, 
supportati dai preziosissimi educatori PAT e della Coo-
perativa sociale “Kaleidoscopio”. I due laboratori di 
cucina si sono autofinanziati, proponendo agli insegnanti, 
ad offerta libera, i dolci prodotti dagli alunni, deliziando 
così ogni settimana ben due ricreazioni del mattino! Inol-
tre, a partire da marzo e al termine della scuola, un grup-
po di ragazzi si è visto impegnato nel laboratorio “L’orto 
delle Ciro”, in parte sovvenzionato da contributi della 
Provincia, in parte dall’associazione “Ortazzo” e gestito 
da educatori dell’associazione APPM insieme alla co-
operativa sociale “Kaleidoscopio”. I prodotti dei la-
boratori didattici sono stati pensati e realizzati in previsio-
ne dei due mercatini, di natale e di primavera, entrambi 
volti ad una raccolta di fondi per sostenere l’associazio-
ne Orient@menti, gemellata con la nostra scuola ormai 
da anni e impegnata a realizzare progetti partecipati di 
solidarietà a supporto di servizi educativi di base in alcuni 
piccoli villaggi in Ladakh, la regione himalayana nell’e-
stremo nord dell’India. 

Grazie ad una sovvenzione del comune di Per-
gine e della cassa rurale Alta Valsugana, 
quest’anno sono stati attivati tre percorsi piscina 
“H2Ohhh: in acqua imparo a crescere” pro-
posti ad alcuni alunni della SP Don Milani e ad 
alcuni alunni della SSPG Ciro Andreatta.
Per l’intero anno scolastico, una volta alla settima-
na, questi alunni sono stati impegnati in questa at-
tività supportata da due educatrici della Coope-
rativa Archè. Tramite questi laboratori in acqua 
i nostri alunni hanno scoperto e potenziato nuove 
abilità quali muoversi in autonomia, relazionarsi 
con gli altri in modo costruttivo e collaborare in 
piccolo gruppo, oltre naturalmente alla possibilità 
di misurare le loro competenze nel nuoto. 
Un’altra iniziativa in cui sono stati coinvolti molti 
ragazzi è l’adozione del nuovo sistema di cataloga-
zione e prestito digitale utilizzando la piattaforma 
“Qlaud.scuola”, che permette di monitorare in 
tempo reale lo stato delle proprie biblioteche e la 
circolazione dei libri. Grazie a varie iniziative, “Io 
Leggo perché” e la collaborazione con la casa 
editrice Giunti, siamo riusciti ad implementare 
il nostro patrimonio librario, che ad oggi risulta 
ricco ed accattivante. Grazie alla collaborazione 
con gli enti del territorio, le amministrazioni e le 
cooperative sociali, la scuola si pone al centro di 
una rete efficace, che permette ai nostri ragazzi e 
alle nostre ragazze di sentirsi protagonisti del loro 
percorso di crescita nel presente e verso il 
futuro. 
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CONTEST FOTOGRAFICO
per gli alunni e le alunne della scuola 
secondaria di primo grado
anno scolastico 2022/2023
Anche quest’anno un gruppo di alunni della scuola se-
condaria di primo grado Tullio Garbari, guidati 
dalle insegnanti di tecnologia Rita Scarcipino e Sara 
Roccabruna, ha partecipato al concorso fotografico di 
consorzio Ricrea Acciaio dal titolo “MI rifiuto”. 
Il contest, che ha visto la partecipazione di molti studenti 
delle diverse scuole italiane, vuole promuovere attraverso 
la fotografia a riconoscere e a non disperdere nell’ambien-
te gli imballaggi di acciaio. Per i ragazzi, la sperimentazio-
ne attraverso la fotografia  è uno strumento importante 
per sviluppare creatività, nonché la propria capacità di os-
servazione e descrizione. Il concorso, inoltre, permet-
te anche ai familiari degli alunni di acquisire una 
maggiore consapevolezza riguardo l’importanza 
del riciclo e il saper riconoscere gli imballaggi di 
acciaio per poi differenziarli in maniera corretta.

Questa attività ha aiutato 
i giovani e le loro famiglie 
a diffondere ed applicare 
la pratica del riciclo, e ha 
aiutato il consorzio "Ricrea 
Acciaio" a raggiungere in 
anticipo l’obiettivo di riciclo 
dell’agenda 2030 con l’80% 
di imballaggi riciclati. 

Attraverso la partecipazione al contest i ragazzi 
hanno imparato a: 
•	 riconoscere i materiali;
•	 riflettere sui rifiuti e sull’importanza del 

riciclo;
•	 assumere un atteggiamento più responsabile e 

rispettoso nei confronti dell’ambiente;
•	 seguire dei consigli e scattare delle foto a 

tema;
•	 sviluppare un uso consapevole del telefonino.

Istituto Comprensivo Pergine 2 
“Tullio Garbari”
Contest fotografico per sperimentare attraverso l'obbiettivo: sensibilizzazione 
costante sul riciclo, la tutela dell'ambiente e l'importanza della prevenzione

Quest’anno l’alunna Sofia Gei si è classificata 
al terzo posto con la foto: “Il passaggio del 
riciclo”. Come da regolamento il terzo premio 
consiste in un buono da € 250, spendibile per la 
classe, e la realizzazione della stampa della foto 
su lastra di acciaio per l’alunna oltre che la pub-
blicazione della foto in un libro che raccoglie gli 
scatti più significativi. Non appena pronti invie-
remo poi alla scuola i libri che raccoglieranno 
gli scatti più significativi dell’edizioneappena 
conclusasi.
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CONCORSO
Alluvioni a 
"catinelle",
meglio 
anticipare 
e prevenire
Nel pomeriggio di mar-
tedì 16 maggio una rap-
presentanza degli alunni 
delle classi 2 A, 2 F e 2 
G dell’istituto compren-
sivo Pergine 2 si è reca-
ta a Trento, nella sala 
Depero del palazzo 
della Provincia, per la 

premiazione del concorso “Alluvioni a catinelle, me-
glio anticipare e prevenire”. Il concorso indetto dal 
dipartimento di Protezione civile, Foreste e Fau-
na della Provincia Autonoma di Trento è nato con 
lo scopo di sensibilizzare le nuove generazioni sul 
tema, con lo scopo di far conoscere il nostro territorio e 
prevenirne i pericoli che lo caratterizzano. 
Gli alunni delle tre classi, nell’ambito dell’Educazione 
Civica e alla Cittadinanza, sono diventati divulgatori 
delle buone pratiche e protagonisti attivi nel campo della 
prevenzione. Prendendo spunto dal fumetto “Alluvioni a 
catinelle - Meglio anticipare” e dal progetto europeo 
Life, nonché dalla conoscenza del territorio provinciale e 
ancor più di quello locale, gli alunni guidati da insegnanti 
di diverse discipline, tra cui Arte e Immagine (A. Catella-
ni-C. Dapor), Italiano (A. Bannò-S. Chessa), e Tecnologia 
(R. Scarcipino Pattarello) hanno lavorato in gruppo ed 
hanno sviluppato il tema alluvioni scegliendo come mo-
dalità comunicative la creazione di simpatiche cartoline 
illustrative, infografiche, interessanti video e presentazioni 
multimediali. I nostri alunni si sono improvvisati poeti 
attraverso la creazione di poesie e il recupero di prover-
bi della tradizioni; artisti e divulgatori attraverso le 
immagini, di informazione e buone pratiche con la rea-
lizzazione di cartoline che riportano immagini della loro 
idea e interpretazione delle alluvioni, ma anche esempi 
concreti di interventi di prevenzione e di comportamenti 
da adottare in caso di emergenze; giornalisti attraverso 
un video pensato come un servizio del telegiornale locale; 
ingegneri, attraverso un plastico costruito interamente 
da loro, dove hanno simulato lo straripamento di un fiu-
me con allagamento di una città; graphic designers 
attraverso infografiche, dove le immagini hanno riassunto 
in maniera sintetica ma esaustiva come ci si comporta in 
caso di alluvione e presentazioni multimediali, in cui han-
no raccontato attraverso il linguaggio del fumetto cosa 
si intende per alluvione e le buone e cattive pratiche da 
adottare in caso di emergenza.

In questa prima edizione del concorso, tra le 
mura decorate dall’artista Fortunato Depero 
e alla presenza dell’assessore Giulia Zanotelli e 
dei funzionari provinciali e dei vigili del fuoco, i 
ragazzi del nostro istituto sono stati premiati con 
il primo posto, a pari merito, insieme ai ragazzi 
dell’istituto comprensivo di Lavis.
Bravissimi! L’esperienza ha portato gioia ai ra-
gazzi e conferma agli insegnanti di come la scuola 
attivi differenti intelligenze e porti il fare ad ap-
prendere conoscenze e abilità divertendosi, coin-
volgendo i ragazzi attraverso strategie didattiche 
differenti, volte alla migliore e più veloce com-
prensione.
 

https://docs.google.com/presentation/d/1
oS1TEtVpUY3qf3Av5I2M3vVhtLmqrTbrWm
QAJuQ2eaE/edit#slide=id.p

 

 

 

 

 

 

 

 

 

provinciali e dei vigili del fuoco, i ragazzi del nostro Istituto sono stati premiati 
per il primo posto, a pari merito, insieme ai ragazzi dell’Istituto Comprensivo di 
Lavis. Bravissimi!  

L’esperienza ha portato gioia ai ragazzi e conferma agli insegnanti di come la 
scuola che attiva differenti intelligenze e permette il fare porta ad apprendere 
conoscenze e abilità divertendosi, permettendo ai ragazzi attraverso strategie 
didattiche differenti di comprendere e di memorizzare meglio e più velocemente. 

  Alessandra Catellani e Rita Scarcipino PattarelloVideo  

2 F 

https://www.youtube.com/watch?v=cxgROrduvbM 

  

video 2 A  TG alluvioni 

https://www.youtube.com/watch?v=rXjgzTnIb8Q 

 

video 2 A Simulazione di una alluvione 

https://www.youtube.com/watch?v=gOS4kqJBTWs 
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presentazione 2 G 
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Alessandra Catellani e Rita 
Scarcipino Pattarello Video 2F

Video 2A - Simulazione di
un'alluvione

Presentazione 2 G

Video 2A TG - Alluvioni

Cittadinanza attiva
Il sentiero da 
percorrere per 
diventare un buon 
cittadino inizia molto 
presto, quando ancora 
si è bambini. Si tratta 
di un percorso difficile, 
come un’avventura 
nel bosco, ma 
estremamente 
affascinante, di un 
cammino necessario, 
indispensabile per 
la crescita umana di 
ciascun individuo e 

della collettività. Il senso civico di ogni persona, risultato 
dell’interiorizzazione di valori fondamentali di rispetto 
ed empatia, è ciò che la rende nobile: dallo sviluppo di 
esso dipendono il futuro dell’individuo, il futuro della 
società e, in definitiva, lo stesso futuro del mondo. 

Concetti di diritto penale per bambini e ragazzi
Davide Chinnì

Il tema dell’educazione civica e della cittadinanza attiva 
è da sempre patrimonio e stile educativo dei centri e delle 
comunità dell’associazione; oggi la discussione sulla 
sostenibilità è all’ordine del giorno dell’agenda politica, 
se ne parla a scuola e il mondo giovanile manifesta le 
criticità utilizzando approcci e paradigmi diversi da quelli 
fin qui consolidati dagli adulti. Recentemente abbiamo 
colto due diverse occasioni per avvicinare i bambini e i 
ragazzi all’acquisizione di buone prassi e all’assunzione 
di comportamenti corretti, confidando che attraverso 
le azioni si possano far dipendere dei pensieri e delle 
attenzioni per un futuro migliore. Purtroppo accadde 
che in un’uscita di gruppo alcuni ragazzi danneggiassero 
un cartello informativo al parco, era già malconcio ma 
questo non toglie la responsabilità del gesto. 
Qualche giorno dopo al centro si riprese l’accaduto e 
si decise di comunicare all’Amministrazione comunale 
l’intenzione di riparare al danno mettendoci a 
disposizione: ci venne assegnato il compito di restaurare 
una panchina del parco. Per alcune settimane attivammo 
il laboratorio di falegnameria per levigare e colorare 
le assi e quindi stendere l’impregnante per renderle 
resistenti agli agenti atmosferici. I ragazzi hanno scelto 
tonalità diverse di verde e deciso di dipingere una frase 
significativa allo scopo del fondatore dello scoutismo 
Robert Baden Powell “Prova a lasciare questo mondo
un po' meglio di come l'hai trovato”. 
Con l’aiuto degli operatori comunali la panchina è stata 
posta nuovamente al parco Tre Castagni.

L’altra opportunità che abbiamo colto assieme agli altri 
Centri APPM operanti sui territorio dell’Alta Valsugana è 
stata la partecipazione attiva alla prima fiera "Valsugana 
Sostenibile&Solidale" che si è tenuta lo scorso 7 maggio presso 
il Pala Levico. Tutto ciò nasce dalla rilevante rete creatasi in 
questi anni e di cui APPM fa parte tramite le collaborazioni con 
l’associazione "L’Ortazzo" e il progetto "EdEcoSOL", un incubatore 
sociale, uno spazio fisico e virtuale in cui far convogliare le 
diverse energie e offrire opportunità di inclusione a soggetti e 
famiglie in condizioni di svantaggio o disagio. All’interno della 
fiera si sono radunati molti espositori della Valsugana e del 
Trentino, che hanno avuto così modo di esporre i propri prodotti, 
raccontare la loro storia aziendale e la filosofia che li guida nelle 
scelte quotidiane; erano presenti anche le scuole per condividere 
progetti virtuosi realizzati con gli alunni. I ragazzi, gli educatori 
e i volontari dei CSET APPM (con sedi a Pergine e Levico) e il 
"CAT Oltretutto" hanno partecipato approntando uno stand in 
cui presentare alcuni progetti in essere che li vedono coinvolti 
sulle tematiche inerenti al tema: illustrare il progetto "EdEcoSol" 
e raccontare la collaborazione che ormai da tre anni portano 
avanti nella distribuzione dei prodotti con il Gruppo di Acquisto 
Solidale de “L’Ortazzo”. I ragazzi sono stati impegnati nelle fasi di 
realizzazione di materiali utili a queste presentazioni (video, foto, 
cartelloni), nel collaborare all’allestimento ed esposizione in fiera 
di quanto realizzato. Hanno partecipato con curiosità e si sono 
messi in gioco nel rispondere alle domande dei visitatori. 
Ovviamente non è mancata la possibilità di farsi un giro in fiera e 
usufruire dei tanti laboratori che sono stati promossi dalle realtà 
del territorio. È stata una preziosa occasione di conoscenza di 
quanto il nostro territorio offre, delle attenzioni che molti stanno 
dedicando all’ambiente che ci circonda, di potersi spendere in 
maniera attiva all’interno delle nostre comunità, di far parte in 
prima persona di eventi che ci spingono alla riflessione sulle 
nostre abitudini di vita quotidiane.  

Educatori Daniela Podetti
e Luca Paternoster

Centro Socio Educativo Territoriale APPM
Pergine valsugana

APPM Il buon cittadino

                                Il buon cittadino 
          centro socio educativo territoriale APPM – Pergine Valsugana 
 
 
Il sentiero da percorrere per diventare un buon cittadino inizia molto presto, quando ancora si è bambini. Si 
tratta di un percorso difficile, come un’avventura nel bosco, ma estremamente affascinante, di un cammino 
necessario, indispensabile per la crescita umana di ciascun individuo e della collettività. Il senso civico di ogni 
persona, risultato dell’interiorizzazione di valori fondamentali di rispetto ed empatia, è ciò che la rende 
nobile: dallo sviluppo di esso dipendono il futuro dell’individuo, il futuro della società e, in definitiva, lo stesso 
futuro del mondo. 

Concetti di diritto penale per bambini e ragazzi – Davide Chinnì 

 

     

 

Il tema dell’educazione civica e della cittadinanza attiva è da sempre patrimonio e stile educativo dei Centri 
e delle comunità dell’Associazione; oggi la discussione sulla sostenibilità è all’ordine del giorno dell’agenda 
politica, se ne parla a scuola e il mondo giovanile manifesta le criticità utilizzando approcci e paradigmi diversi 
da quelli fin qui approcciati dagli adulti. 

Recentemente abbiamo colto due diverse occasioni per avvicinare i bambini e i ragazzi all’acquisizione di 
buone prassi e all’assunzione di comportamenti corretti, confidando che attraverso le azioni si possano far 
dipendere dei pensieri e delle attenzioni per un futuro migliore. 

Purtroppo accadde che in un’uscita di gruppo alcuni ragazzi danneggiassero un cartello informativo al parco, 
era già malconcio ma questo non toglie la responsabilità del gesto. Qualche giorno dopo al Centro si riprese 
l’accaduto e si decise di comunicare all’amministrazione comunale l’intenzione di riparare al danno 
mettendoci a disposizione: ci venne assegnato il compito di restaurare una panchina del parco; per alcune 
settimane attivammo il laboratorio di falegnameria per levigare e colorare le assi e quindi stendere 
l’impregnante per renderle resistenti agli agenti atmosferici. 

I ragazzi hanno scelto tonalità diverse di verde e deciso di dipingere una frase significativa allo scopo del 
fondatore dello scautismo Robert Baden Powell “Prova a lasciare questo mondo un po' meglio di come l'hai 
trovato”. 

Con l’aiuto degli operatori comunali la panchina è stata posta nuovamente al parco tre castagni. 

 

L’altra opportunità che abbiamo colto assieme agli altri Centri APPM operanti su territorio dell’Alta Valsugana 
è stata la partecipazione attiva alla prima fiera Valsugana Sostenibile&Solidale che si è tenuta lo scorso 7 
maggio presso il Pala Levico. Tutto ciò nasce dalla rilevante rete creatasi in questi anni e di cui APPM fa parte 
tramite le collaborazioni con l’associazione L’Ortazzo e il progetto EdEcoSOL, un incubatore sociale, uno 
spazio fisico e virtuale in cui far convogliare le diverse energie e offrire opportunità di inclusione a soggetti e 
famiglie in condizioni di svantaggio o disagio. 
 
All’interno della Fiera sono conversi molti espositori della Valsugana e del Trentino che hanno avuto così 
modo di esporre i propri prodotti, raccontare la loro storia aziendale e la filosofia che li guida nelle scelte 
quotidiane; erano presenti anche le scuole per condividere progetti virtuosi realizzati con gli alunni.  

I ragazzi, gli educatori e i volontari dei CSET APPM con sedi a Pergine e Levico e il CAT Oltretutto hanno 
partecipato allestendo uno stand in cui presentare alcuni progetti in essere che li vedono coinvolti sulle 
tematiche inerenti al tema: illustrare il progetto EdEcoSol e raccontare la collaborazione che ormai da tre 
anni portano avanti nella distribuzione dei prodotti con il Gruppo di Acquisto Solidale de “L’Ortazzo”.  

I ragazzi sono stati impegnati nelle fasi di realizzazione di materiali utili a queste presentazioni (video, foto, 
cartelloni), nel collaborare all’allestimento e nell’esporre in fiera quanto realizzato. Hanno partecipato con 
curiosità e si sono messi in gioco nel rispondere alle domande dei visitatori.  

Ovviamente non è mancata la possibilità di farsi un giro in fiera e usufruire dei tanti laboratori che sono stati 
promossi dalle realtà del territorio. È stata una preziosa occasione di conoscenza di quanto il nostro territorio 
offre, delle attenzioni che molti stanno dedicando all’ambiente che ci circonda, di potersi spendere in 
maniera attiva all’interno delle nostre comunità, di far parte in prima persona di eventi che ci spingono alla 
riflessione sulle nostre abitudini di vita quotidiane.   

                  educatori Daniela Podetti e Luca Paternoster 
     Centro Socio Educativo Territoriale APPM – Pergine valsugana 
 
 
 

 

 

Associazionismo: SOLIDARIETÀ | AIUTO | AGGREGAZIONE SOCIALE 
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82 i soci del Nucleo Valsugana più 2 onorari, con 5 
nuovi a fronte di 4 usciti per motivi diversi 
Antonio Braces di Calceranica, Pierandrea Krentzlin 
di Trento, Ezio Pallaoro di Barco, Michele Pedrazza 
di Luserna e Lino Roccabruna di Fornace sono i nuovi 
componenti del Nucleo, che ha cominciato subito a 
spron battuto il 2023 con pulizie e sistemazione della 
sede a S. Cristoforo. Sono inoltre in corso anche i lavori 
di sistemazione del soppalco, nel quale saranno ricavati 
una sala riunioni da circa 70/80 posti, un ufficio ed un 
paio di depositi per vestiario ed archivio. 
I volontari che hanno partecipato ai vari interventi sono 
stati ben 37, per un totale di 81 giornate lavorative. 
Sono riprese inoltre regolarmente le riunioni periodiche  
di inizio mese, compresa l’assemblea annuale ordinaria 
di febbraio, alla quale è seguita una cena in compagnia, 
preparata dal nostro staff di cuochi, sempre disponibili 
ed all’altezza della situazione. Sabato 18 febbraio, 
unitamente al Nucleo di Trento, abbiamo preparato 
e distribuito circa 2.300 piatti di pasta al ragù, ai 
partecipanti ed a tutti i volontari della 12° BondonAil, 
ciaspolada notturna il cui ricavato viene interamente 
devoluto alla lotta contro le leucemie. 
Il 17 marzo 5 nostri volontari hanno partecipato ad 
un incontro sul corretto utilizzo e manutenzione dei 
generatori. Nel frattempo abbiamo anche effettuato 2 
sopralluoghi organizzativi a Bieno ed a Borgo, in vista 
delle manifestazioni programmate per i prossimi mesi 
(100° ANA di Borgo il 4 giugno e 70° ANA di Bieno il 2 
luglio). Il 25 marzo a Lavis eravamo presenti con 15 
delegati all’assemblea annuale ordinaria, mentre il 15 
aprile abbiamo montato un tendone a Rovereto per il 
100° di fondazione degli Scout AGESCI, con 13 nostri 
volontari, compresi i 3 “istruttori”. Dopo aver partecipato 
alla 94^ adunata Nazionale degli Alpini ad Udine, 

Nu.Vol.A. Valsugana Relazione attività primo semestre 2023
nel primo pomeriggio del 15 maggio, siamo stati allertati per 
un'operazione di monitoraggio del territorio in alcuni comuni della 
provincia di Forlì-Cesena, effettuati dai VVF del Trentino, con 
lo scopo di prevenire ulteriori criticità, dopo quelle già pesanti, 
dovute alle piogge dei primi giorni del mese. Nostro compito 
era quello di allestire dei punti ristoro a base di panini, frutta e 
bevande calde e fredde, dislocati nella zona delle operazioni. 
I 6 nostri volontari sono partiti con la colonna mobile della PAT, 
portando una cucina con generatore, attrezzata per le esigenze 
del caso. Trasferta della durata di 3 giorni, dal 16 al 18. Nella 
mattinata del 21, con 14 volontari, abbiamo collaborato alla 
gestione logistica in occasione della 22° edizione della Pedalata 
per la Vita. 

Il Centenario di Fondazione del Gruppo ANA di Borgo
Dal 2 giugno abbiamo iniziato i preparativi per il centenario di 
fondazione del gruppo ANA di Borgo Valsugana, con il montaggio 
del tendone utilizzato come mensa, unitamente a diversi locali 
delle attigue ex-scuole elementari. Allestiti inoltre alcuni 
gazebo e tende adibiti a cucina da campo e zona distribuzione 
del pranzo. Domenica 4 la grande festa: abbiamo preparato il 
pranzo “alpino” al quale hanno partecipato oltre 1.000 persone. 
Numerosi i complimenti ricevuti, sia per il nostro validissimo e 
super-collaudato staff di cucina, sia per l’organizzazione logistica: 
i 1.000 piatti sono stati serviti in un’ora!

Tanti impegni ed energia positiva
Come si può vedere, gli impegni certo non mancano. 
I nostri Volontari, anche grazie al positivo apporto dato dai nuovi 
entrati, sono sicuramente all’altezza del compito che li attende. 
Anche perché, finalmente, siamo ritornati ad attività “normali”, 
dopo i quasi 3 anni di impegni quasi esclusivamente legati alla 
pandemia. Quindi buon lavoro e, come dice sempre il Presidente 
sezionale A.N.A. Paolo Frizzi: Avanti coi scavi!
                 	 Il Segretario

Flavio Giovannini

Ripresa la nostra programmazione
Il ritorno alla quasi totale normalità del tenore di vita 
singolare e sociale dopo l’”indimenticabile” e per certi 
aspetti “tragica” esperienza della pandemia COVID, 
ha aperto la strada per una rinnovata ripresa delle 
attività dell’Auser. Ripartendo dalla primavera dello 
scorso anno, sono ricominciate a pieno ritmo le varie 
manifestazioni e l’attività di volontariato a favore dei 
soci. In quest’ottica ha contribuito pure un periodo 
di intesa e collaborazione con il Circolo Anziani e 
Pensionati, un’esperienza che si è interrotta; ciò 
nonostante, il mancato utilizzo degli spazi del Circolo, le 
iniziative dell’Auser hanno trovato alternative di spazi, 
seppur onerosi, per concretizzarsi. Pertanto, non sono 
mancati gli incontri sociali ormai tradizionali, quali la 
festa di carnevale presso il ristorante “Alla Vedova” di 
Caldonazzo, oltre alle domeniche con musica e ballo, 
alternativamente presso il centro giovanile “#Kairos” 
di via Amstetten e la sala polifunzionale di Canale, dove 
hanno avuto luogo altrettante feste “dei compleanni”, 
“della mamma”, in autunno la festa “dei nonni” e la 
“castagnata” di “fine anno”. Senza trascurare una gita 
a Chiampo e Dolo (VE) con pranzo a base di pesce; 
analogo pranzo è stato organizzato a Levico in autunno. 
Sono pure ripresi i soggiorni al mare: a Pasqua all’isola 
d’Ischia, a giugno e agosto/settembre sulla costa 
romagnola. Eventi che a onor del vero hanno risvegliato 
l'interesse e la partecipazione di soci. Nel corso del 
mese di aprile si è tenuta, l’assemblea annuale dei soci, 
nel corso della quale oltre ad un excursus dell’attività 
dello scorso anno, si è potuto riscontrare positivamente 
una solidità economica che consente all’Auser di potersi 
ulteriormente impegnare per iniziative eventualmente 
più onerose.

Pure l’attività di volontariato si è rivelata più dinamica ed efficace 
nel coprire le sempre più insistenti: richieste di interventi, in 
particolare per quanto attiene l’accompagnamento a strutture 
sanitarie e per servizi vari con l’utilizzo dei propri mezzi da parte 
dei soci volontari. La curva discendente delle iscrizioni che negli 
anni 2020 e 2021 ha toccato i minimi storici, già dallo scorso 
anno, e soprattutto quest’anno, sta recuperando in senso inverso 
incrementando le iscrizioni, in particolare da parte di nuovi soci, 
sino a raggiungere a tutt’oggi la quota di 290 soci. Un evento 
del tutto straordinario non può essere trascurato e riguarda 
la collaborazione con l’istituto "M. Curie" di Pergine, intesa a 
consentire ad alcuni suoi studenti l’opportunità di ampliare il 
proprio programma di studio con uno stage nel corso del quale 
i nostri soci hanno potuto conoscere e relazionare sulla natura 
e attività dell’Auser. Un’esperienza che ci si auspica possa 
svilupparsi in futuro, anche nello spirito di incentivare nei giovani 
il valore del volontariato nel contesto sociale non ristretto solo 
alle persone anziane. A margine di questa analisi, per quanto 
sintetica, si possono comunque ascrivere quanto la dirigenza 
dell’Auser ha programmato per l’anno corrente: una nuova gita 
alle ville Venete; un soggiorno marino a favore dei soci sulla costa 
romagnola per i prossimi mesi di agosto e settembre; la festa 
di Ferragosto, integrata da consumazione del pranzo, musica, 
ballo ed altre forme di intrattenimento; pranzo sociale a base 
di pesce a Caldonazzo nel mese di giugno; la festa “dei nonni”, la 
castagnata e la festa di fine anno, senza escludere le domeniche 
di musica e ballo, sempre presso il centro giovanile “#Kairos” e 
sala polivalente di Canale. Pur non nutrendo presunzioni di grandi 
ed eclatanti iniziative, resta comunque valida la consapevolezza 
che i soci ed i volontari sono consci del ruolo attrattivo dell’Auser, 
soprattutto nell’incentivare la socializzazione, la solidarietà ed 
il servizio a beneficio della cittadinanza perginese e limitrofa, 
aprendole le porte perché possa arricchirsi aderendovi 
con fiducia, generosità e desiderio di vivere bene insieme, 
condividendo gioie e afflizioni.

Il presidente Auser
Armando Pergher

Auser La rinascita dopo la tempesta

Nuvola (100° Borgo)
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La nostra nuova Canezza.it
Lo scorso mese di febbraio Canezza.it – Associazioni 
e Famiglie in rete ha concluso l’iter di trasformazione 
da associazione di associazioni di secondo livello a 
associazione di persone fisiche con denominazione 
Canezza.it – APS (Associazione di Promozione 
Sociale). Con determinazione, 2023-D337-00100, il 
dirigente del Dipartimento Salute e Politiche Sociali 
della Provincia Autonoma di Trento, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 47 del D. Lgs n. 117/2017 e 
dell’articolo 9 del D.M. n. 106 del 15/09/2020, ha 
determinato di iscrivere l'ente "CANEZZA.IT" (rep. n. 
66656; CF 96061450225) nella sezione "ASSOCIAZIONI 
DI PROMOZIONE SOCIALE" del RUNTS. L’anno 2023 
diventa quindi il primo di attività in cui l’associazione 
deve fare affidamento esclusivamente sui SOCI, 
persone fisiche, non su Entità associate che avevano 
una propria organizzazione ed un’attività anche 
indipendente. Deve essere quindi impegno di tutti 
noi soci ricercare nuove forme e proporre iniziative 
che possano coinvolgere altre persone a collaborare. 
La trasformazione dell’associazione, già in itinere 
da diversi mesi, ha ora la necessità di definire un 
nuovo modo organizzativo, anche per poter essere 
di supporto, qualora richiesto, per un eventuale 
adeguamento alla cosiddetta Riforma del Terzo 
Settore, qualora questa possibilità sia ritenuta 
un’opportunità per le ex Entità associate, per la loro 
attività ed organizzazione. Questo in considerazione 
che vent’anni di attività (2002 - 2022) assieme 
abbiano portato a realizzare diverse iniziative comuni 
ed a far fronte insieme alle difficoltà dei cambiamenti 
in atto nel mondo del volontariato con la Riforma 
del Terzo Settore, ma soprattutto con i cambiamenti 
in atto nella nostra società. La pandemia ha forse 
accelerato questo cambiamento profondo che era 
già in atto a causa della crisi economica e del poco 
tempo libero. Le persone non riescono più a conciliare 
i loro tempi di vita con le esigenze delle associazioni e 
preferiscono forme meno vincolanti. C’è poi una sorta 
di insofferenza verso l’appartenenza organizzativa. 

Canezza.it – Associazioni e Famiglie in rete Un 2023 importante
E ancora con l’invecchiamento della popolazione, con l’aumento 
delle diseguaglianze e con l’erosione del ceto medio, vengono 
tolte energie al volontariato. Ci sono poi dei fattori interni alle 
stesse associazioni: una crisi di senso che si concretizza con la 
difficoltà delle persone a capire dove si stia andando e non si 
riesca più a trasmetterlo agli associati. La tendenza che avanza 
è quella invece di ripiegare su forme di partecipazione che non 
passano dall’appartenenza organizzativa, ma a modalità di più 
breve termine e informali con coinvolgimenti occasionali.
Nell’adeguamento dello statuto alla normativa del Terzo Settore 
per l’iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale Terzo 
Settore), l’assemblea ha tenuto in evidenza queste comuni 
difficoltà ed ha previsto la possibilità di avere, senza scopo di 
lucro, una struttura organizzativa, per conseguire le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, per la realizzazione di 
parte delle attività previste dallo statuto, anche suddivisa nelle 
seguenti sezioni:
•	 Sezione culturale, storica e museale;
•	 Sezione teatrale;
•	 Sezione musicale;
•	 Sezione ricreativa, turistica e sportiva: 
•	 Sezione solidarietà.
Le singole sono disciplinate da apposito regolamento, a capo 
delle quali viene nominato dall’organo di amministrazione un 
consiglio direttivo di sezione, composto da un numero fisso 
di 5 soci, con a capo un componente dello stesso organo di 
amministrazione, con funzioni di coordinatore, con specifica 
delega del presidente dell’associazione relativa all’attività 
che dovrà organizzare. La nuova Canezza.it – APS si augura 
che, anche con la nuova forma organizzativa, possa trovare 
ancora, come in passato, la condivisione delle Associazioni e dei 
volontari della zona nel realizzare insieme iniziative per la nostra 
Comunità.

Il presidente di Canezza.it – APS
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Inaugurazione dell’EXPO delle Associazioni- 
 
Lo scorso mese di febbraio Canezza.it – Associazioni e Famiglie in rete – ha concluso l’iter di 
trasformazione da Associazione di Associazioni di secondo livello a Associazione di persone fisiche con 
denominazione Canezza.it – APS (Associazione di Promozione Sociale). 

Con Determinazione, 2023-D337-00100, il Dirigente del Dipartimento Salute e Politiche Sociali della 
Provincia Autonoma di Trento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D. Lgs n. 117/2017 e dell’articolo 
9 del D.M. n. 106 del 15/09/2020, ha determinato di iscrivere l'ente "CANEZZA.IT" (rep. n. 66656; CF 
96061450225) nella sezione "ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE" del RUNTS. 
L’anno 2023 diventa quindi il primo di attività in cui l’Associazione deve fare affidamento esclusivamente 
sui SOCI, persone fisiche, non su Entità associate che avevano una propria organizzazione ed un’attività 
anche indipendente. Deve essere quindi impegno di tutti noi soci nel ricercare nuove forme ed a proporre 
iniziative che possano coinvolgere altre persone a collaborare. 

La trasformazione dell’Associazione già in itinere da diversi mesi, ha ora la necessità di definire un 
nuovo modo organizzativo, anche per poter essere di supporto, qualora richiesto, per un eventuale 
adeguamento alla cosiddetta Riforma del Terzo Settore, qualora questa possibilità sia ritenuta 
un’opportunità per le ex Entità associate, per la loro attività ed organizzazione. 
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Inaugurazione dell’EXPO delle Associazioni

I Zentili Focus su un piccolo borgo a noi caro
Vigalzano e il suo fascino
A Vigalzano, piccolo borgo di circa 100 persone, il 
senso di appartenenza, l’essere e il fare Comunità sono 
strettamenti legati alla cura e al rispetto del territorio 
oltre che alle tradizioni. Da sempre gli abitanti hanno 
a cuore il benessere della Comunità e riescono a 
mantenere vive (con ritrovi e piccole feste) quelle 
relazioni che il tempo talvolta trascina lontano! 
In occasione della manifestazione organizzato dall’Apt 
e dal comune di Pergine “Il giro delle frazioni” del 30 
aprile. Tutti si sono impegnati per ripulire le strade, 
tagliare l’erba, sistemare i giardini. Alcuni appassionati 
della storia locale hanno perfino allestito, con delle 
vecchie foto, scorci e portoni e sistemato a festa il 
paese! Grazie all’associazione "I Zentili" possiamo 
continuare numerosi a portare avanti una realtà in cui 
poter condividere questo senso di socialità che tante 
persone cercano in un mondo di solitudine! 
L’intento dell’ associazione è quello di creare nuove 
amicizie, valorizzare il territorio e tramandare 
possibilmente le nostre esperienze alle generazioni 
future! Noi ci speriamo e ci proviamo! 
Grazie a tutti.	

Lazzeri Nadia
Socia "I Zentili"

Gruppo Alpini di Castagnè Un 2023 carico di iniziative

Foto di Emiliano Oss Pegorar

Quest’anno, dopo alcuni anni di pausa, è tornata la “Pedalata per 
la Vita”, manifestazione benefica alla quale abbiamo partecipato 
con una ventina di soci, collaborando in vari lavori. Chiudiamo 
la panoramica della prima metà del 2023 con le attività svolte 
a giugno: ad inizio mese abbiamo tinteggiato internamente la 
chiesetta di maso Puller, per poi svolgere la pulizia esterna 
dell’oratorio di Pergine in modo da permettere il regolare 
svolgimento del Grest. Ultimo lavoro in ordine di tempo è stata 

la sistemazione dei tavoli alla 
cena biancorossa, per la prima 
volta svoltasi a Valcanover sulla 
spiaggia. Per quanto riguarda gli 
impegni istituzionali, abbiamo 
presenziato all’adunata 
nazionale di Udine, guidati 
dal nostro capogruppo Natale 
Posser; non potevamo mancare 
all’adunata del Triveneto a 
Belluno ed alla festa per il 
centenario del gruppo di Borgo.
In chiusura di articolo 
volevamo salutare il nostro vice 
capogruppo e vice comandante 
degli alpini dell'Alta Valsugana, 
"andato avanti" lo scorso
gennaio... Ciao Aldo!

I nostri primi sei mesi
2023 cominciato con mille impegni per il gruppo Alpini 
di Castagné, che ha esordito con una consistente 
presenza ai mercatini di Natale, potendo usufruire 
della casetta delle associazioni durante gli ultimi giorni 
della manifestazione; passata l’Epifania, la casetta è 
stata smontata dal nostro gruppo. 
A metà gennaio s’è svolta l’assemblea annuale dei soci, 
alla quale hanno partecipato una settantina di alpini 
ed "amici degli alpini". Nemmeno un attimo di sosta, 
perché febbraio è il mese del carnevale ed il gruppo è 
impegnato alla realizzazione del “Carneval del Dolzer”: 
diversi giorni per preparare il posto, altrettanti per 
smontare tutto, ma soprattutto per gestire i giorni 
della festa. Marzo è stato un mese relativamente 
tranquillo, durante il quale è stato organizzato il 
pranzo sociale presso il ristorante "Happy Days", al 
quale erano presenti quasi un centinaio d’iscritti. Con la 
primavera sono ricominciati gli interventi sul territorio: 
ad aprile, come ormai da tradizione decennale, 
abbiamo sistemato il giardino esterno dell’asilo 
di Ischia, permettendo così ai bambini di giocare in 
sicurezza. Maggio è stato molto impegnativo, visto 
il passaggio del Giro d’Italia per le strade perginesi: 
alcuni alpini hanno aiutato pattugliano gli incroci. 



Massimo 
Negriolli
Assessore
Competenze:
Edilizia privata, 
urbanistica, ambiente, 
piano urbano del 
traffico e trasporto 
urbano e scolastico. 
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
presso edificio 
ex Filanda 
Piazza Garibaldi, 4
terzo piano
+39 0461 502111
+39 0461 502233
e-mail:
massimo.negriolli@
comune.pergine.tn.it

Alcune riflessioni sul tema 
del consumo di suolo 
Le azioni pianificatorie portate avanti dal comune hanno consentito 
di stralciare dal 2015 circa 22 ettari alla possibilità di interventi di 
edificazione o infrastrutturazione del territorio

Edilizia e ambiente
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Edilizia e ambiente > Edilizia privata, Urbanistica, Ambiente, Piano urbano del traffico, Trasporto urbano e scolastico 

FOCUS E ANALISI
Discutere sul tema del “consumo di 
suolo” richiede sia preliminarmen-
te definito l’approccio metodologico 
attraverso il quale viene declinato e 
misurato il fenomeno, ovvero condivi-
dere un approccio disciplinare scienti-
ficamente sostenibile al fine di evitare 
che l’argomento si presti a facili spe-
culazioni. Due sembrano gli approcci 
possibili, con profili e utilità diverse.
Il primo approccio è misurare il dato 
reale relativo al consumo di suo-
lo, ovvero la quantità di suolo che 
annualmente viene antropizzato e im-
permeabilizzato, ovvero perde le sue 
funzioni ecologiche. 

È il dato che misura ISPRA, attraverso 
un confronto fra immagini satellitari 
nelle quali viene catturato il suolo che 
progressivamente viene sottratto alla 
sua naturalità o come suolo agricolo 
e destinato all’urbanizzazione (edifici 
e relative pertinenze, spazi produttivi, 
strade, ferrovie e infrastrutture, cave, 
discariche e impianti, ecc.). 
Entro questo dato ricade non solo il suolo urba-
nizzato, ma anche quello attiguo che subisce la 
pressione delle attività antropiche e non sono né 
agricole né naturali, ma costituiscono “aree forte-
mente urbanizzate”.

 
Discutere sul tema del “consumo di suolo” richiede sia preliminarmente definito l’approccio 
metodologico attraverso il quale viene declinato e misurato il fenomeno, ovvero condividere un 
approccio disciplinare scientificamente sostenibile al fine di evitare che l’argomento si presti a facili 
speculazioni. 
Due sembrano gli approcci possibili, con profili e utilità diverse. 
Il primo approccio è misurare il dato reale relativo al consumo di suolo, ovvero la quantità di suolo 
che annualmente viene e antropizzato e impermeabilizzato, ovvero che perde le sue funzioni 
ecologiche. 
È il dato che misura ISPRA, attraverso un confronto fra immagini satellitari attraverso le quali viene 
catturato il suolo che progressivamente viene sottratto alla sua naturalità o come suolo agricolo e 
destinato all’urbanizzazione (edifici e relative pertinenze, spazi produttivi, strade, ferrovie e 
infrastrutture, cave, discariche e impianti, ecc.). Entro questo dato ricade non solo il suolo 
urbanizzato ma anche quello attiguo che subisce la pressione delle attività antropiche e non sono 
né agricole né naturali, ma costituiscono “aree fortemente urbanizzate”. 
 
Se analizziamo la situazione Perginese, fotografata dal 2006 al 2021 attraverso i dati consultabili sul 
sito di ISPRA e da PAESAGGIO TRENTINO, pur rilevando come è ovvio un saldo positivo, il comune 
di Pergine Valsugana dal 2006 al 2021, ha avuto un incremento di 16 ha di suolo artificializzato e 
impermeabilizzato, pari al 2,6%, ma per lo stesso periodo questo dato è più basso sia del valore 
medio della Comunità (3,3%), sia del valore medio provinciale (3,9%). 
 

 
A fronte di una superficie territoriale di 5.430 e una popolazione residente di circa 22 mila abitanti, 
al 2021 le “Aree fortemente antropizzate” risultano essere di 636,89 h, ovvero pari all’11,73% della 
superficie comunale. Questo dato comunale è più alto rispetto al dato medio della Comunità (6,32%) 
e della Provincia (3,59%). 
 
 

 
 
Questo dato si inverte se lo rapportiamo alla popolazione: la superficie fortemente antropizzata per 
abitante residente è di 296 mq/ab., valore più basso rispetto alla Comunità (411 mq/ab.) che alla 
Provincia (412 mq/ab.). 
 

 
Discutere sul tema del “consumo di suolo” richiede sia preliminarmente definito l’approccio 
metodologico attraverso il quale viene declinato e misurato il fenomeno, ovvero condividere un 
approccio disciplinare scientificamente sostenibile al fine di evitare che l’argomento si presti a facili 
speculazioni. 
Due sembrano gli approcci possibili, con profili e utilità diverse. 
Il primo approccio è misurare il dato reale relativo al consumo di suolo, ovvero la quantità di suolo 
che annualmente viene e antropizzato e impermeabilizzato, ovvero che perde le sue funzioni 
ecologiche. 
È il dato che misura ISPRA, attraverso un confronto fra immagini satellitari attraverso le quali viene 
catturato il suolo che progressivamente viene sottratto alla sua naturalità o come suolo agricolo e 
destinato all’urbanizzazione (edifici e relative pertinenze, spazi produttivi, strade, ferrovie e 
infrastrutture, cave, discariche e impianti, ecc.). Entro questo dato ricade non solo il suolo 
urbanizzato ma anche quello attiguo che subisce la pressione delle attività antropiche e non sono 
né agricole né naturali, ma costituiscono “aree fortemente urbanizzate”. 
 
Se analizziamo la situazione Perginese, fotografata dal 2006 al 2021 attraverso i dati consultabili sul 
sito di ISPRA e da PAESAGGIO TRENTINO, pur rilevando come è ovvio un saldo positivo, il comune 
di Pergine Valsugana dal 2006 al 2021, ha avuto un incremento di 16 ha di suolo artificializzato e 
impermeabilizzato, pari al 2,6%, ma per lo stesso periodo questo dato è più basso sia del valore 
medio della Comunità (3,3%), sia del valore medio provinciale (3,9%). 
 

 
A fronte di una superficie territoriale di 5.430 e una popolazione residente di circa 22 mila abitanti, 
al 2021 le “Aree fortemente antropizzate” risultano essere di 636,89 h, ovvero pari all’11,73% della 
superficie comunale. Questo dato comunale è più alto rispetto al dato medio della Comunità (6,32%) 
e della Provincia (3,59%). 
 
 

 
 
Questo dato si inverte se lo rapportiamo alla popolazione: la superficie fortemente antropizzata per 
abitante residente è di 296 mq/ab., valore più basso rispetto alla Comunità (411 mq/ab.) che alla 
Provincia (412 mq/ab.). 
 

 
 
 
Quanto illustrato rappresentano dati reali relativi al consumo di suolo, ovvero la situazione di fatto 
sul consumo di suolo, ma non tengono conto e nemmeno potrebbero farlo dell’aspetto previsionale, 
ovvero quello più formale e giuridico, dato dalle previsioni urbanistiche che si sono sedimentate nel 
tempo. 
Per fare un esempio una amministrazione virtuosa potrebbe oggi decidere di non autorizzare più 
nessuna nuova area edificabile nel proprio strumento urbanistico, ma ciò non determinerebbe da 
subito un consumo di suolo zero; per avere questo risultato bisognerebbe esaurire le previsioni in 
atto oppure cancellando dal PRG tutte le previsioni già approvate di aree edificabili non già 
antropizzate. Si tratta in entrambi i casi di scenari non perseguibili né nel breve né nel medio periodo, 
e comunque incompatibili con gli obiettivi che le istituzioni vogliono porsi di un consumo “0” al 2030 
massimo 2050. 
 

L’analisi che tiene conto delle previsioni urbanistiche in vigore dei comuni del Trentino al dicembre 
2021, prevede sempre sulla base delle informazioni fornite dal “Paesaggio Trentino” un potenziale 
aumento delle aree fortemente antropizzate del 15,36%, sull’intero territorio provinciale, con forti 
variabilità da comune a comune. 

Per il Comune di Pergine Valsugana, così come documentate dallo strato informativo “Uso del suolo 
pianificato” del Servizio urbanistica e tutela del paesaggio, fanno registrare un potenziale inespresso 
di “Aree fortemente antropizzate”, pari a 65,48 ettari (più 10,28%). Si tratta di un valore elevato ma 
comunque più basso alla previsione fatta sulla Comunità (17,34%) e sulla Provincia (15,36%). 

 

 

A fronte di una superficie territoriale di 5.430 e una popolazione residente di circa 22 mila abitanti, al 2021 le 
“Aree fortemente antropizzate” risultano essere di 636,89 h, ovvero pari all’11,73% della superficie comunale. 
Questo dato comunale è più alto rispetto al dato medio della Comunità (6,32%) e della Provincia (3,59%).

Se analizziamo la situazione perginese, fotografata dal 2006 al 2021 attraverso i dati consultabili sul sito di “ISPRA” 
e da “PAESAGGIO TRENTINO” , pur rilevando come è ovvio un saldo positivo, il comune di Pergine Valsugana 
dal 2006 al 2021, ha avuto un incremento di 16 ha di suolo artificializzato e impermeabilizzato (pari al 2,6%), ma 
per lo stesso periodo questo dato è più basso sia del valore medio della Comunità (3,3%), sia del valore medio pro-
vinciale (3,9%).

Questo dato si inverte se lo rapportiamo alla popolazione: la superficie fortemente antropizzata per abitante residen-
te è di 296 mq/ab., valore più basso rispetto alla Comunità (411 mq/ab.) che alla Provincia (412 mq/ab.).



È NECESSARIO DEFINIRE UN 
APPROCCIO CONDIVISO DELLE 
POLITICHE E DELLE STRATEGIE 
SUL CONSUMO DI SUOLO
Si tratta di un dato teorico difficilmente raggiungibile, per-
ché non tutte le aree potranno e verranno trasformate.
In ogni caso significativo è segnalare che lo stesso Osserva-
torio ha verificato che sulle dinamiche di urbanizzazione e 
sul consumo di suolo in Trentino, l’andamento delle aree 
fortemente antropizzate esistenti e programmate dai pia-
ni, approvate nel corso dell’anno 2020, confrontato con lo 
stesso dato rilevato alla fine del 2019, accertano un calo 
delle stesse. Le azioni pianificatorie portate avanti dal 
comune di Pergine Valsugana nel corso degli ultimi anni. 
hanno consentito di stralciare, dal 2015 ad oggi, circa 22 
ettari alla possibilità di interventi di edificazione o infra-
strutturazione del territorio, dato che non emerge dalle 
elaborazioni sul consumo di suolo elaborate dal Sistema 

Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, 
che calcola, sulla base di processi di fotointerpre-
tazione di immagini satellitari, in circa 10 ettari il 
suolo consumato nel territorio comunale dal 2015 
riferibili, per la quasi totalità, al nuovo stabilimen-
to della coop Sant’Orsola ed alla piattaforma 
di raccolta rifiuti di AmAmbiente (entrambi 
a Cirè) e, marginalmente, a nuove infrastruttura-
zione del territorio (viabilità e ciclabili) o trasfor-
mazione di aree già destinata all’edificazione dal 
PRG. In conclusione è necessario definire un ap-
proccio condiviso delle politiche e delle strategie 
sul consumo di suolo, per poter incidere in 
modo significativo sugli strumenti già approvati. 
Adottare strategie che consentano una forte ridu-
zione delle potenzialità inespresse contenute nei 
PRG, ma anche consentire un margine di flessibi-
lità senza il quale si rischierebbe una non accetta-
zione sociale ed economica delle strategie stesse.
 

LEGGERE I DATI
Quanto illustrato rappresenta dati reali relativi al consu-
mo di suolo, ovvero la situazione di fatto sul consumo di 
suolo, pur essi non tenendo conto e nemmeno potrebbero 
farlo dell’aspetto previsionale, ovvero quello più formale e 
giuridico, dato dalle previsioni urbanistiche che si sono se-
dimentate nel tempo. Per fare un esempio un'Amministra-
zione virtuosa potrebbe oggi decidere di non autorizzare 
più nessuna nuova area edificabile nel proprio strumen-
to urbanistico, ma ciò non determinerebbe da subito un 
consumo di suolo zero; per avere questo risultato bisogne-
rebbe esaurire le previsioni in atto oppure cancellare dal 
PRG tutte le previsioni già approvate di aree edificabili 
non già antropizzate. Si tratta in entrambi i casi di scena-
ri non perseguibili né nel breve né nel medio periodo, e 
comunque incompatibili con gli obiettivi che le istituzioni 
vogliono porsi di un consumo “0” al 2030 massimo 2050. 

L’analisi che tiene conto delle previsioni urbani-
stiche in vigore dei comuni del Trentino al dicem-
bre 2021, prevede sempre sulla base delle infor-
mazioni fornite dal “Paesaggio Trentino” un 
potenziale aumento delle aree fortemente antro-
pizzate del 15,36%, sull’intero territorio provin-
ciale, con forti variabilità da comune a comune. 
Per il comune di Pergine Valsugana, così come 
documentate dallo strato informativo “Uso del 
suolo pianificato” del Servizio urbanisti-
ca e tutela del paesaggio, fanno registrare 
un potenziale inespresso di “Aree forte-
mente antropizzate”, pari a 65,48 ettari (più 
10,28%). Si tratta di un valore elevato ma comun-
que più basso alla previsione fatta sulla Comunità 
(17,34%) e sulla Provincia (15,36%).
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PERGINE-CAORLE
Lo slogan del Giro d’Italia 
“AMORE INFINITO” si è più 
che mai rivisto e manifestato 
anche nella tappa che ha 
visto come protagonista la 
nostra Comunità: percorso  
Pergine-Caorle

L'EVENTO PIÙ 
PARTECIPATO
La partenza è stata preparata nelle set-
timane a ridosso dell’evento per non 
causare disagi ai cittadini perginesi e 
possiamo dire che l’obiettivo è stato 
raggiunto grazie alle tantissime asso-
ciazioni locali, che hanno accolto 
l’invito a partecipare all’organizzazio-
ne dell’evento più partecipato nella 
storia perginese. 

Non solo associazioni ma anche cantiere comu-
nale, uffici, polizia locale, Ama-ambiente si 
sono mossi per organizzare una giornata storica 
per la nostra Comunità, predisponendo segnale-
tica, viabilità alternativa ed apertura parcheggi 
gratuiti per residenti e visitatori. Fin dal mattino i 
volontari hanno presidiato incroci e rotatorie per 
agevolare il deflusso del traffico e mantenere in 
sicurezza gli oltre 10-20 mila ospiti. A dire il vero 
già la sera prima con l’arrivo degli addetti alla 
partenza si respirava aria di grande evento, quella 
già percepita il 29 maggio 2014 con il passaggio e 
arrivo di tappa al rifugio Panarotta.

Sopra - Fotografia di Daniele Mosna

Direzione Lavori Pubblici e Patrimonio in ROSA

Edilizia e ambiente
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Quanto illustrato rappresentano dati reali relativi al consumo di suolo, ovvero la situazione di fatto 
sul consumo di suolo, ma non tengono conto e nemmeno potrebbero farlo dell’aspetto previsionale, 
ovvero quello più formale e giuridico, dato dalle previsioni urbanistiche che si sono sedimentate nel 
tempo. 
Per fare un esempio una amministrazione virtuosa potrebbe oggi decidere di non autorizzare più 
nessuna nuova area edificabile nel proprio strumento urbanistico, ma ciò non determinerebbe da 
subito un consumo di suolo zero; per avere questo risultato bisognerebbe esaurire le previsioni in 
atto oppure cancellando dal PRG tutte le previsioni già approvate di aree edificabili non già 
antropizzate. Si tratta in entrambi i casi di scenari non perseguibili né nel breve né nel medio periodo, 
e comunque incompatibili con gli obiettivi che le istituzioni vogliono porsi di un consumo “0” al 2030 
massimo 2050. 
 

L’analisi che tiene conto delle previsioni urbanistiche in vigore dei comuni del Trentino al dicembre 
2021, prevede sempre sulla base delle informazioni fornite dal “Paesaggio Trentino” un potenziale 
aumento delle aree fortemente antropizzate del 15,36%, sull’intero territorio provinciale, con forti 
variabilità da comune a comune. 

Per il Comune di Pergine Valsugana, così come documentate dallo strato informativo “Uso del suolo 
pianificato” del Servizio urbanistica e tutela del paesaggio, fanno registrare un potenziale inespresso 
di “Aree fortemente antropizzate”, pari a 65,48 ettari (più 10,28%). Si tratta di un valore elevato ma 
comunque più basso alla previsione fatta sulla Comunità (17,34%) e sulla Provincia (15,36%). 

 

 

IL GIRO D’ITALIA...
UN AMORE INFINITO
Grande accoglienza da parte di Pergine al Giro d'Italia: settimane 
intense di preparazione che si sono concluse con tante emozioni!



Pergine in festa al parco
Una volta terminato il montaggio, la festa 
è cominciata all’interno del parco dei 
Canopi dove APT e Proloco Pergine hanno 
organizzato un momento di allegria per la 
nostra città ed i nostri ospiti. Alle 18,30 si è 
passati alla consegna delle targhe all’atleta 
meritevole designato dalla Commissione 
Sport 2022 che è stata consegnata a 
Michele Bortolamedi, triatleta di livello 
internazionale, che, anche a fine giugno 
2023, ha fatto parlare di sé per il secondo 
posto al campionato italiano olimpico e new 
Campione Italiano U23 sul lungomare di Alba 
Adriatica. La festa si è poi protratta fino a 
tardi, ma la testa di tutti i presenti era alla 
mattina del 24 maggio.

Il tifo del ciclismo
DICIASSETTESIMA TAPPA 
PERGINE VALSUGANA-CAORLE  
Per noi organizzatori la mattina è partita molto presto 
per la necessità di chiudere alcune strade e garantire il 
deflusso dei mezzi pubblici verso i luoghi di lavoro e di 
studio. Nella mattinata si sono posizionati i nostri volon-
tari e il seguito del giro ha incominciato ad occupare Per-
gine, circa 1800 persone. Nella mattinata Pergine è sta-
ta invasa dal pacifico popolo del ciclismo, tanti perginesi, 
trentini, ma chi camminava tra gli stand commerciali o 
nella zona del foglio firma ha potuto sentire e vedere tan-
te persone provenienti da molti stati esteri. Alle 12.50 la 
colorata e allegra carovana del Giro, tra due ali di folla 
ha abbandonato Pergine attraversando il nostro centro 
storico dirigendosi verso Caorle. 

Noi organizzatori, dopo settimane di 
preparazione, consapevoli che il giro 
sarebbe passato da Pergine, abbiamo 
avuto l’emozione di vedere la grande 
accoglienza e il calore dimostrati 
dal nostro territorio verso il Giro, la 
manifestazione più polare d’Italia. 

Fotografia di Daniele Mosna

Serena Pergher

Michele Bortolamedi - Atleta dell'anno
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La nuova pista
Sabato 17 giugno al centro sportivo di Costa di Vi-
galzano si è inaugurata la tanto attesa pista di atletica. 
L’intervento è stato possibile grazie al bando “sport e 
periferie” finanziato dal Ministero dello Sport per 
un importo complessivo di circa 800 mila euro, e, per 
completare l’opera e l’acquisto della nuova attrezzatura 
il comune ha impegnato con risorse proprie ulteriori 200 
mila euro. Alla cerimonia presente anche il sindaco Ro-
berto Oss Emer, la giunta, le autorità locali, mentre a 
rappresentare il governo centrale è stata la Senatrice Ele-
na Testor. La pista è stata benedetta da Don Franco 
Torreani, conosciuto come il prete volante, per via della 
sua passione per l’atletica e la montagna in particolare. 

Un nuovo polmone d’atletica
Inaugurata la tanto attesa pista di atletica al centro sportivo di Costa e premiazione 
atleti e dirigenti dell'anno: premi fondamentali e importanti per le realtà locali

Atleti, atlete e dirigenti dell’anno
Come dirigente dell’anno 
è stato nominato Stefano 
Sartori, presidente della 
Polisportiva Oltrefer-
sina, società che da oltre 
cinquantanni ha come mis-
sion promuovere lo sport 
sul nostro territorio. Dopo 
aver raccolto l’eredità dal 
compianto padre Elio, pre-

maturamente scomparso nel 2018, è stato capace di tra-
sformare la polisportiva in una realtà con 12 sezioni, che 
conta oggi 1400 atleti, oltre a tecnici e dirigenti. 
Altro riconoscimento è stato consegnato a Serena Per-
gher atleta delle Fiamme Oro-Sporting Pergine vin-
citrice del mondiale juniores di pattinaggio su ghiaccio 
distanza 500 metri su pista lunga a Inzell, in Germania. 
Questo importante premio è fondamentale per le realtà 
locali che da anni promuovono e forniscono atleti alle na-
zionali del pattinaggio, ma anche allo short-track. Serena 
è allenata dal ex campione mondiale Roberto Sighel, 
dagli allenatori della nazionale Junior Matteo Rigo-
ni e Mirko Nenzi e coordinata dal responsabile ghiaccio 
delle Fiamme Oro Giorgio Baroni. Terminata la parte 
istituzionale condotta da Diego Nart si è passati alla pre-
sentazione del trofeo Alcide Degasperi internaziona-
le U23 di ciclismo organizzato dalla ciclistica “Aurora”.

I lavori sono stati seguiti dalla struttura dell’uffi-
cio tecnico del comune guidata dal dirigente ing. 
Luca Paoli e dall’ufficio sport e affari-sociali.
La sera stessa ha visto molto ragazzi partecipare 
alla gara regionale e in tardo pomeriggio è ripar-
tito il Meeting di Pergine, grazie alla fruttuosa 
collaborazione tra polisportiva Oltrefersina, 
coordinata da Lara Bergamini, e “Non solo 
Running”, guidata dagli instancabili Massi-
mo Pegoretti e Loris Zortea. 
Un ringraziamento va a tutti i volontari che han-
no permesso lo svolgimento della manifestazione 
a carattere internazionale ed a Ezio Zappini, 
che a coordinato tutti i giudici GGG-FIDAL.



Campionato Italiano team relaySopra: Nicola Conci | Sotto: Gianluca PozzattiSopra: Stefano Dezulian - fotografie di Martina Orsini e di Sacha Klahn

Le agoniste  Clio Gym
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Enormi 
soddisfazioni
Tutta Pergine lo attendeva, 
ma purtroppo dopo un ini-
zio brillante al Giro 2023 
Nicola Conci ha dovuto 
fermarsi per aver contratto 
il Covid. Deve essere stata 
dura per lui non potersi 
presentare al foglio firma 
a Pergine e sentire il calore 
dei propri tifosi, ma siamo 

convinti che durante l’anno la fortuna tornerà a sorridere 
al nostro concittadino. Mentre Nicola è tornato a correre 
un altro campione locale, Daniel Oss, sta partecipando 
all’ennesimo tour de France. Daniel è tra i sette corrido-
ri italiani a correre la Grande Boucle,questo per sottoli-
neare il talendo del perginese. Oss esprime il suo massimo 
potenziale nelle classiche monumento, esperienza, astuzia 
e coraggio lo portano ad essere molto apprezzato nelle 
gare più dure del mondo. Tutto questo incarna l’animo 
rock di Daniel e speriamo raccolga delle performance 
“importanti”. Dal ciclismo alla Vela il passo è veramen-
te breve per dare notizia che Stefano Dezuglian, atle-
ta della nazionale di vela, in compagnia della finanziera 
Margherita Porro ha vinto la storica regata a Kiel nella 
Germania settentionale. Il catamarano volante di Dezu-
lian-Porro ha vinto una delle tappe più importanti per la 
vela olimpica e al secondo posto si è classificato il tedesco 
Paolo Kohlhoff già bronzo olimpico a Tokyo dove vinse 
la coppia italiana TITA-BANTI.

Atleti e atlete perginesi nel mondo 
Excursus sulle stelle che illuminano la stagione sportiva perginese

Altri perginesi non dormono: Michele Bortola-
medi atleta dell’anno perginese è diventato Cam-
pione italiano di Triathlon olimpico U23 e 
vice campione nella prova assoluta corsa ad Alba 
Adriatica il 25 giugno, mentre il 2 giugno Bortola-
medi aveva vinto la medaglia d’argento ai cam-
pionati italiani di Aquathlon a Taranto. 
Gianluca Pozzatti, unico atleta olimpico di Per-
gine, continua la sua preparazione in prospettiva 
Parigi si piazzandosi ottavo nella gara individuale e 
sesto nella gara agli European Games in Polonia. 
Invece la perginese che è salita sul podio agli Eu-
ropean Games è stata la judoka Irene Pedrotti, 
che nella prova a squadra mista, ha trascinato il 
team Italia alla medaglia di Bronzo.
Intanto a Bormio continua la preparazione di 
Thomas Natalini: Perginese, atleta della nazio-
nale di short track, in prospettiva delle imminenti 
gare di Coppa del mondo.

Tanti risultati sportivi
Questi mesi sono stati molto intensi per il nostro asses-
sorato, ma anche per tutte le società, nonchè atleti per-
ginesi impegnati nelle loro gare. Il ciclismo l’ha fatta da 
padrone, tappa giro d’Italia, trofeo internazionale 
Alcide Degasperi, tappa giro d’Italia U23. Il parco 
Tre Castagni è stato letteralmente invaso da oltre 800 at-
leti per lo svolgimento del campionato italiano team 
relay ed è stata l’occasione per vedere la perfetta orga-
nizzazione della polisportiva Oltrefersina sezio-
ne MTB guidata da Paolo Alverà, Luciano Beber, 
Emanuele Pincigher e tutti gli inesauribili volontari. 
Positivi i risultati per i nostri atleti, ma tra tutti sottoli-
nerei la Medaglia d’oro e di conseguenza la maglia di 
campione italiano per Luca Zampedri con i compagni 
del team TODESCO. Mentre riporto questi risultati 
giungono buonissime notizie da Darfo Boario: la pergi-
nese Maya Ferrante si è piazzata al terzo posto ai cam-
pionati italiani donne categoria esordienti secon-
do anno, atleta determinare che farà parlare molto di sé. 
Nella bellissima cornice di Pizè campo sportivo di Ischia 
si è svolto un torneo giovanile con quasi 50 squadre par-
tecipanti. Questo torneo si sta sempre più affermando 
nel panorama calcistico regionale come una manifesta-
zione con una formula che coinvolge non sole le squadre, 
ma soprattutto le famiglie.

MAGGIO-GIUGNO-LUGLIO:
lo sport sboccia
Mesi molto intensi per il nostro assessorato

Nella stessa domenica si è svolto il saggio e la gara 
sociale di ginnastica artistica Clio Gym.
Questa manifestazione è servita a Camilla Cor-
radi per allenarsi in prospettiva dei campionati 
italiani a Rimini e vincere l’argento al volteggio. 
A pochi decimi dal podio le sue compagne di squa-
dra della sezione agonistica: l’esperienza fatta ser-
virà per crescere e migliorare le future prestazioni. 

La prima settimana di giugno ha visto l’Alta Val-
sugana volley impegnata presso la palestra "M. 
Curie" nei Campionati italiani maschili U17: 
le sedi della manifestazione erano Pergine, Levi-
co, Caldonazzo e Borgo sede della finale dove ha 
trionfato la squadra dei Diavoli Powervolley 
contro il Treviso volley, quarti i trentino dell’I-
tas volley. Altro campo gara molto utilizzato è 
stato il nostro bellissimo lago che ha visto la Velica 

Trentina impegnata in 
diverse regate nazionali, 
ma la più importante è 
stata il consueto OPEN 
GERMAN 2023. Ger-
man open Snipe dal 2 
al 4 giugno alla ventesi-
ma edizione della regata 
hanno partecipato equi-
paggi provenienti da l’I-
talia, Germania, Belgio 
e persino dalla lontana 
Norvegia.



Fotografie di Dejan Bilic

Dal 24 al 28 maggio 2023, al 
Palaindoor di Ancona si è svolto il 
2° campionato nazionale CSEN Pole 
& Aerial Sports con un allestimento 
davvero spettacolare.
Molto cospicuo il medagliere di 
ASD Artinaria nella specialità tessuti 
aerei. Complimenti a tutte!

ASD Artinaria Grandi emozioni
BRONZO
Kristin Dorigatti
Cat. Dilettanti 2 U14
Martina Pintarelli
Cat. Emergenti 1 U30
Un po’ di rammarico per il 4° posto di Beatrice Fabian nella 
specialità cerchio. Hanno partecipato con entusiasmo anche 
Matilde Conci, Lena Spettoli, Emma Tabarelli, Ginevra 
Pallaver, Greta Tramontana, Martina Pontalti, Giorgia Dalfollo, 
Margherita Eccher, Jole Tenan, Arianna Nicolussi Castellan, Sara 
Pompermaier, Camilla Libardoni e Sara Moser.
Tutti gli atleti saliti sul podio si sono qualificati per la Coppa del 
Mondo, che si svolgerà a dicembre a Bologna.

ASD ARTINARIA
Via Graberi 14/G - Pergine Valsugana (TN)

23 partecipanti e 9 medaglie 
per l’ASD Artinaria di Pergine
Tra le varie specialità presentate c’erano i tessuti aerei, 
cerchio aereo, attrezzi misti e pole dance.
Più di 1000 atleti provenienti da tutta Italia si sono 
esibiti nelle 5 giornate di gara. L’ASD Artinaria di 
Pergine Valsugana si è presentata con 23 atleti, che 
hanno regalato grandi emozioni e soddisfazione alle 
allenatrici Karin Nardelli e Cristina Micheloni e a tutti i 
supporter che li hanno accompagnati. 

ORI
Isabel Tanackovic De Filippo
Cat. Emergenti 2 U7
Matilde Zini
Cat. Emergenti 2 U18
Katharina Zeller
Cat. Emergenti 2 M60
Eleonora Ravanelli e Edoardo Facchinelli 
Cat. Emergenti 1 Double Junior
Kristin Dorigatti e Chloé Teyssot
Cat. Dilettanti 2 Double Junior
Chloé Teyssot
Cat. Dilettanti 2 U14
ARGENTO
Anita Calegari
Cat. Emergenti 2 U10
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Un grande ritorno
Gli atleti, guidati da Kieran Crowley hanno preparato 
la stagione internazionale come già accaduto nel 2019-
2021-2022. Per circa due mesi, a partire dai primi giorni 
di giugno con raduni intervallati da allenamenti presso le 
due franchigie (BENETTON rugby-ZEBRE rugby) e 
periodi di pausa, l’Italrugby si è allenata sul nostro cam-
po, nelle nostre palestre attrezzate, e sulla nuova pista di 
atletica al centro sportivo di Costa di Vigalzano. 
Gli azzurri sono stati divisi in gruppi, con l’obiettivo di 
svolgere un lavoro mirato con ogni giocatore e consen-
tire ad altri il giusto recupero al termine della stagione. 
La squadra azzurra è un gruppo formato da molti atle-
ti giovani con alcuni innesti di esperienza, l’obiettivo è 
conquistare risultati importanti nella decima Coppa del 
Mondo, che si svolgerà dall’8 settembre al 28 ottobre in 
Francia. Il ritiro è stato l’ennesima prova per affinare le 
nostre competenze nel gestire grandi eventi sportivi e pos-
so affermare che l’obiettivo è stato raggiunto grazie alla 
collaborazione tra Apt Valsugana-Lagorai, alla società 
Sirena Rugby e il sempre presente Enrico Tomasi, 
presidente Clio Gym, grazie!

Il rugby di nuovo protagonista
Nei mesi di giugno-luglio la “CASA” degli azzurri di rugby è stata Pergine

2° Campionato Nazionale CSEN 
Pole & Aerial Sports
L’ASD Artinaria di Pergine Valsugana si è presentata con 23 atleti

Associazionismo: SPORT | GARE | EVENTI SPORTIVI | BENESSERE



Basket Pergine Boom di iscrizioni nel Minibasket! 
Boom di iscrizioni nel settore Minibasket, con i gruppi Esordienti, 
Scoiattoli, Aquilotti e Pulcini seguiti con entusiasmo e passione 
dagli istruttori Massimiliano Polo, Michele Frattin, Stefano 
Prezzi e Valentina Xausa, affiancati dai giovani Matteo 
Dallaserra e Davide Martinatti. Quest’ ultimo ha seguito anche il 
Progetto Scuola presso le scuole “Rodari” di Pergine e Madrano.
Il numero totale degli iscritti ha superato i 100 mini atleti solo nel 
settore del Minibasket, per sfiorare assieme ai ragazzi del settore 
giovanile i 200 iscritti. La stagione oltre, alla collaborazione con 
la Polisportiva di Vigolo Vattaro, ha visto l’apertura di un nuovo 
Centro Minibasket a Levico Terme, presso il polo scolastico.
La società anche quest’anno è stata impegnata nel sociale, 
collaborando fattivamente con il progetto Strabilianti 
OltreFersina per la parte Basket Inclusivo con persone 
diversamente abili alla palestra Garbari il venerdì pomeriggio. 
Riaperta l’attività anche per il gruppo amatoriale, dove papà ed 
appassionati hanno potuto ritrovarsi e divertirsi con la palla a 
spicchi il giovedì sera. Finita la stagione, la società ha organizzato 
un camp giornaliero per i più piccoli, con tre turni settimanali 
nei mesi di giugno: sono stati alternati i fondamentali, giocato a 
Basket e momenti ludici. Nella foto, il Basket Pergine il 22 gennaio 
ospite al BLM Group Arena di Trento durante la pausa lunga della 
partita di Serie A Aquila Basket Trento e Varese. 
La società è stata quella che ha presentato uno dei gruppi più 
numerosi di bimbe, bimbi e ragazzi, ed è stata nuovamente 
invitata da Aquila Basket al BLM nella partita di playoff del 19 
maggio, valevole come gara 3.

Una stagione a gonfie vele
Si chiudono i battenti della stagione per la società ASD 
Basket Pergine, sul pezzo dal 1986 nella realtà della 
Federazione Italiana Pallacanestro del Trentino Alto 
Adige. Molte le soddisfazioni nel settore giovanile 
dove il gruppo Under 19 allenato da coach Delibori si è 
qualificato per le Final Fuor disputate a Villazzano. 
In semifinale per soli due punti i nostri ragazzi non 
sono riusciti a conquistare il biglietto per l'atto 
conclusivo, portando comunque a casa un onorevole 
quarto posto. Lo stesso gruppo ha disputato anche 
il campionato Senior di Promozione, arrivando al 
quinto posto in classifica grazie ad un miglioramento 
progressivo maturato durante tutta la stagione. 
Obiettivo Final Four raggiunto anche per il gruppo 
Under 17, dopo una stagione dove la squadra 
perginese aveva vinto tutte la partite, sia in casa che 
fuori. Conquistata la coppa è stata dagli ospiti del 
Maia Merano, che se la sono giocata decisamente 
bene nella finalissima, disputata sui legni della 
palestra Garbari, togliendo la ciliegina dalla torta 
di una fantastica stagione ricca di soddisfazioni ed 
esperienze, come nel torneo di Pesaro disputato a 
Pasqua. Stagione molto positiva anche per i gruppi 
Under 15, Under 14/13 che sono maturati e cresciuti 
durante la stagione, seguiti dai coach Massimiliano 
Polo e Axel Barbieri. 

Sport Sport

34
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 3  -  A G O S T O  2 0 2 3 

35
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 3  -  A G O S T O  2 0 2 3 

Hockey Pergine Le attività al palaghiaccio continuano senza sosta
Una delle squadre protagoniste
La stagione sportiva di Hockey Pergine si è chiusa alle 
semifinali, confermandosi come una delle squadre 
protagoniste di un campionato IHL sempre più 
competitivo e interessante, che anche alla Sapiens Arena 
ha registrato una bella crescita di pubblico, deliziato da 
tanti incontri molto equilibrati e combattuti. 
Qualche settimana dopo anche i campionati e i tornei 
delle varie categorie giovanili si sono anch’essi conclusi, 
mostrando un deciso miglioramento del livello tecnico 
dei ragazzi delle diverse età: “È la conferma della bontà 
dell’importante investimento fatto nell’ingaggiare 
una squadra di allenatori specifica per i ragazzi così 
esperta e preparata.” - dicono dalla dirigenza guidata 
dal presidente Frisanco - “Si tratta di un percorso 
che abbiamo intrapreso con decisione e che vogliamo 
mantenere negli anni, per dare ai ragazzi che cresciamo 
nelle nostre squadre giovanili l’opportunità di 
guadagnarsi un posto nella prima squadra. Nell’ultima 
stagione, cosí come nelle precedenti, fra i nostri giocatori 
si sono messi in evidenza alcuni fra i giovani più 
interessanti del panorama hockeystico nazionale, - il 
portiere Rudy Rigoni su tutti - e il loro esempio vorremmo 
fosse seguito da altri.” Ma si sa, nello sport non c’è tempo 
per fermarsi e quindi finita una stagione subito iniziano 
i preparativi per quella successiva. E in tal senso Hockey 
Pergine si è data subito molto da fare: “La concorrenza 
è sempre più serrata e vogliamo essere pronti per la 
prossima stagione, sia con una squadra senior sempre 
competitiva, sia con dei ragazzi delle giovanili ben 
preparati e atleticamente pronti per quando potremo 
incominciare con l’attività sul ghiaccio”. Per tutto il 
periodo scolastico si sono quindi tenuti alla Sapiens 
Arena costanti allenamenti di preparazione atletico-
motoria per i ragazzi di tutte le squadre, specificamente 
studiati per le diverse età e costantemente seguiti 
dai tecnici della società. A tal proposito, sempre i 
dirigenti di Hockey Pergine commentano soddisfatti: 
“Finalmente sono in molti a capire che l’hockey non 
può essere considerato uno sport stagionale e che la 
corretta preparazione fisico-atletica è indispensabile per 
evitare infortuni e fastidi, potendo quindi godere della 
bellezza di praticare questo splendido sport; con lo stesso 
obiettivo, a cavallo fra fine agosto e inizio settembre, 
appena sarà di nuovo pronto il ghiaccio, proponiamo 
anche i nostri camp precampionato, con lo staff al 
completo di tutti i nostri allenatori. A questi camp ci 
sono già adesso oltre 100 iscritti, provenienti da diverse 
regioni. Siamo orgogliosi di poter essere un punto di 
riferimento anche per altre società; la crescita dell’hockey 
italiano passa per la collaborazione…”

Tante attività trasversali
Sempre alla Sapiens Arena si sono svolte anche tante altre 
interessanti attività, non esclusivamente di carattere sportivo, a 
conferma della vivacità della società, che gestisce la struttura per 
conto del comune, ma anche delle sue innumerevoli potenzialità 
d’utilizzo. A fine maggio il gruppo di aziende di cui è parte 
Sapiens, main sponsor di Hockey Pergine, l’ha scelta per un week 
end in cui ha riunito oltre duecento persone provenienti da molte 
regioni italiane per una serie di piacevoli e apprezzati momenti 
di divertimento, relax e socializzazione volte a sviluppare la 
collaborazione e la sinergia dei vari gruppi. Si sono svolti due 
diversi tornei (giovanile e senior) di basket a tre, sport intenso e 
spettacolare, in grande crescita di popolarità che ha attirato alla 
Sapiens Arena centinaia di appassionati entusiasti e festosi. 
La nazionale italiana di rugby ha di nuovo scelto Pergine 
come sua sede di ritiro e preparazione in vista degli impegni 
internazionali e anche la struttura della Sapiens Arena ha 
ospitato i campioni azzurri, trasformandosi in una grande 
palestra appositamente attrezzata. 

E cosa dire della tappa del Giro d’Italia partita da Pergine?! 
Una giornata memorabile per  tutta la città certo, ma con l’area 
del Palaghiaccio direttamente coinvolta nella gestione della 
grande carovana al seguito dei ciclisti in lotta per la maglia rosa!

Un centro dello sport!
Durante l’estate poi, finito l’impegno scolastico molti bambini 
e ragazzi sono tornati ad animare la struttura comunale con 
l’ormai apprezzato SPORT CAMP realizzato in collaborazione con 
la polisportiva Oltrefersina. Non solo durante l’inverno quindi 
- quando le serate di pattinaggio aperte al pubblico offrono un 
punto di ritrovo e di sano divertimento a tantissimi giovani - la 
struttura della Sapiens Arena rappresenta ormai uno dei centri 
di sport, di aggregazione e di socialità più importanti e vivaci del 
territorio. In ogni stagione dell’anno.

L.C.



G.S. Valsugana Tante soddisfazioni   
metri cadetti, così come per Margherita Ghedini, Emma Zamboni, 
Pietro Sassudelli nelle varie prove del Tetrathlon. Tra i cadetti 
terzo posto della staffetta maschile 4x100 dietro all’Atletica 
Valli di Non e Sole e al Villazzano. Il quartetto sul podio era 
composto da Marco Ghedini, Damiano Moggio, Gabriele Bertoldi, 
Leonardo Eccher. Qualche giorno prima si erano disputati a 
Cles i campionati di società giovanili. Tra i migliori risultati il 
terzo posto di Francesca Marchi negli 80 hs, il terzo posto della 
staffetta 4x100 femminile cadette, il secondo posto nel getto 
del peso cadetti di Leonardo Eccher, il secondo posto di Cristian 
Lazzeri nel lancio del disco cadetti.  A Bolzano nei CDS assoluti 
ottime prove nel giavellotto di Manuel Ciola terzo tra gli allievi, di 
Victor Chemotti e Laura Briganti. Il 17 giugno è stata inaugurata 
ufficialmente la nuova pista di atletica a Pergine con le gare del 
Meeting. Tra i migliori risultati nel settore giovanile da segnalare 
il secondo posto di Beatrice Marchesoni nella specialità Palla 
da 150 gr. e il nono di Carlotta Colombini nella stessa specialità, 
il secondo posto di Leonardo Eccher nel lancio del peso cadetti,  
il buon piazzamento di Damiano Moggio nei 600 metri. Molto 
importante la convocazione di due atleti del Gs Valsugana nella 
rappresentativa trentina al Trofeo delle provincie trivenete ad 
Abano: Carlotta Colombini e Mohit Bortolameotti e che si sono 
ben comportati in gara. 

Prosegue con entusiasmo e buoni risultati la 
stagione agonistica del Gs Valsugana Trentino
È stato riproposto il ritiro a Cervia con entusiasmo 
su richiesta dei ragazzi ed è stata una bellissima 
esperienza alla quale hanno partecipato 25 ragazzi del 
Gs Valsugana e 25 ragazzi del Crus Pedersano, con cui 
vi è una ottima collaborazione in vari settori, compresa 
la formazione tecnica. I giovani atleti, sotto la guida 
di Mattia Gasperini e dei tecnici, hanno svolto un 
intenso lavoro di allenamento e preparazione, il tutto 
con tanta allegria e gioia. Il gruppo ha così trascorso 
anche momenti di relax nella località romagnola 
dell’Adriatico. Finito il ritiro, gli allenamenti sono 
proseguiti sulla rinnovata pista di atletica di Pergine e 
presso la palestra di Calceranica al Lago.
Il primo appuntamento al quale la società ha 
partecipato è stato il meeting di Borgo Valsugana, 
il 23 aprile. Tra i risultati di spicco il terzo posto nel 
giavellotto di Laura Brigante con la misura di 21.19, 
Victor Chemotti in finale nel giavellotto uomini, 
Manuel Ciola secondo nel giavellotto allievi, Silvia 
Eccel nel giavellotto cadette, Cristian Lazzeri secondo 
nel giavellotto cadetti, Beatrice Marchesoni prima 
nella palla, Mohit Bortolameotti primo nel salto in 
lungo così come Alice Zamboni. E ottimi risultati 
anche per Francesca Marchi nei 150 metri cadette, 
Crystal Gremes e Sofia Tomasi nei 150 metri, Gabriele 
Bertoldi nei 1000 cadetti, Damiano Moggio e Gabriele 
Bertoldi nel salto in lungo, Leonardo Eccher nel peso, 
Alessandro Conci nei 150 metri, Carlotta Colombini, 
Giorgia Carraro, Letizia Tomasi, Emma Zamboni, 
Beatrice Marchesoni prima nella palla, Giorgia 
Carraro, Pietro Sassudelli, Paola Dalpiaz. Un folto 
gruppo di atleti del GS Valsugana Trentino ha quindi 
partecipato al Meeting giovanile che si è svolto sulla 
rinnovata pista di atletica leggera di Pergine. Spicca 
la vittoria della staffetta 4x100 delle cadette del Gs 
Valsugana e composta da Annalisa Sanna, Silvia 
Eccel, Elena Paoli, Francesca Marchi con il tempo di 
54”31 davanti all’US Quercia e al Trilacum. Francesca 
Marchi si è anche classificata al secondo posto negli 
80 ostacoli cadette e ottimo risultato per Silvia Eccel 
anche nei 300 piani. Nel getto del peso ragazze vittoria 
di Carlotta Colombini con 9.29 davanti a Beatrice 
Marchesoni a 8.28, secondo posto tra i ragazzi nei 
600 metri grazie a Mohit Bortolameotti al terzo 
posto nella classifica complessiva. Alice Zamboni 
nella classifica finale del Tetrathlon è arrivata al 
quarto posto, Carlotta Colombini al quinto. Cristian 
Lazzeri si è classificato al quarto posto nel lancio del 
disco cadetti, buoni risultati per anche per Leonardo 
Eccher, Damiano Moggi, Gabriele Bertoldi nei 300 Sopra - Le due staffette | Sotto - Mohit Bortolameotti
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New Skating Butterfly Pergine Pattinaggio sincronizzato su ghiaccio
A fine marzo si è chiusa una fantastica stagione
per la New Skating Butterfly 
Allo stadio del ghiaccio si è svolto il tradizionale 
spettacolo di fine anno, dal titolo “Gli opposti si 
attraggono!”, che ha visto in pista circa 170 bambini, 
bambine, ragazzi, ragazze, signori e signore; in 
pratica appassionati di tutte le età che, divisi in gruppi 
variopinti e muovendosi a tempo di musica, hanno 
intrattenuto un folto pubblico per un’ora e mezza, tra 
gli applausi di genitori, nonni e ammiratori vari. 
Oltre al saggio, che rimane l’appuntamento più atteso 
per tutti, le squadre di livello più avanzato hanno 
partecipato anche ad un paio di gare intersociali. 
La direzione, in collaborazione con il gruppo maestre, 
sta lavorando al programma dell’attività per la 
prossima stagione che, compatibilmente con la 
disponibilità della piastra del ghiaccio, dovrebbe 
presumibilmente iniziare verso metà settembre. 

Come ogni anno il sabato mattina ci saranno corsi per tutti i 
livelli nella fascia oraria dalle 9.00 alle 13.00, il lunedì sera dalle 
ore 21.30 alle 22.30 sarà il turno del corso per adulti e il martedì 
e giovedì nel tardo pomeriggio ci saranno gli allenamenti per 
gli atleti di livello più avanzato, che verranno completati con 
allenamenti a secco (i dettagli verranno divulgati non appena il 
programma sarà definitivo). Insomma, ce ne sarà per tutti i gusti! 
Auspichiamo che anche per la stagione 2023/2024 i partecipanti 
siano numerosi ed entusiasti come per quella passata.
Il Direttivo è composto dal Presidente Maurizio Beber e da 
Matteo Savastano, Michele De Monaco, Chiara Perazzolli e 
Sandra Floriani.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni e notizie ci potete contattare via email 
all’indirizzo newskating.pergine@gmail.com oppure sul 
nostro sito www.butterflyskating.altervista.org
Seguici su: Facebook/gruppo 
“New Skating Butterfly Pergine”



Sinistra - Alta Valsugana Volley (U13) | Destra - Alta Valsugana Volley (U14)
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Alta Valsugana Volley Risultati e divertimento
Nella semifinale disputata nella palestra delle scuole elementari 
della Clarina la squadra allenata da Massimiliano Rozza ha 
ceduto 3-0 alla Pallavolo C9 Riva Arco, dopo aver profuso grande 
impegno e aver lottato su ogni pallone con i parziali 19-25, 24-26, 
20-25. Nell’altra semifinale il Trento Volley ha sconfitto il Predaia 
3-1. Nel pomeriggio la squadra perginese ha vinto la Finale del 3° 
posto al Palabocchi di Trento opposta al Predaia con il risultato di 
2-1 con i parziali 25-21, 23-25, 15-9. Il titolo è stato aggiudicato al 
Trento Volley che si è imposto sulla Pallavolo c9 Riva Arco 3-1.
Una stagione quindi da incorniciare per tutta la squadra e la 
società guidata da Paolo Targa e dal direttore tecnico Marco 
Rozza. Questo l’organico della squadra Under 13: Sofia Anderle, 
Sabine Bortolamedi, Benedetta Cestari, Olivia Conradi, Malak 
Ettala, Bianca Maria Giacomelli, Anna Goglio, Neda Lobino, 
Viola Molinari, Adriana Myshchyshyn, Sofia Rachad, Valeria 
Santuliana, Nina Tentorio, Hiba Terghi. 

Grandi soddisfazioni per 
l’Alta Valsugana Volley 
nell’ultima stagione 
agonistica
La squadra Under 14 si 
è classificata al quarto 
posto nella Final Four della 
categoria, che si è disputata 

a Mezzocorona con le migliori quattro squadre del 
campionato regionale della Federazione Italiana di 
Pallavolo. La squadra allenata da Marco Rozza ha 
lottato alla grande nella semifinale contro il Trento 
Volley dopo una partita che ha visto la squadra anche 
in vantaggio nei primi due set. L’incontro è terminato 
3-0 con i parziali 25-23, 25-19, 25-17. Nella finale del 
terzo posto la squadra ha perso di misura 2-1 con la 
Pallavolo C9 Arco Riva C9 con i parziali 17-25, 25-23, 
11-15. Il titolo è stato aggiudicato dalla squadra di 
casa il Basilisco Rotalvolley che nella finalissima 
ha sconfitto il Trento Volley 3-0 con i parziali 25-13, 
27-25, 26-24. Al di là della classifica finale il risultato 
ottenuto è di grande importanza dopo alcuni anni di 
assenza della società dalle finali regionali. 
Questa la formazione della squadra: Sabine 
Bortolamedi, Benedetta Cestari, Vittoria Cestari, 
Alessia Collu, Beatrice D’Agostino, Anna Goglio, Rim 
Ijjimi, Viola Molinari, Gaia Paoli, Marta Pintarelli, Ilary 
Ravanelli, Chiara Trentini, Sofia Elena Zakharija.
A fine stagione è poi arrivato un altro splendido 
risultato con la conquista del terzo posto per la 
squadra Under 13 alle finali provinciali, che si sono 
svolte a Trento. 

E  o ra  l ’ a t t e n z i o n e  è  r i vo l t a 
a l l a  n u ova  s t a g i o n e  c h e  p a r t i rà 
a  s e t t e m b r e .  Tu t t e / i  p o s s o n o 
ve n i r e  a d  a l l e n a r s i  e  a  p r ova r e 
i l  b e l l i s s i m o  s p o r t  c h e  è  l a 
p a l l avo l o . 

V i  a s p e t t i a m o !

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
www.altavalsuganavolley.it
Seguici sui social!

Giuseppe Facchini

A.S.D. Cliogym Pergine Salti, tuffi, capriole, acrobazie, evoluzioni
Domenica 28 maggio di fronte a un numeroso 
pubblico si sono esibiti tutti gli atleti 
della Cliogym Pergine! 
Salti, tuffi, capriole, acrobazie, evoluzioni... e non solo: 
coreografie a ritmo di musica, percorsi sui grandi 
attrezzi della ginnastica, il tutto condito da sorrisi 
e grandi emozioni! I bimbi delle scuole materne e 
di 1°, 2° e 3° elementare si sono esibiti per primi e 
hanno mostrato a genitori, parenti e amici parte di 
ciò che hanno imparato in palestra. Mentre alle 18.00 
sono scesi in campo gli atleti dalla 4°elementare 
alla 3° media, che si sono invece cimentati nella 
gara societaria, che prevedeva degli esercizi singoli 
a corpo libero, trave e trampolino e alcune prove a 
squadra di forza, resistenza e scioltezza. Tutti hanno 
dato il massimo! Dal più piccolo al più grande, dal più 
esperto a quello che è entrato in palestra da pochi 
mesi... complimenti davvero a tutti gli atleti! Si sono 
impegnati davvero tanto durante gli allenamenti, non 
solo per preparare gli esercizi per questa giornata di 
ginnastica, ma in qualsiasi attività proposta durante 
l’anno. È sempre fantastico entrare in palestra e 
respirare affiatamento, spirito di gruppo, voglia di 
provare e riprovare. 

Fantastico sentire gli atleti che si danno consigli e si spronano 
a vicenda a far meglio, sentirli scherzare e ridere. Bello aver 
sempre voglia di migliorarsi e collaborare: si deve essere tenaci, si 
cade e ci si rialza, si raggiungono tanti traguardi, ma si incontrano 
anche tante delusioni, sulla strada ci saranno molti ostacoli che 
proveranno a fermarci... enormi ostacoli, grandi massi invalicabili, 
ma con piccoli timidi passi inizierà la scalata e quanto sarà bello 
raggiungere la vetta di questi macigni!? Costerà fatica e impegno, 
ma ci sarà sempre un compagno o un istruttore che vorrà 
raggiungere con te quell’obiettivo, magari banale per qualcuno, 
ma per te importantissimo e non sarai da solo a festeggiare 
quando raggiungerai il traguardo, sicuramente, chi ti ha spronato, 
sarà felice almeno quanto te, se non di più. La forza degli atleti 
si dimostra proprio dalla costanza e dalla determinazione, il 
fuoco che arde dentro non si spegne dopo qualche sconfitta, 
ma continua a bruciare e prima o poi, con la propria forza e 
l’incoraggiamento del gruppo si riuscirà finalmente a fare quello 
scalino e poi verrà voglia di farne un altro e un altro ancora. 
Ecco perché ci piace fare ginnastica! Ci piace volare e insegnare 
a volare! Ma per volare è prima necessario arrampicarsi assieme 
su questi enormi massi! E non è detto che la strada sia sempre 
semplice... La ginnastica ci fa sognare, ci mette un paio d’ali e per 
qualche attimo, prima di riatterrare sul tappeto, CI FA VOLARE!

A.S.D. CLIOGYM PERGINE - www.cliogympergine.it
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Movi-mente Soddisfazioni ed emozioni
Ma se l’anno sportivo ufficiale si è concluso la Movi-mente non si 
riposa certamente. Quest’estate abbiamo attivato ben due Gym 
camp che hanno realizzato il tutto esaurito. Il primo si è tenuto 
a giugno a Mezzana, rivolto ai gruppi avanzati e il secondo a 
Caldonazzo rivolto a tutte le atlete anche dei gruppi base, che si 
terrà l’ultima settimana di agosto. Da giugno alla prima settimana 
di agosto si sono svolte  “le settimane in ginnastica” presso la 
palestra di Madrano. 

I nostri GRAZIE
Per concludere ci sentiamo come sempre di rivolgere dei 
ringraziamenti particolari, con grande affetto ad Alberto Pasquale, 
che ormai fa parte della nostra grande famiglia e ci accompagna 
sempre durante i nostri saggi e del quale non possiamo 
farne a meno. A Giuseppe Facchini il quale non ha bisogno di 
presentazioni: c’è SEMPRE! E poi a Renald Demolli (lattoneria, 
manutenzione tetti) che, con grande generosità si è messo a 
disposizione per il trasloco attrezzi dalle palestre al teatro, che 
non ringrazieremo mai abbastanza. Ora stiamo già lavorando per 
pianificare la programmazione per l’anno che verrà e vi aspettiamo 
numerosi da metà settembre per le nuove iscrizioni.

Buona estate a tutti! 

Un nuovo anno sportivo si è
concluso ed è tempo di bilanci
La Movi-mente quest’anno non si è risparmiata 
sicuramente in appuntamenti importanti.
La gara sociale a febbraio dove tutte le atlete, dalle 
più piccole alle più grandi, si sono messe alla prova 
aprendo le porte alle competizioni più impegnative.
Tre gare provinciali dove il confronto sempre 
più serrato ha visto le nostre atlete emergere 
conquistando un bel bottino di medaglie, per poi 
qualificarsi alla gara regionale per la competizione 
più importante: il campionato nazionale dal 4 al 11 
giugno, che si è svolto a Lignano Sabbiadoro, dove ben 
38 atlete della Movi-mente, hanno affrontato la prova 
più difficile contro le migliori atlete italiane. L’anno si 
è concluso con il tradizionale Saggio, filo conduttore 
il musical, come sempre una grande festa, dove le 
atlete si esibiscono in coreografie che lasciano spazio 
al divertimento e alla musica. Sempre emozionante 
e ben accolto dalle famiglie che sono le nostre 
prime sostenitrici, alle quali va il nostro più grande 
ringraziamento. 

PER LA DANZA
I SAGGI 2023

PASSIONE

Giuseppe Facchini

A.S.D. MOVI-MENTE – MUSICAL 
Grande successo per il saggio di ginnastica artistica che 
è stato proposto al Teatro di Pergine dall’A.S.D MO-
VI-MENTE, dal titolo “MUSICAL”. L’associazione guidata 
da Giovanni Gobber (Presidente) e Adriana Bussolati 
(Vicepresidente) ha proposto due spettacoli sold-out, 
molto apprezzati da tutti gli spettatori e presentati da 
Alberto Pasquali. Nel primo saggio è stato possibile am-
mirare “Mary Poppins” del gruppo Giallo 1, Il Re Leone 
del gruppo Giallo 2, Peter Pan del Gruppo Giallo 3, Cats 
del Gruppo Turchese, Pink Floyd the Wall del Gruppo 
Verde 1, Shrek del gruppo Verde 2, Aladin del grup-
po Verde 3, Burlesque del gruppo Rubino, The Blues 
Brother del gruppo Topazio. Nel secondo saggio si sono 
aggiunti Moulin Rouge del gruppo Rosso 2, Chicago 
del gruppo Zaffiro, Sister Act (Azzurro 1), Mamma mia 
(Arancio), Cantando sotto la pioggia (Azzurro 3), Re Le-
one (Azzurro 2), La famiglia Addams (Rosso 1), Grease 
(Smeraldo). I due saggi si sono chiusi con “High School 
Musical” del gruppo Istruttori composto da: Isabel Ca-
sagrande, Laura Susella, Ambra Gentile, Giulia Anderle, 
Marina Taffara, Elisa Zeni, Silvia Casapiccola, Emily San-
to Gomez, Alessia Montagni, Caterina Dal Cin, Ornel-
la De Gregorio, Vittoria Morelli, Anna Lazzeri, Arianna 
Gretter, Chiara Eccher, Chiara Pallaoro, Laura Dal Saso, 
Maria Scotton, Sara Stelmi, Silvia Valcanover, Marina 
Zocca.
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ANIMA MODERNA – GALATTICO
Anima Moderna, ha fatto ancora una volta centro con il 
saggio presentato al Teatro di Pergine dal titolo GALAT-
TICO, “Un viaggio verso l’infinito e oltre”. 
Due ore di spettacolo per la l’associazione di scuola di 
danza con gli insegnanti Eleonora Cuel, Ruggero Cuel, 
Arianna Piffer, Giulia Primon, che hanno curato anche le 
coreografie. In apertura le danzatrici del gruppo Moder-
no Avanzato hanno proposto “Luna”, a seguire il gruppo 
Prima Danza B in “Nettuno”, il Moderno A con “Sole”, 
Neoclassico Intermedio in “Mercurio”, Prima Danza A 
con “Terra”, Moderno Intermedio in “Stazione Interga-
lattica”, Moderno B con “Pirati nello spazio”. Dopo una 
breve pausa ha ripreso il Gruppo Moderno Avanzato con 
“Venere” (La bellezza è nell’imperfezione), Neoclassi-
co Base in “Saturno”, Hip Hop “Marte”,  Prima Danza 
B “Urano”, Moderno A in “Galassia”, Moderno B con 
“Alieni”, Moderno Intermedio in “Giove”. Tanti applausi 
da parte del pubblico che ha riempito il Teatro che ha 
potuto assistere a uno spettacolo di qualità proposto 
dall’associazione guidata da Ruggero ed Eleonora Cuel.

CLIOGYM PERGINE 
Anche per la Cliogym di Pergine è stato il tempo dal 
saggio annuale di ginnastica artistica che è ritornato nel-
la sua formula più ampia alla versione prepandemia e che 
si è svolto nella palestra dell’Istituto Marie Curie.
La prima parte è stata dedicata al saggio delle bimbe 
della scuola materne e delle classi prima, seconda, terza 
elementare. Nella seconda parte si è svolta la gara sociale 
con le atlete più grandi. Nella classifica assoluta femmini-
le, con la somma dei punteggi ottenuti nei tre attrezzi, al 
primo posto Aurora Moser, seconda Cecilia Menapace, 
terza Giada Ciaghi, quarta Karin Girardi, quinta France-
sca Mascheroni. Asia Martini ha vinto la prova dal tram-
polino femminile davanti a Agata D’Alessandro e Sara 
Tataranni. Agata D’Alessandro ha prevalso nella gara al 
corpo libero davanti a Isabel Girardi e Alessia Fontanari. 

Nella prova alla trave ha vinto Ester Scartezzini su 
Angelica Paradiso e Alessia Moggio. Nelle due prove 
maschili Rocco Giunta ha vinto quella del trampolino 
su Davide Strazzullo e Gabriele Offer. Gabriele Offer 
ha quindi vinto la gara al corpo libero davanti a Davi-
de Strazzullo e Rocco Giunta. A seguire le premiazioni 
dell’assessore allo sport Franco Demozzi e del Presi-
dente Enrico Tomasi.

DANZAMANIA 
FANTASIA
Il primo giugno al 
Teatro comunale di 
Pergine sold-out si 
è tenuto il saggio 
dell’associazione 
Danzamania, di 
grande qualità. 
Il titolo del saggio 
FANTASIA. L’invito 
recitava “Apriamo 
le porte dell’immagi-
nazione e avventu-
riamoci in un viaggio 

senza confini. Un invito a lasciarsi travolgere dal potere della 
fantasia, dove i sogni diventano realtà e le emozioni si traducono 
in movimento”. Lo spettacolo ha visto impegnate tutte le 
danzatrici con un ottima qualità con la regia di Mariapia 
Di Mauro, illustratrice Giorgia Pallaoro, videomaker Lu-
ciano Olzer, attore recitante Christian Renzicchi. Questi 
i numeri proposti dai vari gruppi: Mondo marino, Feni-
cotteri, Soldatini di piombo, Gershwin, Natura, il Finale 
con le scope. In chiusura la presidente Carla Frisanco 
ha ringraziato il direttivo composto da Lara Bergamini, 
Silvia Egenter, Paola Lorenzi, Caterina Toffolo, Karla 
Nonnnenmacher, Marika Di meglio. Le insegnanti sono 
Mariapia Di Mauro, Elisa Libardi, Anna Libardi. L’asso-
ciazione è nata nel 1991 con lo scopo di promuovere, svi-
luppare, diffondere la danza in tutte le sue espressioni. 
Numerose la collaborazioni di Danzamania con il comu-
ne di Pergine e il teatro. 



Daniela 
Casagrande
ViceSindaco
Competenze:
Attività economiche e 
Turismo, Industria e
Artigianato e rapporti 
con le associazioni
di riferimento
Orario ricevimento:
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00
Presso il Municipio 
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
daniela.casagrande@
comune.pergine.tn.it

SVILUPPO TURISTICO
Il nostro potenziale
Ogni comunità contemporanea ha svi-
luppato, nel corso della sua storia evo-
lutiva, delle particolari e peculiari ca-
ratteristiche. Dagli agglomerati urbani 
di grandi dimensioni fino ai paesini 
provinciali, dalle grandi città capo-
luogo alle comunità montane, località 
marittime o lacustri, ognuna di queste 
società utilizza i propri punti di forza 
per differenziarsi ed esprimere il pro-
prio potenziale al massimo.

Sapersi valorizzare 
al giorno d'oggi
Il mondo cambia continuamente e rimanere al 
passo diventa fondamentale per ogni singolarità 
che voglia valorizzarsi. Se pensiamo alla storia 
passata della nostra Pergine, possiamo notare una 
variopinta tavolozza di espressioni turistiche: dal 
florido settore alberghiero, alle zone vacan-
ziere, passando per una ristorazione tipica 
e territoriale, senza dimenticare i meravigliosi 
scorci del nostro ambiente circostante.

Il turismo di prossimità
Molto è cambiato in questi ultimi anni e la terza 
città del Trentino è pronta ad ampliare il suo 
raggio turistico in maniera coinvolgente, sosteni-
bile ed alternativa. Il turismo di prossimità, 
alternativo o “posato”, come ci piace definirlo, è 
ormai una realtà quotidiana, ed è per questo che 
riteniamo fondamentale la valorizzazione del set-
tore eventistico e della manifestazione. 
Parlando di vocazione cittadina, attraverso la 
riscoperta delle passeggiate con sentieri na-
turali, trekking montani e boschivi, visite 
guidate a palazzi e realtà storiche, il genu-
ino completamento di ciò diventa davvero l’ap-
puntamento continui con la socialità che siamo 
abituati a chiamare “Eventi”.

Una Pergine a 
misura di... turista
La terza città del Trentino e la sua vocazione turistica: valorizziamo 
i nostri punti di forza stando al passo di un contesto veloce
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DON’T STOP MOVING – FEEL IT POP IT ROCK IT
Super spettacoli quello proposti nel saggio di finale anno 
da Don’t Stop Moving al Teatro di Pergine sold out per 
tutti due le rappresentazioni. Un successo davvero gran-
de per lo show prodotto e coreografato da Ilaria Eccher 
e Carlos Julio Madera, anche registi e direttori artistici, 
con il pubblico in piedi che dopo aver ballato e cantato, 
ha tributato una meritata standing ovation. Presentazio-
ne di Giorgio Giampiccolo. “Feel it pop it rock it”, uno 
spettacolo tutto di ritmo senza un attimo di respiro con 
ben 60 musiche diverse. Nella presentazione del saggio 
si parla di come una canzone ha il potere di ricondurci 
istantaneamente a un momento, a un luogo, a una perso-
na. Non importa quanto sia cambiato in te o nel mondo; 
quella canzone rimane immutata proprio come quel mo-
mento. Se ci rifletti attentamente è davvero sorprenden-
te!. E la musica ha risuonato alla grande con le canzoni 
tra le altre di Tina Turner, Bruno Mars, Michael Jackson, 
Beatles, Rolling Stones, Queen, Justin Bieber, Maneskin, 
danzate con passione e grinta da tutte le allieve. Tutte le 
danzatrici hanno dato il massimo dalle più piccoli alle più 
grandi, quasi duecento partecipanti e divisi tra i gruppi 
Violet, White, Yellow Jazz, Hip hop, Orange Jazz, Video 
Dance, Red Jazz, Black Jazz, Heels. Questa la compo-
sizione dei gruppi Black Jazz e Heels: Giorgia Bertol-
di, Margherita Pergher, Federica Cristofoletti, Gloria 
De Mitri, Alessia Fontanari, Maria Anna Lorenzi, Ana-
stasya Smolyak, Sofia Bellè, Giulia Forrer, Alice Simo-
nato, Arianna Bosi, Floriana Carpitella, Chiara Morelli, 
Stefania Morelli, Giulia Motter, Lucrezia Gremes, De-
bora Sabbatini, Sofia Gremes, Sabrina Lucin, Valentina 
Beber, Irene Dalcolmo, Eleonora Lechner, Tanya Carlin, 
Elisabetta Baldo, Monica Boccali, Sara Fox.



Manifestazioni 
per tutta la 
famiglia
Tenendo presente che 
alla base di questa idea 
c’è da sempre la coesione 
progettuale tra Ammini-
strazione, enti territoriali 
pubblici e privati, realtà 
commerciali, volontari e 
cittadini attivi, ci siamo 
mossi per creare un per-

corso continuativo di proposte a tutto tondo che creino 
appuntamenti costanti nella nostra Comunità. Manifesta-
zioni che coinvolgano la famiglia tutta, eventi di nuova 
ideazione e che comprendano tutta l’area del nostro co-
mune. Dal centro cittadino fino al parco Tre Castagni, 
senza dimenticare le nostre belle frazioni e la periferia 
lacustre. 

Un pacchetto completo di esperienze 
che riescano, e sono già riuscite, a 
rendere Pergine una città da vivere 
e da visitare in qualsiasi stagione e 
momento dell’anno, a seconda dei 
gusti e delle inclinazioni di ognuno.

IMPRESE E TRAGUARDI: UNA 
STORIA TUTTA PERGINESE
Il sano tessuto economico
Come già abbiamo avuto modo di esprimere in svariate 
sedi, il tessuto sociale è anche caratterizzato dalla propria 
specifica economia e dal settore storico imprenditoriale. 
Tante storie diverse di persone, coraggio, voglia di fare e 
creare produttività: anche questa volta siamo orgogliosa-
mente felici di poter condividere con voi delle realtà pre-
ziose del territorio che, con costanza e duro lavoro, hanno 

raggiunto anniversari 
incredibili. Entrambi 
i settori hanno festeg-
giato i quaranta anni 
di attività lo scorso 
maggio: stiamo par-
lando della ditta 
Falegnameria Piva 
Eugenio, la quale ha 
festeggiato l’impor-
tante meta raggiun-
ta sabato 27 maggio 
con una magnifica 
festa allietata dal con-
certo dei mitici “Die 

Schweinhaxen”, nonchè la Vetreria Gottardi di 
Cirè, anche loro attorniati dai più gioiosi festeggiamen-
ti nella giornata di venerdì 26 maggio. Menzione parti-
colare anche per la ditta FD Flli Dalcolmo Impianti 
Termoidraulici ed il loro cinquantesimo anniversario, 
festeggiato il 24 giugno 2023. 

A tutti loro vanno i nostri più sentiti complimenti e 
ringraziamenti, per aver valorizzato delle specifiche 
competenze materialistiche continuando ad 
arricchire il comparto economico ed imprenditoriale 
della nostra Pergine. Che la festa possa non finire 
mai.

Come ultimo occhiello ci piace pensare che la 
progettistica di arredo urbano con fioriere, 
riqualificazioni e pannelli informativi e turistico-
pubblicitari possa dare un’idea della solidità di 
questo progetto, rendendo ancora più appetibile 
al turista esterno la nostra realtà. Presupponendo 
che ci sia ancora molto da fare e le possibilità di 
migliorarsi siano all’ordine del giorno, siamo però 
convinti di stare percorrendo la strada più corretta 
per quello che sarà il mondo del domani, dove 
rispetto per l’ambiente, condivisione d’intenti 
ed accessibilità globale saranno tra i valori più 
importanti che possiamo trasmettere.

Sinistra: Arredamenti Piva | Sopra: Vetreria Gottardi | Sotto: Fratelli Dalcolmo

Copi Visit Pergine: una Comunità tutta da vivere
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Passione per il territorio
Ogni realtà, sia essa sociale, commerciale o culturale, 
fin dalla propria nascita, attraversa vari stadi di 
evoluzione, crescendo, modificandosi ed esprimendosi 
sempre in maniere differenti. A tal proposito, se 
pensiamo al nostro Consorzio Operatori Pergine 
Iniziative, siamo orgogliosi di vederlo maturare anno 
dopo anno, esperienza dopo esperienza, arricchendosi 
sempre più di nuove sinergie e collaborazioni.
Facendo seguito alla nuova filosofia da noi intrapresa 
negli ultimi anni, ci teniamo ad esprimere il concetto di 
fondo che anima la nostra volontà: la passione per il 
proprio territorio.

Lavoro di squadra
È importante ribadire che la nostra mission, portata 
avanti in maniera totalmente gratuita dai titolari della 
attività economiche e commerciali di Pergine, rimane 
da sempre la stessa: creare, pensare e ripensare tutta 
una serie di iniziative eventistiche votate al rendere 
sempre più appetibile e partecipata la nostra Comunità, 
partendo dal centro storico e coinvolgendo tutto 
l’apparato cittadino. La fondamentale collaborazione 
con enti pubblici e privati, ci permette di esprimere 
a pieno il nostro potenziale, ed anche quest’anno 
sta portando i suoi frutti migliori. L’APT Valsugana-
lagorai, la Pro Loco, il comune stesso, sono solo alcuni 
degli esempi di coloro che sono sempre disponibili 
a realizzare con noi nuovi e meravigliosi eventi, da 
valorizzare, innovare e rendere unici.

Conciliare manifestazioni e rispetto per l’ambiente
Come molti altri settori, anche il nostro si ritrova ad 
avere a che fare con l’emergenza ambientalistica 
green, che necessita di continui e maggiori 
accorgimenti. Siamo così lieti di continuare il 
nostro percorso, iniziato già negli anni scorsi, dove, 
attraverso le nuove accortezze concordate con i 
regolamenti bandistici provinciali, siamo riusciti ad 
esprimere la vera anima contemporanea di un evento: 
non solo aggregazione e divertimento, ma anche 
sensibilizzazione ed insegnamento di grandi valori. 
A cominciare dallo smaltimento dei rifiuti, passando 
per la valorizzazione della filiera locale, senza 
dimenticarci della lotta agli sprechi ed il riutilizzo di 
materiali, idee e progetti.

"Assapora il Natale"
Sembra davvero strano parlare già della festa più bella 
dell’anno quando si ha ancora l’autunno davanti a sé, 
eppure la nostra lungimiranza, anche senza un bando 
effettivo ancora realizzato, ci porta a progettare, a 
prenderci per tempo, ad organizzarci.
Ecco quindi scaturire le nuove idee per il prossimo 
mercatino Natalizio 2023, che potremmo definire un 
connubio di novità e riconferme.

Trovato l’accordo con la condotta slow food del Trentino, di 
cui andiamo davvero molto fieri, siamo lieti di annunciare la 
nostra volontà di aprire dei temporary shop all’interno dei 
negozi sfitti del centro storico perginese, dove verranno esposti, 
nonché messi in vendita, i prodotti da presidio territoriale e 
rispettosi delle realtà locali. Verranno proposti anche percorsi 
enogastronomici per rendere ancora più unica l’esperienza 
all’interno del mercatino. 

Scrivici per il prossimo Natale!
Vorremmo a questo proposito chiedere a tutti i lettori che ne 
avessero la possibilità o la voglia, di farci pervenire notizie 
o contatti per gli eventuali spazi da utilizzare in prestito per 
questa meravigliosa novità. Scriveteci pure a info@visitpergine.
it, all’attenzione di Mariagrazia Leonardelli. Spazio ai giovani 
e agli adolescenti con i Krampus, il ritorno di Elo e Ela, concerti 
e spettacoli Rap. Molti saranno i laboratori che si alterneranno 
nel percorso natalizio che ci attende e siamo sicuri che, anche 
quest’anno, le soddisfazioni saranno tante. 

Noi non vediamo l’ora di metterci all’opera per voi e 
confidiamo su una accesa partecipazione, frutto della fiducia 
che in questi anni ci avete infuso.

Associazionismo: TURISMO | ARTIGIANATO | ECONOMIA | ECCELLENZE 
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Assessore
Competenze:
Cultura, rapporti 
con le associazioni 
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Un successo la 
presentazione del libro 
“Boletus s. str. ...i nostri 
porcini” a cura del gruppo 
Micologico Ettore Bettini
Grazie alla collaborazione tra l’as-
sessore Morgan Betti e lo staff della 
biblioteca, nello splendido scenario 
della nuova biblioteca sovraco-
munale di Pergine Valsugana, il 
gruppo micologico “Ettore Betti-
ni”, ha presentato, il 10 giugno scor-
so, una nuova pubblicazione dal titolo 
“Boletus s. str. …i nostri porcini”, relatori 
Monica Fontanari ed Emanuele 
Campo. Nel panorama dell’editoria 
micologica divulgativa, il Genere Bo-
letus ha sempre occupato un posto di 
primo piano per diverse ragioni di cui 
la principale è certamente il risvolto 
gastronomico, considerato il fatto che 
in questo raggruppamento di funghi 
sono inclusi anche i pregiati porcini, 
mentre sul piano dello studio è un Ge-
nere che presenta caratteristiche mor-
fologiche quasi sempre ben definite da 
facilitare l’ingresso ai neofiti nel mon-
do della micologia. 

Quindi cosa dire ancora 
di nuovo su questi 
funghi? 
L’idea di questa pubblicazio-
ne è nata proprio con l’intento 
di dare delle risposte ad alcune 
delle numerose domande che 
gli appassionati o i raccoglitori 

pongono in occasione di incontri o mostre mico-
logiche. Le curiosità dei micofili riguardano molti 
argomenti diversi e in questo contesto la scelta è 
caduta su quelli che si sono ritenuti essere i più 
gettonati. Oltre alla parte divulgativa non poteva 
mancare una sezione di approfondimento scienti-
fico trattato con un linguaggio semplice, dettaglia-
to e accessibile a tutti. La pubblicazione si com-
pone di dodici capitoli nei quali, vengono anche 
trattate le quattro specie di porcini ad oggi ascritte 
al Genere Boletus, indicandone nel dettaglio le 
caratteristiche che ne permettono il riconosci-
mento, anche con l’ausilio di una chiave dicoto-
mica. A completamento del quadro tassonomico 
viene poi indicata la distribuzione e la tipologia di 
habitat in cui è possibile incontrarli. Conclude la 
parte scientifica la spiegazione del motivo per cui 
i pori della “spugna” (lo strato di tubicini che sta 
nella parte inferiore del cappello) sono occlusi nei 
giovani esemplari, formando come una feltratura 
bianca... fenomeno strettamente legato ai porcini. 
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Apt Valsugana e Pro Loco La sinergia delle idee
L'imprtanza della squadra
Ormai ne siamo sicuri, nella società contemporanea le 
collaborazioni, la volontà di condivisione, la progettualità 
comune, sono caratteristiche fondamentali del continuo 
svilupparsi di una Comunità. Ciò che ci è sempre stato a 
cuore è la capacità di di offrire servizi, spazi e luoghi atti 
alla più completa soddisfazione delle persone e dei nuclei 
familiari nel corso di tutto l’anno.

Il sodalizio continua
Anche quest’anno, facendo seguito ad una sessione 
primaverile frizzante e ricca di momenti emozionanti, ci 
siamo dedicati ad implementare le possibilità eventistiche 
con uno sguardo attento al futuro, al coinvolgimento delle 
famiglie tutte, nonché alla riscoperta delle nostre tradizioni 
in maniera del tutto nuova. Come Apt Valsugana-Lagorai 
siamo fieri di poter aver a che fare, in maniera del tutto 
sinergica con realtà, tra cui la Pro Loco di Pergine in primis, 
che si impegnano, giorno dopo giorno, nella realizzazione di 
una molteplice di attività e manifestazioni comprendenti i 
vari attori economici della città.

Una primavera di riscoperte
Dopo le classiche proposte aggregative ci siamo lanciati in 
un qualcosa che, auspichiamo, possa sempre più diventare 
una realtà ricorrente: l’approccio a varie realtà artigiane, 
territoriali e tradizionali. Stiamo parlando dell’ormai famoso 
“Corso di produzione di ceste in vimini”, nonché tramite 
l’utilizzo delle famose “strope”, tenutosi dal maestro Mario 
Paoli, su nostra organizzazione, nel nuovo appuntamento 
di metà aprile. Un primo passo verso un futuro probabile 
calendario che si potrà arricchire di nuove settorialità: 
dal laboratorio alimentare, passando per altre attività 
performanti da non trascurare o dimenticare. La partenza 
della tappa del Giro d’Italia per le strade della nostra Pergine 
è stato un momento davvero emozionante, che ha portato 
gioia, voglia di sport, e senso di appartenenza a tutta la città, 
con musica, divertimento, e tanta voglia di divertirsi assieme. 
Organizzare tutto ciò non è stato assolutamente facile e 
credeteci quando vi diciamo che, dietro ad ogni giornata di 
collettività c’è sempre un’anima volontaristica che mette 
tutta sé stessa per offrire il massimo a tutti noi.

Famiglie al centro
La famiglia è da sempre il fulcro di qualsiasi realtà umana 
ed anche noi abbiamo fatta nostra la volontà di creare 
attorno ad esse momenti, luoghi ed attività che possano far 
esprimere ad essa il suo pieno potenziale. Stiamo parlando 
dell’agognato “Pergine Family Fest” il quale, dopo un’annata 
caratterizzata da un doppio rinvio causa maltempo, ha 
trovato la sua giornata all’interno del parco Tre Castagni 
nella domenica 4 giugno. Un notevole dispiegamento di 
associazioni ed una rete di collaborazione davvero efficace 
sono stati i protagonisti di un susseguirsi di attività per i 
bambini che hanno potuto divertirsi assieme, in maniera 
sana e mettendo alla prova le loro attitudini.

Vogliamo spendere 
qualche importante 
parola anche su di un altro 
evento meraviglioso, il 
Pergine Comics, la prima 
fiera del fumetto e del 
Cosplay, che è cresciuta 
sempre di più, di anno in 
anno, caratterizzandosi 
per la valorizzazione di 
un ambito che coinvolge 

dai più piccini fino alle persone con molti anni d’esperienza 
alle spalle. Quest’anno ha superato le duemila presenza 
in centro storico e, attraverso attività di board game, 
stand specificatamente a tema anime, fumettistico e 
di gadgetistica, gonfiabili, mostre dedicate, spettacoli, 
concerti, e aree dedicate al mondo nerd e cinematografico, 
ha trovato la sua, speriamo, definitiva consacrazione. 
Un grande grazie a chi, anche in questo caso ha profuso un 
impegno costante, credendoci in maniera incondizionata.

Le “nuove” feste medievali
Tutto ha un ciclo, tutto cambia e si modifica adattandosi ai 
tempi, alle esigenze ed alle volontà di tutti i fruitori. A volte si 
devono fare scelte coraggiose anche rischiando di diventare 
impopolari, cercando nuove strade, nuove tecniche di resa 
d’appetibilità per un evento. È quello che hanno concordato 
di fare quest’anno le nostre due realtà organizzatrici di 
questo grande e storico evento: a cominciare dalla location, 
che trova la sua naturale espressione al parco Tre Castagni, 
passando per un investimento importante in fatto di risorse, 
costi e dispendio di energie. La nuova area spettacoli si è 
caratterizzata per la varietà degli spettacoli proposti ed 
ha fatto da cornice perfetta ad un evento ricco di continue 
sorprese, figuranti di ogni genere, artigiani da tutta Italia, 
antichi mestieri, laboratori, storie d’un tempo, costumi 
medievali, musiche, balli, canti e posti adatti a rifocillarsi. 
Questo primo passo verso un rinnovamento importante ci 
fa ben sperare su quello che potrà essere il futuro di questo 
nostro punto fermo, limando eventuali errori e spingendo 
verso qualcosa che riesca, per quanto possibile, ad 
accontentare tutti.

APT & PRO LOCO...
l’impegno di molti, al servizio di tutti
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Cultura > Biblioteca, Libri, Arte, Teatro, Associazionismo 

Cultura perginese tra musica,
arte, pittura e storia
Promozione della cultura a 360° in un comune sempre attento 
all'arte in ogni su forma e declinazione 



I porcini si possono confondere 
con altri funghi? 
È una delle domande più frequenti a cui si è cercato 
di dare risposta proponendo una serie di immagini che 
mostrano minuziosamente le differenze morfologiche, 
onde evitare possibili errori di identificazione come pure 
sono state raffigurate e descritte alcune specie fungine 
che vengono considerate buoni indicatori della presenza 
di porcini... le cosiddette “spie”. Come tutti gli esseri vi-
venti, anche i porcini sono soggetti a possibili attacchi da 
parte di parassiti che, nel caso specifico, possono essere 
principalmente di origine animale o fungina. Ne vengo-
no descritti i più diffusi e le ragioni per cui, quasi sempre, 
rendono inutilizzabile il fungo sotto il profilo gastrono-
mico ed igienico-sanitario. Non poteva mancare un cor-
poso capitolo dedicato alla commestibilità del porcino o 
alle possibili problematiche legate al suo consumo, ana-
lizzando in modo approfondito, anche con informazioni 
inedite, tutto ciò che potrebbe creare qualche problema 
o effetto collaterale per la nostra salute. Essendo fun-
ghi commercializzati e consumati in tutto il mondo, im-
mancabile un richiamo ai metodi di trattamento e con-
servazione con utili consigli al fine di evitare spiacevoli 
inconvenienti purtroppo molto frequenti tra coloro che 
non seguono determinate procedure, in particolar modo 
per i metodi definiti a rischio. Vengono proposte, infine, 
alcune ricette, tutte testate dagli autori, per assaporare 
in sicurezza questi gustosi “frutti” del bosco. Conclude 
il lavoro un pensiero ai più piccoli, ai quali si augura 
di innamorarsi di questa meravigliosa scienza che è la 
micologia, magari iniziando proprio con la raccolta di 
qualche porcino. Come si evince dalla copertina, si trat-
ta di uno stimolante lavoro di gruppo portato avanti da 
alcuni soci del gruppo micologico Sacilese e in par-

te perginese, i quali hanno reso disponibili le proprie 
conoscenze con l’intento di aggiungere un tassello in 
più alle conoscenze di questo gruppo di funghi, ma 
soprattutto per incuriosire e stimolare il lettore ad 
avvicinarsi al meraviglioso mondo della micologia. 
Chi fosse interessato alla pubblicazione può 
richiederla al gruppo micologico “Ettore 
Bettini” di Pergine Valsugana, all’indirizzo 
e-mail: gm.ettorebettini@gmail.com. 
Con l’occasione si ricorda che il “gruppo micologico 
Ettore Bettini” ha sede in piazzetta Ex Pretura n. 1 
nel centro di Pergine Valsugana ed ha recentemente 
festeggiato il 50° anno di attività, essendo stato fon-
dato nel 1972. Attualmente ne fanno parte circa 75 
soci, di cui una ventina esperti micologi. 
Il gruppo si pone come scopo principale l’approfon-
dimento scientifico-culturale, realizzato mediante 
incontri di studio tenuti il martedì sera presso la sede 
sociale, uscite didattiche e di ricerca, partecipazione 
di esperti a comitati scientifici, consulenza scientifi-
ca per il pubblico, collaborazioni con enti e scuole, 
nonché l’annuale corso base per principianti di ap-
proccio alla micologia ed un attento e assiduo impe-
gno nella prevenzione delle intossicazioni da funghi. 

Il fulcro dell’attività del gruppo si concretizza 
nell’organizzazione annuale della mostra micolo-
gica in occasione della Festa Granda di Pergine 
Valsugana, che nel 2023 si terrà nei giorni 9 e 10 
settembre, nella nuova cornice di palazzo Crivelli 
con ingresso gratuito. Vi aspettiamo!

 

Visita guidata al sito archeologico 
dei Montesei di Serso
Ha riscosso grande interesse la visita 
guidata all’area archeologica dei Montesei 
di Serso realizzata in collaborazione 
con l’Ufficio beni archeologici della 
Provincia Autonoma di Trento nell’ambito 
dell’iniziativa “Palazzi Aperti”. 
Dopo il ritrovo presso il parcheggio della centrale 
idroelettrica di Serso, sabato 10 giugno ad ore 9:00, i 
partecipanti all’iniziativa (una ventina circa) hanno avuto 
la possibilità di farsi una bella passeggiata sul territorio 
in compagnia dell’esperta della soprintendenza, Luisa 
Moser, grazie alla quale si sono immersi nella storia 
facendo tornare a vivere e parlare i resti delle abitazioni 
datate alla Seconda età del Ferro (VI-I sec. a.C.) realizzate 
dal popolo dei Reti.

Grazie anche alla recente sistemazione del sito ar-
cheologico ad opera della Provincia l’iniziativa dei 
“Palazzi Aperti” è stata l’occasione perfetta per poter 
valorizzare un percorso di trekking archeologico di 
importante rilevanza storica e culturale per il terri-
torio perginese.

Promuovere la coralità
Si è conclusa con grande successo la 4° edizione del 
concorso nazionale per cori maschili “Luigi Piga-
relli”, che ha “occupato” il teatro comunale di Pergine 
Valsugana per due intere giornate da sabato 6 a dome-
nica 7 maggio. L'ormai consolidata manifestazione orga-
nizzata dalla Federazione Cori del Trentino con l’o-
biettivo di promuovere il repertorio corale di ispirazione 
popolare trentino e delle altre regioni. 
I 18 cori partecipanti hanno riempito non solo gli spazi 
del teatro, ma tutta la città di Pergine Valsugana, colo-
rando la cittadina con ben 535 coristi, di cui 186 tren-
tini e 349 provenienti da fuori provincia. Dal Veneto al 
Piemonte, dalla Lombardia alla Sardegna, fino alla Valle 
d’Aosta, l’importanza ed il prestigio del premio hanno 
fatto convergere su Pergine Valsugana ben 12 cori di altre 
regioni, con organici che passavano dai 16 elementi del 
coro più piccolo ai 45 elementi del maggiore.
25 il numero di esibizioni totali dei cori, avvenute alla 
presenza delle autorità durante le due giornate di full im-
mersion nel mondo della coralità. In più una ricca serata 
di Gala nel giorno di sabato, che ha visto la messa in 
scena dello spettacolo “Antonia e Zari: Le montagne e l’a-
more” con la partecipazione del coro Castel Pergine e 
del coro Castel Sezione SAT di Arco. 9 i cori premia-
ti, ed in particolare l’assessorato alla cultura del comune 
di Pergine Valsugana ha ritenuto importante contribuire 
alla promozione della cultura musicale e dei canti corali 

Il Pigarelli in numeri
Una bellissima quarta edizione

trentini assegnando il “Premio speciale Città di Per-
gine” (€ 250,00) al miglior coro trentino, aggiudica-
to dal coro Croz Corona di Campodenno.
Considerando il fatto che i 535 coristi, ed in par-
ticolare i 349 coristi provenienti da fuori regione, 
hanno spesso portato con sé familiari e parenti, 
oltre agli appassionati ed interessati spettatori del-
la manifestazione, si comprende subito come in 
questo primo fine settimana di maggio le strade 
di Pergine e dintorni si siano riempite di festanti 
appassionati alla cultura del canto e della coralità. 
Un’occasione non solo culturale ma anche 
dotato di un significativo impatto turistico 
ed economico, per la quale infatti si stima-
no ricadute in termini di indotto sul terri-
torio comprensoriale per più di € 50.000,00.
Il significato ed il valore della coralità popola-
re, oltre alle emozioni ed al senso di bellezza che 
solo questa musica sa dare, sono testimoniate an-
che dalla grande presenza di pubblico a questa 
due giorni di canto che ha favorito l’incontro e lo 
scambio fra persone con provenienze geografiche 
e culturali assai diverse ma accomunate dalla me-
desima passione. 
Una grande festa davvero riuscita nel 
migliore dei modi ed un’occasione di 
vanto per la nostra coralità perginese 
e trentina.

Morgan Betti

Cultura Cultura
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Dom 
Theobald a 
Pergine!
Pergine vanta una tra-
dizione di grande re-
spiro in ambito di arte 
figurativa: è stata luo-
go di nascita o di ado-
zione di grandi pittori 
(o per meglio dire, di 
grandi artisti) e con-
tinua ad essere fertile 
di attività creativa e di 

ricerca dove stili, materiali e idee evolvono in forme d’arte 
proiettate verso il futuro. La mostra e la presenza dell’arti-
sta inglese Dom Theobald hanno portato, a mio avviso, 
un grande valore aggiunto alla nostra realtà generando 
scambi e confronti tra lui e artisti locali, tra appassionati e 
semplici curiosi che hanno visitato la mostra alla Galleria 
Contempo. Abbiamo tentato di raccontare chi è Dom 
Theobald in fase di presentazione e promozione della 
mostra, prima del suo arrivo, con semplici cenni biogra-
fici, ma oggi - a mostra conclusa - siamo felici di poter 
parlare di Dom come di un amico, oltre che di un grande 
artista, che ha saputo colpirci per la grande umanità, sim-
patia e disponibilità che ha dimostrato nei giorni della sua 
presenza a Pergine. Un’esperienza straordinaria per una 
Comunità che, come lui stesso ha dichiarato, lo ha accolto 
a braccia aperte. Dom Theobald, conosciuto a livello 
internazionale come autore delle copertine dei dischi di 
Brian Eno (per chi non lo conoscesse produttore di U2, 
Coldplay, David Bowie e Peter Gabriel) e celebrato nelle 
principali gallerie e musei di arte contemporanea da Lon-
dra a New York è giunto a Pergine grazie all’amicizia con 
il manager e produttore perginese Giuseppe Putignani 
(già collaboratore di Brian e Roger Eno e proprio tramite 
loro divenuto amico di Dom), ha stupito tutti noi per la sua 
modestia, per la grande curiosità che ha dimostrato nei 
confronti della nostra storia locale, per la interminabile se-

rie di apprezzamenti che ha più volte palesato: ci-
tando la natura che caratterizza il bacino dell’Alta 
Valsugana, la straordinaria bellezza del nostro ca-
stello (e la sua acquisizione tramite iniziativa po-
polare), la comunità artistica locale estremamente 
produttiva in proporzione alle oggettive (ridotte) 
dimensioni della nostra città, l’alta qualità della 
vita che si percepisce arrivando da fuori. Dom 
Theobald, attento osservatore, ci ha ricordato 
ancora una volta che viviamo in un contesto dalle 
enormi potenzialità, e caratterizzato da molteplici 
ricchezze di cui dobbiamo andare fieri e che, con-
testualmente, dobbiamo continuare a preservare e 
valorizzare. L’esperienza della mostra e della pre-
senza di Dom hanno palesato ancora una volta 
l’importanza degli scambi culturali e di una vi-
sione aperta verso il mondo. Arte e cultura 
possono davvero fare la differenza all’interno di un 
contesto urbano e sociale influenzando profonda-
mente la sua crescita e il continuo miglioramento 
di quella che è la vera qualità della vita. L’Ammi-
nistrazione comunale, attraverso l’Assessorato che 
ho il piacere e l’onore di rappresentare, ha soste-
nuto l’iniziativa con prontezza ed entusiasmo: il 
ringraziamento va, sicuramente, a Dora Bulart 
e alla sua Galleria Contempo (che ha ospita-
to la mostra curando anche il prezioso catalogo 
realizzato), alla Associazione perginese Planet 
Art (che ha curato tutta la parte organizzativa e la 
delicata fase di logistica di import ed export delle 
opere provenienti, di fatto, da un Paese extra UE) 
e, infine, al direttore artistico Giuseppe (Pino per 
gli amici!) Putignani, un professionista che opera 
a livello internazionale (ricordiamo che a luglio 
ha portato a Pergine il fondatore e batterista dei 
Police Stewart Copeland) ma che ha mostrato 
un costante attaccamento a Pergine prima con la 
realizzazione del docufilm “Pergine 46 gradi nord, 
11 gradi est”, poi con l’impegno nel portare sul ter-
ritorio personaggi di fama internazionale.  

Pergine c'è: 
un aiuto per l’Emilia Romagna
Il 17 e 18 giugno 2023 Pergine ha ospitato la Festa del-
la Musica Italia. Un evento che ha visto nella giornata 
del 17 giugno la partecipazione di oltre 30 artisti, per-
lopiù band musicali ma non solo, che hanno animato il 
centro storico di Pergine ottenendo un ottimo riscontro 
di pubblico. Il giorno seguente, domenica 18 giugno, la 
Festa della Musica ha ospitato un evento promosso 
dalla band trentina degli Ostello California organiz-
zato per una raccolta fondi a favore della aree alluviona-
te dell’Emilia. 

L’evento, chiamato “Pergine c’è - Un aiuto per l’E-
milia Romagna”, ha visto alternarsi sul palco di 
Piazza Municipio le tre band Spiriti d’Irlanda, 
The Blurred Shadows e Ostello California 
tra le 19:00 e le 23:00. Ma soprattutto alla se-
rata hanno partecipato le rappresentanti trenti-
ne degli “Assistenti Sociali per la Protezione Civile 
A.S.Pro.C”, associazione che si ispira ai principi 
di volontarietà, democraticità e persegue le 
finalità della solidarietà sociale e dell’aiuto 
volontario in situazioni di calamità naturali e di 
emergenze. 

L’Associazione mira a organizzare un sistema di pron-
to intervento di servizio sociale professionale, 
nella previsione, prevenzione e soccorso in situazioni di 
calamità naturali e di emergenze dovunque si richieda 
la necessità di intervento sia sul territorio nazionale che 
internazionale, sia da sola e/o in collaborazione con le 
Istituzioni pubbliche, private e con le altre Associazioni 
operanti nel settore. A.S.Pro.C. vuole contribuire alla 
crescita di una coscienza di solidarietà sociale in situa-
zioni di emergenza favorendo e stimolando forme di 
auto-organizzazione e formazione dei cittadini. 
Il 23 maggio sono partite 5 assistenti sociali dal Tren-
tino, inviate sul campo per lavorare a stretto contatto 
con le autorità locali, le organizzazioni di volontariato 
e gli altri enti coinvolti nell'assistenza alle vittime delle 
alluvioni. I volontari operano in diverse zone: Cesena e 
provincia, Unione bassa Romagna (Lugo), Unione Ro-
magna faentina (Faenza), Ravenna e provincia, Forlì e 
provincia. Le attività svolte da A.S.PRO.C. sono varie 
e mirano a rispondere alle diverse esigenze della po-
polazione. Gli assistenti sociali si occupano di valutare 
i bisogni prioritari, fornire sostegno logistico ed 
emotivo, coordinare le risorse disponibili per ga-
rantire un'adeguata assistenza. 

Inoltre, sono attivi nel facilitare la ricostruzione del-
le comunità colpite, collaborando con le istituzioni 
locali per la gestione e l'organizzazione delle opera-
zioni di recupero. Attualmente sono 11 gli assistenti 
sociali partiti dal Trentino, continuando così a so-
stenere la popolazione e lavorando senza sosta per 
garantire una risposta adeguata a tutte le esigenze 
emergenti. Durante la serata, in rappresentanza di 
volontari trentini, Elisa Rizzi, Elisa Cainelli, 
Sara Fantin, Vittoria Viesi, Leonora Caroli-
ni, Giulia Giagnoni hanno portato sul palco di 
“Pergine C’è” la loro esperienza sul campo. 
A questo link il racconto di una delle esperien-
ze fatte. https://www.nosmagazine.it/detta-
glio/6670/0/nel-fango-romagna.html
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A questo link il racconto di una delle esperienze fatte. 
https://www.nosmagazine.it/dettaglio/6670/0/nel-fango-romagna.html 

Nel corso della serata sono stati raccolti 950 € che saranno devoluti all’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna attraverso uno dei canali messi a disposizione per la raccolta fondi 
consultabile al seguenta indirizzo web:  

https://www.comune.lugo.ra.it/Novita/Notizie/Una-raccolta-fondi-per-aiutare-i-territori-colpiti-
dall-alluvione# 
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prioritari, fornire sostegno logistico ed emotivo, coordinare le risorse disponibili per garantire 
un'adeguata assistenza. Inoltre, sono attivi nel facilitare la ricostruzione delle comunità colpite, 
collaborando con le istituzioni locali per la gestione e l'organizzazione delle operazioni di 
recupero. Attualmente sono 11 gli assistenti sociali partiti dal Trentino, continuando così a 
sostenere la popolazione e lavorando senza sosta per garantire una risposta adeguata a tutte 
le esigenze emergenti. 
Durante la serata, in rappresentanza di volontari trentini, Elisa Rizzi, Elisa Cainelli, Sara 
Fantin, Vittoria Viesi, Leonora Carolini, Giulia Giagnoni hanno portato sul palco di” Pergine 
C’è” la loro esperienza sul campo.  
 

 
 
 

 
 
 
 
A questo link il racconto di una delle esperienze fatte. 
https://www.nosmagazine.it/dettaglio/6670/0/nel-fango-romagna.html 

Nel corso della serata sono stati raccolti 950 € che saranno devoluti all’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna attraverso uno dei canali messi a disposizione per la raccolta fondi 
consultabile al seguenta indirizzo web:  

https://www.comune.lugo.ra.it/Novita/Notizie/Una-raccolta-fondi-per-aiutare-i-territori-colpiti-
dall-alluvione# 

Nel corso della serata sono stati raccolti 950 € che 
saranno devoluti all’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna attraverso uno dei canali messi 
a disposizione per la raccolta fondi consultabile al 
seguenta indirizzo web: 
https://www.comune.lugo.ra.it/Novita/Noti-
zie/Una-raccolta-fondi-per-aiutare-i-territo-
ri-colpiti-dall-alluvione#

Per ulteriori informazioni sull'Associazione 
A.S.PRO.C. Assistenti Sociali per la 
Protezione Civile e sul suo impegno 
nell'Emergenza Emilia Romagna, si prega di 
contattare la Presidente dell’Organismo Operativo 
del Trentino Alto Adige, 
dott.ssa Elisa Rizzi (333 6867496) 
Sito Web: www.asproc.it
Chi vuole può fare una 
donazione all'Iban 
IT66A0627013199T20990000380, 
intestato a Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna, scrivendo nella causale 
«Raccolta fondi emergenza alluvione».

Un ringraziamento a tutti gli spettatori, 
ai musicisti, alla Pro Loco di Pergine 
e all’APT Valsugana che hanno messo 
a disposizione il loro tempo e le loro 
risorse per questo evento di solidarietà.
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“Personaggi in 
cerca di storie, 
amori e... sapori” 
di Ranuccio 
Bastoni, 
un’occasione 
per ringraziare 
Insieme Cultura
Fotografie inedite e spetta-

colari con racconti e aneddoti di un periodo storico del 
mondo dello spettacolo e del costume italiano. Il 16 giu-
gno alla biblioteca di Pergine si è svolto l’incontro con 
Ranuccio Bastoni, famoso giornalista e reporter degli 
anni 60, 70, 80 per la presentazione del libro “Personaggi 
in cerca di storie, amori e… sapori”, e per l’inaugurazione 
del percorso fotografico che è stato esposto nella bibliote-
ca di Pergine fino al 30 giugno. 
Un appuntamento unico, il secondo della rassegna “Insie-
me Cultura 2023” organizzata dall’Associazione Culturale 
“Insieme Cultura”, con la direzione artistica di Giu-
seppe Origlia. Il Direttivo dell’associazione è composto 
da Giuseppe Facchini, Francesco Bindi, Daniela 
Cadrobbi, Laura Fraizingher. Daniele Lazzeri ha 
presentato l’evento dialogando con l’autore. In apertu-
ra l’assessore alla cultura Morgan Betti ha sottolinea-
to la bontà e la qualità della proposta e la soddisfazione 
dell’Amministrazione comunale nell’ospitare tale evento. 
Ranuccio Bastoni, giornalista, fotografo, autore di pro-
grammi televisivi, ha scritto sulle maggiori testate quoti-
diane e periodiche italiane, ha diretto l’ufficio stampa dei 
mitici locali “La Capannina” e la “Bussola” in Ver-
silia. Il libro contiene storie straordinarie e le preferenze 
in cucina di grandissimi personaggi del mondo dello spet-
tacolo incontrati da Bastoni come Mina, Adriano Ce-
lentano, Raffaella Carrà, Fabrizio De Andrè, Gior-
gio Gaber, Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Gino 

Paoli, Stefania Sandrelli, Albano e Romina, 
Miguel Bosè, Giorgio Panariello, Sophia 
Loren, Marcello Mastroianni, Charles Az-
navour, Paolo Villaggio, Marlene Dietrich 
e descrive alcuni degli incontri unici e irripetibili 
che in tanti anni Bastoni ha avuto con personaggi, 
vere e proprie icone della cultura, della musica, 
dello spettacolo, dall’arte, alla letteratura, dello 
sport, italiane e non solo, con i quali ha condi-
viso il set fotografico, interviste, e anche la tavola 
dove ha raccolto le loro confidenze, le confessioni 
e soprattutto le ricette del cuore. Una passeggiata 
nel tempo, di tanti anni fa, per ritrovare oggi quei 
sapori di una vita che ci piace ricordare e sognare. 
Tra le tante chicche un bellissimo ricordo di Giu-
seppe Ungaretti spettatore al concerto di Mina 
alla Bussola negli anni sessanta. Di Mina, Bastoni 
racconta il suo esordio alla Bussola e poi divenuta 
ospite stabile ogni sabato sera mentre Celentano 
si esibiva il giovedì. Curiosando tra i piatti preferi-
ti: Gino Paoli, amante del mare e pescatore egli 
stesso,  ha un piatto del cuore, una ricetta legata 
alla tradizione ed ai sapori della sua terra, la Li-
guria "Stocchefisce accomodou", ovvero lo stoccafisso 
in umido, Mina è legata ai piatti scoperti in piena 
notte, dopo i suoi spettacoli, quando si fermava 
a cena in Versilia come la focaccina con le arsel-
le e la zuppa di piccoli moscardini, Al Bano gli 
involtini di Theodorakis o le orecchiette cucinate 
da mamma Iolanda, Julio Iglesias ama invece le 
anguille alla vizcaiana, Fabrizio De Andrè e Pa-
olo Villaggio condividevano la passione per la 
“frittatona” di cipolle alla Fantozzi. L’incontro di 
“Insieme Cultura” è stato organizzato in collabora-
zione con il comune di Pergine Valsugana, la 
Provincia Autonoma di Trento, la comunità 
Alta Valsugana e Bersntol, la cassa rurale 
Alta Valsugana, APT Valsugana.
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Fotografie di Giuseppe Facchini

L’edizione 2022-2023 di Biblioscuola 
è stata molto ambiziosa ed ha voluto 
coinvolgere tutte le classi di tutte le 
scuole del territorio perginese per dare 
l’opportunità alle ragazze e ai ragazzi di 
conoscere la nuova Biblioteca.

Anche quest’anno si è concluso 
il progetto di Biblioscuola, un 
variegato contenitore di attività 
promosse dalla Biblioteca 
sovracomunale di Pergine e Valle 
del Fersina e rivolte alle scuole del 
territorio perginese dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria 
di primo grado. 

SCUOLA
tante attività rivolte alle scuole

BIBLIO

Biblioteca sovracomunale di Pergine

“Benvenuti in biblioteca!”
Per le scuole dell’infanzia è stato proposto un percorso 
di avvicinamento alla biblioteca con la lettura di albi illu-
strati a cura delle bibliotecarie della sala ragazzi: tutte le 
scuole dell’infanzia di Pergine e frazioni hanno aderito al 
percorso “Benvenuti in biblioteca!” per un totale di 12 in-
contri complessivi. Per quanto riguarda le scuole pri-
marie hanno partecipato:
•	 10 classi prime al percorso “Benvenuti in biblioteca!”; 
•	 10 classi seconde al percorso “La valigia delle storie 
	 - il Kamishibai”;
•	 4 classi terze al percorso “Raccontami una storia”;
•	 5 classi terze al percorso “Io amo l’ambiente”;
•	 4 classi quarte al percorso “Ridere tra le pagine”;
•	 5 classi quarte al percorso “Passato e presente”;
•	 1 classe quinta al percorso “Mappe verdi”;
•	 5 classi quinte al percorso “Cyberbullismo”.



BIBLIOSCUOLA 2022-2023 

Anche quest’anno si è concluso il progetto di Biblioscuola, un variegato contenitore di attività promosse 
dalla Biblioteca Sovracomunale di Pergine e Valle del Fersina e rivolte alle scuole del territorio perginese 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado.  

L’edizione 2022-2023 di Biblioscuola è stata molto 
ambiziosa ed ha voluto coinvolgere tutte le classi di 
tutte le scuole del territorio perginese per dare 
l’opportunità alle ragazze e ai ragazzi di conoscere la 
nuova Biblioteca. 

Per le scuole dell’infanzia è stato proposto un percorso 
di avvicinamento alla biblioteca con la lettura di albi 
illustrati a cura delle bibliotecarie della sala ragazzi: 
tutte le scuole dell’infanzia di Pergine e frazioni hanno aderito al percorso “Benvenuti in biblioteca!” per un 
totale di 12 incontri complessivi.  

Per quanto riguarda le scuole primarie hanno partecipato: 

- 10 classi prime al percorso “Benvenuti in biblioteca!”;  

- 10 classi seconde al percorso “La valigia delle storie - il Kamishibai”; 

- 4 classi terze al percorso “Raccontami una storia”; 

- 5 classi terze al percorso “Io amo l’ambiente”; 

- 4 classi quarte al percorso “Ridere tra le pagine”; 

- 5 classi quarte al percorso “Passato e presente”; 

- 1 classe quinta al percorso “Mappe verdi”; 

- 5 classi quinte al percorso “Cyberbullismo”. 

Il percorso “Benvenuti in biblioteca!” ha visto le 
bibliotecarie della sala ragazzi impegnate nella lettura di 
albi illustrati, sulle tematiche della lettura e del libro, ai 
bambini della prima primaria, mentre “La valigia delle 
storie – il Kamishibai” ha offerto ai bambini della seconda 
primaria la possibilità di assistere a un metodo di lettura 
alternativo, quello proprio del teatrino giapponese, il 
Kamishibai.  

Per le classi terze alcuni incontri hanno riguardato il tema 
del libro, mentre altri erano incentrati sulla salvaguardia 
dell’ambiente: nel percorso “Raccontami una storia” la 
lettrice professionista Federica Chiusole ha intrattenuto i 
ragazzini di terza primaria con la lettura di brani tratti da 
una bibliografia da lei selezionata, mentre il percorso 

centrato sull’ambiente è stato tenuto dalle agenti della polizia locale Valentina Anderle e Anna Francescatti, 
ed ha toccato vari argomenti fra i quali il rispetto dell’ambiente, l’importanza di un corretto smaltimento 
dei rifiuti, l’importanza del non inquinare. 

Anche per le classi quarte c’è stata possibilità di scelta fra 
più percorsi: alcuni incontri hanno visto nuovamente la 
partecipazione di Federica Chiusole, la quale ha coinvolto 
i ragazzi partecipanti al percorso “Ridere tra le pagine” 
con la lettura di brani divertenti, mentre altre classi 
hanno seguito il percorso “Passato e presente: civiltà a 
confronto”, presentato dalle agenti della polizia locale 
Anna e Valentina e centrato sui valori di comunità.   

Le classi quinte hanno avuto la possibilità di partecipare 
al percorso “Mappe verdi”, presentato dalla maestra 
d’arte Maria Gabriella Gretter e incentrato 
sull’osservazione e sulla riproduzione della natura, ed al 
percorso tenuto dalle agenti della polizia locale Anna e 
Valentina denominato “Cyberbullismo” ed inerente al 
tema del bullismo e del cyberbullismo. 

Per quanto riguarda i percorsi previsti per le scuole secondarie di primo grado, questi hanno visto la 
partecipazione di: 

- 6 classi prime al percorso “Un altro libro…perché no?”;  

- 3 classi prime al percorso “Le storie nel quadro”; 

- 7 classi seconde all’incontro con l’autore Andre Valente; 

- 10 classi terze all’incontro con l’autore Luigi Ballerini. 

Anche alle classi prime delle scuole secondarie di primo 
grado è stata pertanto data la possibilità di scelta fra due 
percorsi alternativi: il percorso “Un altro libro…perché 
no?” è stato tenuto dalle bibliotecarie della sala ragazzi 
ed ha visto le stesse impegnate nella presentazione di 
venti novità narrative per ragazzi; il percorso “Le storie 
nel quadro” ha coinvolto invece dei professionisti di 
ArteBambini i quali hanno presentato delle opere d’arte 
ed hanno proposto ai ragazzi di rielaborarle. 

Tutte le classi seconde sono state invitate a partecipare 
all’incontro con l’autore Andrea Valente; l’incontro si è 
tenuto martedì 4 aprile presso il teatro comunale di 
Pergine ed ha visto la partecipazione di tre classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 1 e di quattro classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 2. 
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una bibliografia da lei selezionata, mentre il percorso 

centrato sull’ambiente è stato tenuto dalle agenti della polizia locale Valentina Anderle e Anna Francescatti, 
ed ha toccato vari argomenti fra i quali il rispetto dell’ambiente, l’importanza di un corretto smaltimento 
dei rifiuti, l’importanza del non inquinare. 

Anche per le classi quarte c’è stata possibilità di scelta fra 
più percorsi: alcuni incontri hanno visto nuovamente la 
partecipazione di Federica Chiusole, la quale ha coinvolto 
i ragazzi partecipanti al percorso “Ridere tra le pagine” 
con la lettura di brani divertenti, mentre altre classi 
hanno seguito il percorso “Passato e presente: civiltà a 
confronto”, presentato dalle agenti della polizia locale 
Anna e Valentina e centrato sui valori di comunità.   

Le classi quinte hanno avuto la possibilità di partecipare 
al percorso “Mappe verdi”, presentato dalla maestra 
d’arte Maria Gabriella Gretter e incentrato 
sull’osservazione e sulla riproduzione della natura, ed al 
percorso tenuto dalle agenti della polizia locale Anna e 
Valentina denominato “Cyberbullismo” ed inerente al 
tema del bullismo e del cyberbullismo. 

Per quanto riguarda i percorsi previsti per le scuole secondarie di primo grado, questi hanno visto la 
partecipazione di: 

- 6 classi prime al percorso “Un altro libro…perché no?”;  

- 3 classi prime al percorso “Le storie nel quadro”; 

- 7 classi seconde all’incontro con l’autore Andre Valente; 

- 10 classi terze all’incontro con l’autore Luigi Ballerini. 

Anche alle classi prime delle scuole secondarie di primo 
grado è stata pertanto data la possibilità di scelta fra due 
percorsi alternativi: il percorso “Un altro libro…perché 
no?” è stato tenuto dalle bibliotecarie della sala ragazzi 
ed ha visto le stesse impegnate nella presentazione di 
venti novità narrative per ragazzi; il percorso “Le storie 
nel quadro” ha coinvolto invece dei professionisti di 
ArteBambini i quali hanno presentato delle opere d’arte 
ed hanno proposto ai ragazzi di rielaborarle. 

Tutte le classi seconde sono state invitate a partecipare 
all’incontro con l’autore Andrea Valente; l’incontro si è 
tenuto martedì 4 aprile presso il teatro comunale di 
Pergine ed ha visto la partecipazione di tre classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 1 e di quattro classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 2. 
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Classi seconde
Il percorso “Benvenuti in biblioteca!” ha visto le bi-
bliotecarie della sala ragazzi impegnate nella lettura 
di albi illustrati, sulle tematiche della lettura e del 
libro, ai bambini della prima primaria, mentre “La 
valigia delle storie – il Kamishibai” ha offerto ai bam-
bini della seconda primaria la possibilità di assistere 
a un metodo di lettura alternativo, quello proprio 
del teatrino giapponese, il Kamishibai. 

Classi terze
Per le classi terze alcuni incontri hanno riguardato 
il tema del libro, mentre altri erano incentrati sulla 
salvaguardia dell’ambiente: nel percorso “Raccon-
tami una storia” la lettrice professionista Federica 
Chiusole ha intrattenuto i ragazzini di terza pri-
maria con la lettura di brani tratti da una biblio-
grafia da lei selezionata, mentre il percorso centrato 
sull’ambiente è stato tenuto dalle agenti della polizia 
locale Valentina Anderle e Anna Francescatti, 
ed ha toccato vari argomenti fra i quali il rispetto 
dell’ambiente, l’importanza di un corretto smalti-
mento dei rifiuti, l’importanza del non inquinare. 

Classi quarte 
Anche per le classi quarte c’è stata possibilità di scelta 
fra più percorsi: alcuni incontri hanno visto nuovamente 
la partecipazione di Federica Chiusole, la quale ha 
coinvolto i ragazzi partecipanti al percorso “Ridere tra 
le pagine” con la lettura di brani divertenti, mentre altre 
classi hanno seguito il percorso “Passato e presente: civiltà 
a confronto”, presentato dalle agenti della polizia loca-
le Anna e Valentina e centrato sui valori di comunità.

Classi quinte 
Le classi quinte hanno avuto la possibilità di partecipare 
al percorso “Mappe verdi”, presentato dalla maestra d’ar-
te Maria Gabriella Gretter e incentrato sull’osserva-
zione e sulla riproduzione della natura, ed al percorso 
tenuto dalle agenti della polizia locale Anna e Valentina 
denominato “Cyberbullismo” ed inerente al tema del bul-
lismo e del cyberbullismo.

Classi seconde
Tutte le classi seconde sono state invitate a partecipare 
all’incontro con l’autore Andrea Valente; l’incontro si 
è tenuto martedì 4 aprile presso il teatro comunale di 
Pergine ed ha visto la partecipazione di tre classi dell’I-
stituto comprensivo Pergine 1 e di quattro classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 2.
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hanno seguito il percorso “Passato e presente: civiltà a 
confronto”, presentato dalle agenti della polizia locale 
Anna e Valentina e centrato sui valori di comunità.   

Le classi quinte hanno avuto la possibilità di partecipare 
al percorso “Mappe verdi”, presentato dalla maestra 
d’arte Maria Gabriella Gretter e incentrato 
sull’osservazione e sulla riproduzione della natura, ed al 
percorso tenuto dalle agenti della polizia locale Anna e 
Valentina denominato “Cyberbullismo” ed inerente al 
tema del bullismo e del cyberbullismo. 

Per quanto riguarda i percorsi previsti per le scuole secondarie di primo grado, questi hanno visto la 
partecipazione di: 

- 6 classi prime al percorso “Un altro libro…perché no?”;  

- 3 classi prime al percorso “Le storie nel quadro”; 

- 7 classi seconde all’incontro con l’autore Andre Valente; 

- 10 classi terze all’incontro con l’autore Luigi Ballerini. 

Anche alle classi prime delle scuole secondarie di primo 
grado è stata pertanto data la possibilità di scelta fra due 
percorsi alternativi: il percorso “Un altro libro…perché 
no?” è stato tenuto dalle bibliotecarie della sala ragazzi 
ed ha visto le stesse impegnate nella presentazione di 
venti novità narrative per ragazzi; il percorso “Le storie 
nel quadro” ha coinvolto invece dei professionisti di 
ArteBambini i quali hanno presentato delle opere d’arte 
ed hanno proposto ai ragazzi di rielaborarle. 

Tutte le classi seconde sono state invitate a partecipare 
all’incontro con l’autore Andrea Valente; l’incontro si è 
tenuto martedì 4 aprile presso il teatro comunale di 
Pergine ed ha visto la partecipazione di tre classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 1 e di quattro classi 
dell’Istituto comprensivo Pergine 2. 

Tutte le classi terze sono infine state invitate a partecipare 
all’incontro con l’autore Luigi Ballerini; tale incontro, 
svoltosi mercoledì 10 maggio presso il teatro comunale di 
Pergine, ha visto la partecipazione di sei classi dell’Istituto 
comprensivo Pergine 1 e di quattro classi dell’Istituto 
comprensivo Pergine 2. 

Si vuole ricordare inoltre gli appuntamenti con entrambi gli 
autori, tenutisi rispettivamente lunedì 3 aprile e martedì 9 
maggio, e rivolti a tutta la cittadinanza, i quali si sono svolti in orario serale presso la gradinata della 
biblioteca. 

Al termine di questo percorso, reso possibile grazie all’apporto di risorse interne e con il finanziamento del 
BIM Adige Trento, vogliamo ringraziare tutte/i le/gli insegnanti ed i ragazzi e le ragazze che hanno 
partecipato alle proposte della biblioteca nonché i professionisti intervenuti; un ringraziamento speciale va 
inoltre alle agenti della polizia locale Valentina Anderle e Anna Francescatti le quali hanno coinvolto gli 
alunni e le alunne con dei percorsi interattivi, offrendo loro la possibilità di esprimersi e di confrontarsi su 
tematiche molto sentite e attuali.  

 

Classi terze 
Tutte le classi terze sono infine state invitate a parteci-
pare all’incontro con l’autore Luigi Ballerini; tale in-
contro, svoltosi mercoledì 10 maggio presso il teatro 
comunale di Pergine, ha visto la partecipazione di sei 
classi dell’Istituto comprensivo Pergine 1 e di quat-
tro classi dell’Istituto comprensivo Pergine 2.

Classi prime 
Anche alle classi prime delle scuole secondarie di 
primo grado è stata pertanto data la possibilità di 
scelta fra due percorsi alternativi: il percorso “Un 
altro libro... perché no?” è stato tenuto dalle biblio-
tecarie della sala ragazzi ed ha visto le stesse impe-
gnate nella presentazione di venti novità narrative 
per ragazzi; il percorso “Le storie nel quadro” ha 
coinvolto invece dei professionisti di ArteBambi-
ni i quali hanno presentato delle opere d’arte ed 
hanno proposto ai ragazzi di rielaborarle.

SCUOLE SECONDARIE 
DI PRIMO GRADO 
Per quanto riguarda i percorsi previsti per le scuo-
le secondarie di primo grado, questi hanno 
visto la partecipazione di:
•	 6 classi prime al percorso “Un altro libro… 

perché no?”; 
•	 3 classi prime al percorso “Le storie nel 

quadro”;
•	 7 classi seconde all’incontro con l’autore 
	 Andre Valente;
•	 10 classi terze all’incontro con l’autore
	 Luigi Ballerini.

Si vuole ricordare inoltre gli appuntamenti con entrambi gli autori, tenutisi rispettivamente lunedì 3 aprile e martedì 
9 maggio, e rivolti a tutta la cittadinanza, i quali si sono svolti in orario serale presso la gradinata della biblioteca. 
Al termine di questo percorso, reso possibile grazie all’apporto di risorse interne e con il finanziamento del BIM 
Adige Trento, vogliamo ringraziare tutte/i le/gli insegnanti ed i ragazzi e le ragazze che hanno partecipato alle 
proposte della biblioteca nonché i professionisti intervenuti; un ringraziamento speciale va inoltre alle agenti della 
polizia locale Valentina Anderle e Anna Francescatti le quali hanno coinvolto gli alunni e le alunne con dei 
percorsi interattivi, offrendo loro la possibilità di esprimersi e di confrontarsi su tematiche molto sentite e attuali. 
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È stato presentato il 24 marzo presso 
il Municipio di Palù del Fersina e 
quindi il 9 giugno presso la biblioteca 
sovracomunale di Pergine Valsugana e 
Valle del Fersina il volume “Le miniere 
del distretto di Pergine. Il Parco Miniere 
Lagorai”, edito dal comune di Pergine 
Valsugana con il sostegno finanziario 
della Comunità Alta Valsugana e Bersntol 

L’opera, già esposta a MontagnaLibri 2023 (Trento, 
28 aprile - 7 maggio; Bolzano, 5 -10 giugno) e presso il 
Salone internazionale del libro di Torino (18 - 22 
maggio), si rivolge a un’ampia platea di fruitori, cercan-
do di divulgare gli esiti di una ricerca documentaria e sul 
campo particolarmente complessa e ricca di novità che 
ha contribuito a delineare con maggiore precisione la 
storia, il territorio e le competenze del Giudizio minera-
rio di Pergine e a identificarne i vari soggetti, istituzionali 
e fisici, dagli enti, alle Confraternite, ai Benefici, agli im-
prenditori, ai canopi, alle imprese dell’indotto minera-
rio. Il rinvenimento e il censimento descrittivo di un con-
sistente spezzone dell’Archivio dell’Ufficio minerale 
di Pergine, poi Sostituzione di giudizio montani-
stico, conservato presso il Tiroler Landesarchiv di 
Innsbruck, unitamente a una rilevazione puntuale delle 
principali fonti archivistiche di ambito trentino - attività 
sviluppate nell’ambito dei progetti “Memoria mineraria 
1.0” e “Memoria mineraria 2.0”, hanno posto le premes-

se per una nuova interpretazione delle risultanze 
storiche e materiali finora emerse. 
L’attività mineraria distrettuale ha lasciato co-
piosa testimonianza nelle carte, nella denomina-
zione dei luoghi, nel paesaggio naturale e urba-
no, per cui, a fianco di percorsi documentari tra 
archivi e fonti scritte, è stato possibile sviluppare 
delle indagini archeologiche e geo-mineralogiche 
e ricostruire percorsi tematici tra siti di estrazione 
e sedi delle principali istituzioni minerarie. 

Il valore della ricerca
Dalle ricerche 
condotte negli 
ultimi anni sono 
dunque derivati 
dei risultati ar-
ticolati e multi-
disciplinari in-
teressanti, resi 
possibili grazie 
all’apporto di 
più competen-
ze e a sinergie 

virtuose di co-finanziamento di enti pubblici e 
privati che hanno creduto nel valore della ricer-
ca scientifica e nelle potenzialità del territorio, 
anche in un’ottica di valorizzazione turistica e 
didattica. Molti rimangono ancora i campi 
di indagine e gli aspetti storici, archeologi-
ci e industriali da approfondire, anche con 
l’apporto di fonti orali, iconografiche e cartogra-
fiche, già sperimentate in questa fase di ricerca, a 
testimonianza della trasformazione dei paesaggi 
estrattivi e delle ricadute dell’attività mineraria in 
termini ambientali, economici, sociali e culturali 
quali aspetti di estrema attualità, collegati e gene-
rati da una Storia assai antica.

Dove consultarlo
Il volume, consultabile presso l’Archivio stori-
co comunale di Pergine Valsugana e dispo-
nibile per il prestito nel Catalogo Bibliografico 
Trentino, verrà prossimamente esposto a Briga 
(Svizzera) dall’8 al 12 novembre nell’ambito del 
festival BergBuchBrig 2023.

Le miniere del distretto di Pergine
Il volume, consultabile presso l’Archivio storico comunale di Pergine Valsugana 
e disponibile per il prestito nel Catalogo Bibliografico Trentino

Biblioteca sovracomunale di Pergine
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L’Alta Valsugana è uno dei territori a maggiore vocazione mineraria del Trentino, 

sede del Giudice minerario di Pergine che per oltre tre secoli amministrò le risorse 

estrattive di questa zona e di gran parte dell’attuale territorio provinciale.

Questo volume raccoglie i risultati delle più recenti ricerche condotte in ambito 

storico, archeologico e geo-mineralogico nel territorio del Parco Miniere Lagorai, 

una rete di enti pubblici e privati finalizzata alla valorizzazione dei siti estrattivi a 

scopo di turismo culturale.

Un viaggio nel sottosuolo e nei paesaggi scavati, tra archivi, strette gallerie e storie 

di minatori ed esploratori di ieri e di oggi.
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Dante a Pergine? 
Che sia passato 
di qua nel suo 
lungo e doloroso 
peregrinare non 
lo sappiamo. 
Certamente però 
il suo pensiero 
e l’alta dignità 
della sua figura, 
nonostante siano 
passati 700 anni 
dalla sua morte, 

sono presenti tra di noi e lo dimostra 
il fatto che noti artisti perginesi hanno 
svolto nelle loro opere gli argomenti della 
Divina Commedia.
Perciò non poteva mancare a Pergine un evento sul 
grande poeta fiorentino soprattutto all’interno di un mu-
seo come il nostro, che da sempre intende affrontare per 
il suo affezionato pubblico argomenti che coinvolgono. 
E lo abbiamo fatto, in occasione dell’anniversario dan-
tesco, mettendo in evidenza gli artisti locali che hanno 
trattato i temi della Commedia nelle loro opere, perché 
lo abbiamo sentito quasi come un obbligo nei loro con-
fronti per farli conoscere meglio, per rendere loro omag-
gio, per valorizzare l’alto potenziale artistico ed umano 
delle persone che hanno vissuto e vivono nel nostro terri-
torio. Grazie quindi al lavoro di ricerca di alcuni membri 
del direttivo del Museo della Scuola abbiamo potuto 
raccogliere del materiale poco conosciuto attinente alla 
prima cantica dell’Inferno dantesco e presentarlo in una 
mostra che è stata aperta al pubblico dal 22 al 29 aprile 
2023. Con un interessante allestimento in sala Fanton 
sono state esposte opere di Paul Gustave Louis Dorè 
(1832-1883) che è stato un pittore e incisore francese e 
poi il manoscritto di Dante Urbinate con miniature del 
1400. Tra gli artisti locali Ruggero Rossi (1881-1969), 
Gedeone Nicolussi (1890-1963), Renzo Copat in 
arte Corè (1927-2015), Pio Laner (1930-1992) che ha 
illustrato “Dante nel fumetto” e poi l’ illustratore pergine-
se Ernesto Anderle. 

Quest’ultimo giovane artista, autore delle illustra-
zioni del libro Dante a tempo di Rap, era presente 
in sala proprio il giorno della presentazione. 
Nell’evento di presentazione, il 22 aprile 2023, 
grazie alla sorprendente esposizione del dottor 
Lino Beber abbiamo rivissuto i drammi per-
sonali del grande poeta fiorentino e siamo “sce-
si all’Inferno” incontrando e riscoprendo i per-
sonaggi che Dante ha collocato in questa parte 
dell’Aldilà: Paolo e Francesca, Farinata degli 
Uberti, Ulisse e tanti altri.
Senza perdere un attimo di attenzione e nel più 
assoluto silenzio della sala sono emerse le passio-
ni più sconvolgenti degli esseri umani di allora, 
passioni che non sono mai cambiate nonostan-
te il cambio dei tempi e delle condizioni di vita 
come l’amore, i tradimenti, la sete di potere, la 
gelosia, l’invidia, l’avarizia, la superbia.
L’intensa esposizione del dottor Beber non ha 
trascurato niente facendoci ricordare episodi an-
che dimenticati. Beber ha coinvolto tutti dimo-
strando ancora una volta come le grandi opere 
della letteratura italiana siano del tutto attuali e 
possano arricchire anche la nostra vita se sappia-
mo leggerle e farle nostre come ha fatto per tutti 
noi il nostro Dottore.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
W W W . M U S E O S C U O L A P E R G I N E . I T

Il direttivo del Museo della Scuola di Pergine

Museo della Scuola
In occasione dell'anniversario dantesco un evento dedicato al grande poeta 
fiorentino all’interno di un museo che da sempre valorizza importanti argomenti



PERGINE 
FESTIVAL

Un occhio segnato dal tempo, 
aperto sul mondo, che guarda 
e che viene guardato 
Uno sguardo presente e maturo, un richiamo a esplorar-
ne ogni solco per scoprire insieme la storia più ampia e 
collettiva che stiamo abitando. È questa l’immagine che 
ha accompagnato la 48 esima edizione di Pergine 
Festival svoltasi lo scorso luglio. Un’edizione - quella 
affidata a Babilonia Teatri, collettivo teatrale veronese 
fondato e diretto dal 2006 da Valeria Raimondi ed 
Enrico Castellani che negli anni ha saputo conqui-
stare critica e pubblico collezionando numerosi ricono-
scimenti e il Leone d’argento alla Biennale Teatro 
di Venezia nel 2016 - nata con l’intento di riallacciare la 
relazione con il territorio che lo ospita. «Collettivo, in-
tergenerazionale e partecipativo - raccontano Raimon-
di e Castellani - Pergine Festival ha messo in dialogo 
diverse generazioni di artisti e di pubblico, azzerando i 
confini e spezzando i centri concentrici in cui il teatro è 
rinchiuso. Volevamo creare connubi inediti che mettesse-
ro in sinergia il grande teatro con le nuove generazioni e 
i nuovi linguaggi, il circo contemporaneo e la musica, la 
danza e il teatro partecipato».
La ricca programmazione ha portato a Pergine Val-
sugana i fuoriclasse del teatro e della musica come 
Emma Dante, Armando Punzo, Licia Lanera, 
Ugo Pagliai, Neri Marcorè, Tony Clifton Circus, 
Marta Cuscunà, Vasco Brondi, Circo El Grito, 
Paolo Rossi, assieme ad artisti/e emergenti come Ba-
ladam B-side, Businaro-Fortin, Frigoproduzioni, 
Rossi-Fiore, Fieno-Di Chio, Alberici, Nardinoc-
chi-Matcovich e molti, molti altri.
Cinque le prime nazionali, quattro i progetti specia-
li dedicati alla cittadinanza curati rispettivamente da 
Compagnia Teatro dei Venti, Fratelli Dalla Via 
e Babilonia Teatri; una serie di appuntamenti con 
musiciste/i locali intitolata “Abbassa!” e una rassegna 
di spettacoli per il pubblico più giovane: il cartellone di 
Pergine Festival ha abitato e re-immaginato Pergine 

e i suoi luoghi: dal Teatro comunale all’Ex Ri-
messa Carrozze, dal Castello di Pergine a Palazzo 
Hippoliti, passando per la piazza centrale, piazza 
Fruet, la biblioteca, Cà Stalla, la Sala Maier e lo 
splendido museo a cielo aperto di Arte Sella.

I progetti speciali
Il cuore del programma di Pergine Festival 
2023 è stato partecipativo. Quattro sono stati 
i progetti inediti e realizzati appositamente per il 
festival che hanno coinvolto in modo diretto cit-
tadine/i e le associazioni del territorio. Si è partiti 
con “Concentrica”, curato da Babilonia Teatri 
in cui bambine/i e adulti hanno colorato insieme 
la piazza del comune. Poi la serata inaugurale con 
Ugo Pagliai, attore tra i più straordinari del te-
atro italiano, e il Coro Genzianella, impegnati 
a dare vita alla lettura scenica del testo “Paesag-
gio estivo con allocco che ascolta” scritto da Mat-
teo Caniglia e vincitore del Premio Hystrio 
Scritture di Scena 2022. Assieme alle/agli 
ospiti della Casa di Riposo S. Spirito, la pluripre-
miata compagnia Teatro dei Venti, da anni im-
pegnata in progetti dalla forte valenza sociocul-
turale, ha curato una raccolta di storie intitolata 
“Favole senza età”. Versatili, eclettici, empatici e 
sapientemente ironici i Fratelli Dalla Via han-
no infine dato vita, assieme alla Banda Sociale 
di Pergine, a una produzione speciale intitolata 
“La banda quando piove”.

Gli spettacoli
Pergine Festival 2023 è stato un concentrato 
di teatro contemporaneo e nuova dramma-
turgia con proposte artistiche di rilievo naziona-
le e internazionale. In scena artisti pluripremiati 
e amati da critica e pubblico, originali connubi 
che hanno messo in dialogo il grande teatro con 
le nuove generazioni, i nuovi linguaggi e l’e-
sperienza dei grandi maestri. 

Vanno tutti citati, a cominciare dalla stella di Paolo Ros-
si, da quarant’anni indiscusso istrione del teatro italiano 
che ha sbarcato a Pergine con “Scorrettissimo me”, spetta-
colo al confine fra stand up e commedia dell’arte. Poi il re-
gista e drammaturgo Armando Punzo, Leone d'oro alla 
Biennale di Venezia 2023, ha presentato “Il figlio della 
tempesta”, progetto musicale-performativo della Com-
pagnia della Fortezza che ha rielaborato l’intero uni-
verso iconografico, sonoro ed emozionale dell’esperienza 
maturata in oltre trent’anni di arte e cultura nel carcere 
di Volterra. Poi una delle più recenti creazioni di Emma 
Dante, artista siciliana conosciuta in tutto il mondo per il 
suo stile diretto e passionale, con “Il tango delle capinere”, 
danza della vita di due innamorati. Ancora, Marta Cu-
scunà, pluripremiata autrice e performer, ha portato il 
pubblico a intraprendere un vero e proprio viaggio senso-
riale con lo spettacolo open air “Dimmi cosa vuoi vedere” 
che si è svolgo ad Arte Sella.
Massimiliano Civica, tra gli autori e registi più raffinati 
e sarcastici dei nostri giorni, ha interpretato “L'angelo e 
la mosca”. Talento incontenibile, Licia Lanera e la sua 
Compagnia hanno portato in scena “Con la Carabina” di 
Pauline Peyrade, spettacolo che è valso all’attrice e re-
gista due Premi Ubu 2022. Infine, l’adrenalinico Tony 
Clifton Circus, da più di vent'anni in scena con progetti 
che intrecciano comicità estrema, poesia e provocazione 
sapiente e irriverente, è arrivato a Pergine Festival con 
il suo cavallo di battaglia “Rubbish Rabbit”.

Pergine Festival 
incubatore
Pergine Festival è stato incubatore di nuovi progetti 
artistici: numerose le prime nazionali presentate durante 
le prime settimane di luglio, a partire da “Jitney” diretto 
da Renzo Carbonera, la prima messa in scena italiana 
dell’opera del drammaturgo afroamericano August Wil-
son. Le infinite prospettive dalle quali osservare la nar-
razione del passato sono state indagate da Alessandro 
Businaro e Stefano Fortin, in “35040”. Dal progetto 
internazionale “Stronger Peripheries: a Southern Coali-
tion” di cui Pergine Festival è partner, sono nate le pri-
me nazionali di due spettacoli: “Nemo Point” dell’artista 
e ricercatrice rumena Catinca Drăgănescu e “Album”, 
progetto della compagnia bolognese Kepler-452, co- 
produzione del Festival. Un altro debutto nazionale è sta-
to quello di “Cattiva Sensibilità” di Martina Badiluzzi, 
artista associata di Pergine Festival e poi la compagnia 
francese di danza contemporanea Zone-poème ha inter-
pretato “Enemy - a peace conference”.
La “nuova onda” delle talentuose leve del teatro emer-
gente è arrivata dal collettivo Baladam B-Side con 
“Surrealismo capitalista”, poi “La classe”, spettacolo molto 
amato dalla critica di Fabiana Iacozzilli, quindi “Tropi-
cana” di Frigoproduzioni e Francesco Alberici, “Per-

sonne, chroniques d’une jeunesse” la favola nera 
messa in scena da Ugo Fiore e Livia Rossi, 
insieme alla musicista Federica Furlani, “Fuga 
dall'Egitto” della giornalista Azzurra Meringo-
lo. Da un dolore comune è nato invece “Arturo” 
spettacolo pluripremiato di Laura Nardinocchi 
realizzato insieme a Niccolò Matcovich. 
Poi Francesco Alberici, già premio Ubu mi-
glior attore under 35, ed Astrid Casali si sono 
ispirati al libro “Diario di un dolore” di C.S. 
Lewis.

Musica
L’intreccio di sguardi di Pergine Festival si è 
completato con due preziosi momenti dedicati 
alla musica d’autore. Vasco Brondi, cantautore 
e scrittore è stato protagonista di “Viaggi disorga-
nizzati”, recital sotto le stelle nel parco del Castel-
lo di Pergine. Stessa location per un altro appun-
tamento con Neri Marcorè, raffinato cantante 
oltre che celebrato attore presente a Pergine con il 
progetto “Arteinsella”. Cinque le prime nazionali, 
quattro i progetti speciali dedicati alla cittadinan-
za curati rispettivamente da Compagnia Teatro 
dei Venti, Fratelli Dalla Via e Babilonia Te-
atri; una serie di appuntamenti con musiciste/i 
locali intitolata “Abbassa!” e una rassegna di spet-
tacoli per il pubblico più giovane: il cartellone di 
Pergine Festival ha abitato e re-immaginato 
Pergine e i suoi luoghi: dal Teatro Comunale 
all’Ex Rimessa Carrozze, dal Castello di 
Pergine a Palazzo Hippoliti, passando per la 
piazza centrale, piazza Fruet, la biblioteca, Cà 
Stalla, la Sala Maier e lo splendido museo a cie-
lo aperto di Arte Sella.

Un festival inclusivo 
e accessibile
Pergine Festival ha confermato l’impegno per 
l’accessibilità e anche nel 2023 ha voluto essere 
“senza barriere”. Il progetto NO LIMITS, 
nato nel 2012 e coordinato dall’Associazione 
Culturale Fedora, garantisce l’inclusione alle 
persone con disabilità fisiche e sensoriali, metten-
do a disposizione servizi come il trasporto dedi-
cato, la mappatura degli spazi, le sottotitolazioni, 
le traduzioni in LIS - Lingua dei segni italiana, le 
audio-introduzioni e le audiodescrizioni live, oltre 
alla formazione di volontarie e volontari diretta-
mente impegnati nelle attività del progetto. 
Fra gli spettacoli che sono stati resi completamen-
te accessibili ad un pubblico con disabilità moto-
ria e sensoriale ci sono stati il progetto di Teatro 
dei Venti, “Favole senza età” e lo spettacolo di 
Emma Dante, “Il tango delle capinere”.
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S E N Z A  E T À



ONLINE
P E R  I N F O R M A Z I O N I 
S E M P R E  A G G I O R N A T E 
V I  C O N S I G L I A M O  D I 
C O N S U L T A R E  I L  S I T O 
D E L  T E A T R O : 

W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T
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W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T

Le giornate si scaldano, le 
maniche si accorciano e anche 
gli spettacoli teatrali escono 
dal Teatro di Pergine per 
animare vie, piazze, parchi e 
giardini.
A conclusione della terza edizione di Apertis 
Hortis, 5 spettacoli teatrali e musicali svolti nel 
mese di giugno nei giardini e negli orti nascosti 
del centro storico di Pergine, la programma-
zione estiva non si ferma e nel mese di luglio 
porterà quattro spettacoli teatrali al Castello 
di Pergine, realizzati in collaborazione con la 
Fondazione CastelPergine Onlus.
La rassegna è iniziata martedì 18 luglio con 
Tonio, adattamento teatrale del racconto di 
Thomas Mann Tonio Kröger. Il secondo 
appuntamento, mercoledì 26 luglio, ha visto in 
scena la vicenda ispirata al romanzo di D.H. 
Lawrence, La Volpe. Lo spettacolo racconta 
la vicenda di due giovani donne legate da un 
profondo rapporto che tentano, fra mille diffi-
coltà, di gestire una fattoria isolata dal mondo. 
Mercoledì 2 agosto è stata la volta de Il sogno 
di Bottom, spin-off che ha racconta la storia 
di uno dei più divertenti personaggi di Sha-
kespeare. Gli ultimi due spettacoli al castello 
sono stati: Donna che nuota sott'acqua in scena 
mercoledì 9 agosto con la performance in 
cuffia silent system e mercoledì 23 agosto 
con Lear e il suo matto, una curiosa rivisitazio-
ne della tragedia shakesperiana in cui Re Lear 
è un attore in carne e ossa che ha a che fare con 
i suoi fantasmi scolpiti nel legno.

UN'ESTATE 
SPETTACOLARE
T E A T R O  D I  P E R G I N E :  E S T A T E  2 0 2 3

Tonio - adattamento teatrale del racconto di Thomas Mann Tonio Kröger 

FESTIVAL SCIROCCO
Anche quest'anno Effetto Notte in collaborazione con 
ariaTeatro ha proposto il Festival Scirocco, festival di 
contaminazione delle arti, giunto alla sua XVIII edizio-
ne. Protagonista è stata la filmografia di Buster Keaton 
declinata in diversi linguaggi, dal circo a proiezioni su 
camion, da musicazioni più classiche ad altre più estrose. 
La rassegna è iniziata domenica 23 luglio con Atlantide, 
uno spettacolo di suoni e parole che racconta degli oce-
ani e dei mari, dell'attrazione per lo sconosciuto e del-
la paura della vastità. Il secondo appuntamento è stato 
giovedì 27 luglio con la sonorizzazione originale e dal 
vivo del cortometraggio muto One Week di Buster Kea-
ton Busterbagatelle; il festival proseguirà domenica 6 
agosto con La piccola Orchestra Lumière che musi-
cherà dal vivo Sherlock Jr. (La palla nr. 13). 
Per il quarto appuntamento, venerdì 25 agosto, in pro-
gramma la creazione artistica a sei mani Phánes in pro-
gress, performance costruita con video mappature cor-
poree ed extracorporee. Il festival si chiude mercoledì 30 
agosto con il film Our hospitality (La legge dell’ospitalità) 
di Buster Keaton musicato dal vivo dall'ensemble Mu-
sica nel buio.

IN-CONTRADA
Ma la nostra estate di eventi non è finita qui. 
Con IN-CONTRADA. Simposio di via Ma-
ier il Teatro delle Garberie continua il suo 
progetto di valorizzazione di via Maier, 
storica via perginese, attraverso attività site-spe-
cific. Dal 4 al 6 agosto una serie di eventi hanno 
animato la via, mettendo in luce la rilevanza sto-
rico-culturale dell’allora contrada Taliana, parte 
integrante della storia di Pergine. Il desiderio è 
quello di dare la possibilità al pubblico di 
ammirare spazi solitamente non accessi-
bili grazie alle visite guidate alla contrada 
e ai suoi storici palazzi.

Sherlock Jr. - foto dal sito ufficiale

Busterbagatelle - fotografia di Matteo Beberi

Orchestra meets rock - Via Maier

Our hospitality (La legge dell'ospitalità)
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CORSI  MUSICALI 

 

 Negli anni passati l'Associazione Cultura e Sport di Canale ha avuto un occhio di riguardo 
nei confronti della musica organizzando concerti e proponendo saltuariamente dei corsi     
musicali rivolti in particolare ai soci e alla scuola primaria di canale.  
 Dallo scorso autunno la musica è tornata ad essere protagonista della sezione culturale 
dell'ACS Canale con nuovi corsi di formazione musicale coordinati dal    Maestro Andrea 
Fuoli che hanno coinvolto numerosi studenti provenienti dal comune di Pergine Valsugana e 
limitrofi.   
 Tra le possibilità di scelta degli strumenti troviamo: chitarra classica, elettrica,      ukulele, 
batteria, fisarmonica, pianoforte e violino.  

 Il corso che si è svolto nella sala musicale di Canale dall'autunno 2022 fino alla           
conclusione dell'anno scolastico 2023 è aperto a tutte le età e ha visto una partecipazione di 
allievi dalla scuola primaria interessati a conoscere gli strumenti compreso adulti incuriositi 
ad approcciarsi o a riprendere un studio musicale svolto in passato.  

 Per informazioni riguardo i corsi si può contattare direttamente ACS Canale scrivendo alla 
mail acs.canale@gmail.com oppure scuola.omas@gmail.com.  

A cura del direttore della scuola musicale Andrea Fuoli e del responsabile Sezione Cultura ACS Canale Claudio Villanova 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni riguardo i corsi si può contattare direttamente 
ACS Canale scrivendo alla mail acs.canale@gmail.com oppure 
scuola.omas@gmail.com.
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A.C.S. Canale Corsi musicali
Un occhio sempre attento alla musica
Negli anni passati l'associazione cultura e sport di 
Canale ha avuto un occhio di riguardo nei confronti 
della musica organizzando concerti e proponendo 
saltuariamente dei corsi musicali rivolti in particolare 
ai soci e alla scuola primaria di Canale.
Dallo scorso autunno la musica è tornata ad essere 
protagonista della sezione culturale dell'ACS Canale 
con nuovi corsi di formazione musicale coordinati dal 
Maestro Andrea Fuoli, che hanno coinvolto numerosi 
studenti provenienti dal comune di Pergine Valsugana 
e limitrofi. Tra le possibilità di scelta degli strumenti 
troviamo: chitarra classica, elettrica, ukulele, 
batteria, fisarmonica, pianoforte e violino.
Il corso che si è svolto nella sala musicale di Canale 
dall'autunno 2022 fino alla conclusione dell'anno 
scolastico 2023 era aperto a tutte le età e ha visto 
una partecipazione di allievi dalla scuola primaria 
interessati a conoscere gli strumenti ma anche adulti 
incuriositi ad approcciarsi o a riprendere un studio 
musicale svolto in passato.

Io creo Dal 21 al 31 agosto: SAVE THE DATE
L’Associazione culturale “Io creo...”
torna in Sala Maier a Pergine
Valsugana dal 21 al 31 agosto per l’appuntamento 
estivo con la mostra: “Sulle ali della creatività”.
Un evento che l’associazione culturale “Io creo...” offre 
ai propri visitatori, non solo per mettere in risalto 
le grandi potenzialità dell’artigianato locale e della 
creatività, ma anche per essere un punto di incontro 
per la realizzazione di laboratori finalizzati a mostrare 
come nasce e come si realizza una creazione artistica.
Un evento, quindi, per appassionati e creativi di tutte 
le età e con tantissime novità. L’associazione conta 
11 artisti tutti diversi tra loro, si spazia dalla pittura 
ad olio, acrilico, alla pittura su stoffa, lavorazione del 
legno, ceramica, decorazione della porcellana e
ancora, macramè, capi di sartoria ecc. 

Colore e cura del dettaglio... IO CREO è una palestra creativa 
per tutti i visitatori da 0 a 99 anni, una passione per l’arte e la 
creatività in un gioco che nello stesso tempo contraddistingue 
i vari artisti e li accomuna. Artisti che hanno vinto premi e 
riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale. Un’occasione 
per poterli conoscere da vicino e perché no, scambiare idee 
e confrontarsi. L’associazione "Io Creo..." con sede a Pergine 
Valsugana (TN) è sempre disponibile a collaborare con 
altre realtà attraverso laboratori ed esibizioni nelle varie 
manifestazioni, intrattenimenti, sagre su tutto il bacino perginese 
per far conoscere e valorizzare il territorio trentino. Non perdete 
quindi, l’occasione per scoprire qualcosa di più. Anche quest’anno 
“Sulle ali della creatività” stupirà i visitatori in un ambiente di 
incanto e magia.

Per l’Associazione “Io Creo...”
Elena Gramola

Area arte La Musa & Studio d'arte Astrid Nova Autunno/inverno 2023/24
Piccola accademia delle arti visive
CORSI D'ARTE, WORKSHOP 
E LABORATORI PER OGNI ETÀ
Prosegue per la l'autunno/inverno 2023/24 la “Piccola 
Accademia delle Arti Visive”, l'appuntamento nato 
dal co-working tra Area Arte La Musa e Studio d'Arte 
Astrid Nova, dedicato alla presentazione delle attività, 
con tanti laboratori gratuiti, corsi di tecniche pittorici 
classici o tematici, workshop intensivi, incontri 
con gli artisti, e la presentazione delle prossime 
numerose mostre in Italia ed all'estero e la possibilità 
di visitare la meravigliosa nuova mostra di Maria 
Giovanna Speranza “Fable | Favola”. Un evento che 
grazie al grande riscontro da parte del pubblico 
ha assunto negli anni la forma di un vero e proprio 
piccolo festival delle arti visive. Nella bellissima 
sede appena rinnovata, delle due organizzazioni, in 
centro storico, una stagione intera di attività aperte, 
con la presentazione dei corsi per adulti e ragazzi, 
ormai storici come matita e carboncino, pittura ad 
olio, acrilico ed acquerello, disegno, fumetto ed 
illustrazione, ceramica, mosaico e doratura, e molti 
altri ancora. L'insegnante, nonchè artista Viviana 
Puecher, laureata all'Accademia di Belle Arti e 
con alle spalle numerose esposizioni nazionali ed 
internazionali, per famose gallerie quali Gallery 30 
South e La Luz De Jesus Gallery, in California, ad 
Hollywood, Santa Barbara e Pasadena, che esporrà 
per tutto il mese di novembre a Grado, con la mostra 
personale “Grado Contemporanea” che si terrà nelle 
gallerie del Cinema Cristallo della stupenda cittadina 
di mare, una selezione di opere dedicate appunto al 
mare di Grado ed al suo centro storico, che l'artista ha 
imparato a conoscere ed amare negli ultimi anni.

SEZIONE ARTE
CORSI E WORKSHOP PER ADULTI, BAMBINI E RAGAZZI 
Laboratori artistici: matita e carboncino, pittura ad olio, acrilico 
ed acquerello, disegno, fumetto ed illustrazione, lettering, 
ceramica, mosaico e doratura.
Laboratori creativi: decorazioni natalizie, decoupage, country 
style, stencil, creazione bijoux, angioletti, bambole.
Laboratori speciali: illustrazione botanica ad acquerello, bullett 
journaling, Washi tape, realizzazione di un libro d'artista, corsi 
natalizi.

CORSO DI ILLUSTRAZIONE BOTANICA E 
FAUNISTICA AD ACQUERELLO
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa, propongono 
un interessante workshop d'illustrazione dedicato al dipinto ad 
acquerello. Un corso che accompagnerà il partecipante in una 
indimenticabile esperienza artistica nella riproduzione pittorica 
di splendidi fiori ed animali ed alla scoperta dei loro più minuziosi 
dettagli.

IL PAESAGGIO AD OLIO
Nell'arco del workshop, si andrà ad approfondire la preparazione 
del bozzetto con particolare attenzione alla prospettiva, tecnica 
della velatura, tono e mescolanze di colore, la pennellata e le 
finiture.

DIDATTICA PER LA SCUOLA 
CORSI PER BAMBINI E RAGAZZI NELLE SCUOLE
A disposizione degli insegnanti interessati in studio, le brochure 
che illustrano i nostri laboratori per la scuola: tecniche pittoriche, 
disegno, fumetto, illustrazione, laboratori dedicati al Natale o alla 
Pasqua, e molti altri.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
AREA ARTE LA MUSA & Studio d'Arte Astrid Nova
Spiaz de le Oche (Piazza Pacini) 8 | Pergine Vals. | TN
Tel. 3471533617 | www.astridnova.it | facebook: Area Arte La 
Musa & Studio d'Arte Astrid Nova | instagram: Viviana Puecher

La Musa (Viviana Puecher) Astrid Nova (Shiny di Viviana)
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Scuola musicale Camillo Moser Un anno denso di emozioni!
Successi, emozioni, esperienze
Un anno scolastico musicalmente intenso quello 
appena trascorso sia per gli allievi che per gli 
insegnanti della scuola musicale Camillo Moser 
ma tutti già pronti per il nuovo avvio. Successi sono 
arrivati per le classi di chitarra della scuola che hanno 
visto vincitori due giovanissimi chitarristi perginesi 
piazzati PRIMI ASSOLUTI con il punteggio massimo 
100 su 100 alla Valle dei Laghi Guitar Competition 
nella categoria ch-tarra solista fino ai 15 anni. Questo 
importante risultato è stato realizzato da Denis 
Kazhamiakin (classe di chitarra prof.ssa Martha Rizzi) 
e da Massimo Ivan Vasyuta, allievo storico della 
scuola musicale Camillo Moser di Pergine (classe di 
chitarra prof.ssa Francesca Buscemi) da quest’anno al 
Liceo Musicale di Trento sotto la guida del prof. Luca 
Lucini. Massimo Ivan Vasyuta insieme a Alessandro 
Nur Dewa Berti, Lorenzo Moser e Sirio Paoli riuniti 
nel quartetto SiLenzio Massi-mAle, hanno inoltre 
conseguito il secondo premio al concorso nazionale 
Città di Desenzano sotto la guida della prof. ssa 
Francesca Buscemi.
Suonando un mondo
Nel maggio scorso più di mille alunni delle scuole 
primarie degli istituti comprensivi di Pergine e 
Altopiano di Piné hanno assistito alle rappresentazioni 
mattutine dello spettacolo musicale "Suonando un 
mondo", in replica anche la sera per il pubblico sia 
al Teatro di Pergine che nella Sala Cinema Centro 
Congressi Piné 1000. Un breve reel pubblicato 
sui social nella pagina della scuola dimostra la 
partecipazione e l’apprezzamento caloroso del 
pubblico. Lo spettacolo ha visto protagonisti coro, 
orchestra, solisti e sezione moderna delle due sedi 
della scuola per la prima volta riuniti impegnati con 
un repertorio di musiche provenienti da tutto il mondo 
appositamente arrangiate da alcuni insegnanti per 
l’occasione. La scuola musicale ha inoltre collaborato 
con gli istituti comprensivi del territorio con i progetti 
MusicAscuola, Tocca la Musica e Madama DO-RE con 
il sostegno di cassa rurale Alta Valsugana per una 
diffusione formativa della pratica musicale collettiva 
nella scuola primaria.

Collaborazioni sempre attive sul territorio
Proseguita la collaborazione con cassa rurale Alta Valsugana per 
i VenerdInmusica, concerti degli allievi dei corsi avanzati e degli 
insegnanti presso Palazzo Tomelin di Pergine Valsugana.
Intensa anche l’attività dei cori giovanili, del Coro Piccoli Cantori 
e dei Cori Primavera delle sedi di Pergine e Baselga di Piné che si 
sono esibiti al Teatro di Pergine, al Centro Congressi Piné 1000, 
nella sala polivalente #Kairos, al Parco Tre Castagni e al Teatro 
di Villazzano ospiti della Scuola di Musica i Minipolifonici.
Collaborazione anche con le altre realtà corali del perginese con il 
progetto "In coro anch’io", ciclo di dodici lezioni aperte a chiunque 
volesse cimentarsi con la pratica corale con un’esperienza 
inclusa di workshop collettivo con un esperto esterno ed 
esibizione finale sul palco del Teatro di Pergine. Molto impegnata 
anche l’orchestra MusicInsieme, creata da allievi, ex allievi ed 
appassionati musicisti del territorio sotto la guida del Maestro 
Mattia Culmone. L’orchestra ha recentemente avuto modo di 
esibirsi nella bellissima location di Villa Acquaviva di Mattarello, 
nella Chiesa di San Bartolomeo di Canal San Bovo e presso 
l’Auditorio delle scuole medie Garbari di Pergine.
Music days
La scuola propone anche quest’anno i "MUSIC DAYS" per i 
bambini tra gli 8 e gli 11 anni, tre giornate di musica d’insieme, 
canto e gioco nelle giornate del 4-5 e 6 settembre 2023 presso il 
Centro Congressi Piné 1000 di Baselga. È prevista la possibilità 
di utilizzare la corriera di linea per il collegamento da Pergine 
a Baselga sia per l’andata che per il ritorno accompagnati da 
un insegnante della scuola. Il tema che collegherà le attività in 
programma sarà la MAGIA: dalla musica di Harry Potter a Mago 
Merlino, dalla cup song fluorescente al buio fino alle filastrocche 
magiche.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
E  M U S I C  D A Y S
0461/532702
segreteria@scuolamusicapergine.it

Coro Calicantus “In coro anch'io”: una bellissima esperienza
Tra i mille corsi a cui ci si può iscrivere per impiegare il proprio 
tempo libero in un’attività piacevole e rigenerante consiglio 
di provare a cantare in un coro. Io ed alcune amiche ci siamo 
iscritte al corso con il desiderio di provare a migliorare la nostra 
vocalità. All’inizio c’era il timore di non essere all’altezza, di aver 
intrapreso una strada troppo difficile, timore svanito già alle 
prime lezioni grazie all’accoglienza calorosa dei veraci coristi 
del Calicantus e grazie alla pazienza del maestro Eduardo che 
con chiarezza e simpatia ci ha introdotto alle tecniche vocali per 
creare una bella sonorità d’insieme. È stato emozionante e molto 
soddisfacente negli attimi in cui le voci si fondono e si riesce a 
creare quell’armonia cercata nell’equilibrio dei suoni, si ha una 
bellissima sensazione. E poi non mancano mai le occasioni per 
farsi una bella risata, per una stecca o uno strafalcione per una 
partitura in lingua ignota.

Annalisa

L’amore per la musica ci ha uniti. Sono stata fortunata a 
conoscere il coro Calicantus, un’esperienza assolutamente 
imperdibile. Sono rimasta stupita dall’amicizia tra i coristi, 
un’accoglienza meravigliosa, tutti appassionati nella musica, ogni 
incontro è pieno di gioia e sorrisi. Una sinergia e una forza che si 
chiama amore! Grazie 

Nina

A queste parole non possiamo altro che aggiungere un enorme 
grazie al nostro maestro Eduardo, all’Amministrazione 
comunale e a coloro che a conclusione del corso sono tornati 
nelle fila del pubblico con un’esperienza in più.

Coro Calicantus

Parola a chi l'ha vissuta
Da tutti i punti di vista la proposta “In coro anch’io!” 
è stata un successo:
•	 parecchi iscritti
•	 soddisfazione da parte dei coristi delle tre 

formazioni organizzatrici e dei loro tre maestri 
(Calicantus, Castel Pergine, scuola musicale 

	 C. Moser)
•	 workshop comune di una giornata seguito con 

interesse e soddisfazione (tanti coristi esperti 
hanno dichiarato stupore per la preparazione del 
docente - Maurizio Sacquegna - che è entrato 
subito in empatia con formazioni tanto diverse fra 
loro)

•	 numerose nuove entrate nei cori
•	 soddisfazione del pubblico presente al concerto di 

chiusura svolto il 21 maggio nel teatro comunale 
di Pergine.

Questo è un bilancio veritiero ma troppo freddo per 
rappresentare chi siamo. Per questo abbiamo chiesto 
un contributo a chi ha vissuto l’esperienza:
Dire “canta che ti passa” a volte è una banalità ma 
quando lo fai in un coro vero, un coro che è una 
famiglia, e questa famiglia ti accoglie con gentilezza e 
calore, diventa un’esperienza indimenticabile.
Questo è stato per me il corso con il coro Calicantus, 
durante le prove settimanali la stanchezza della 
giornata non c’era più, le preoccupazioni volavano via 
e il cuore si arricchiva della gioia della musica e della 
straordinaria forza dell’unione delle voci. Essere parte 
di quell’insieme è un’emozione da provare. 

Barbara

...Avevo un “sogno nel cassetto” da quando, molti anni 
fa, portavo i miei figli alla scuola Musicale, dai corsi di 
“musica giocando” in poi: provare a cantare anche io!!
Il sogno è rimasto tale per decenni fino a quando, in 
gennaio, ho saputo della possibilità di fare una prova 
di canto corale con il Calicantus e... ho aperto il mio 
cassetto! Da tutti i componenti del coro ho avuto una 
bellissima e calda accoglienza; noi “nuovi” siamo 
stati subito inseriti nel gruppo dei coristi “veri” con 
simpatia e pazienza. Ho trovato un gruppo molto 
affiatato, preparato ed attento a farci sentire a nostro 
agio, guidato dal maestro Bochicchio che dirige con 
dedizione, empatia e grande umanità.
Consapevole che la strada per imparare sarà lunga, ho 
deciso di mettermi in gioco e di ...lasciare aperto il mio 
cassetto... 

Antonella



 
NTMY è ospitato dal Comune di Pergine a Palazzo Cerra, in Via 3 Novembre n.2 
Il nostro sito http://ntmy.altervista.org -- pagina Facebook Ntmy Pergine 
 
 

 

20 anni di Nice 
To Meet You 

 

Coronation 
Party Food 
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Corale Canezza Tornano le stagioni? Addio primavera?
Cambiamenti climatici: Musical di canti,
racconti e poesie sulle varie stagioni
La cultura si esprime con forme diverse, nel nostro 
caso in un particolare “assieme” di spunti storici e 
scientifici, di canti e poesie, per evidenziare parlando 
di clima le differenze tra quello del passato e del 
presente. La riflessione poi ci porta a pensare 
cosa ci può riservare il futuro con il susseguirsi 
dei cambiamenti climatici. Stiamo assistendo allo 
stravolgimento delle stagioni, delle varie forme di vita 
nell’ambiente e della nostra stessa esistenza. 
Per sensibilizzare la nostra gente a questo problema 
la Corale Canezza ha pensato di proporre degli 
spettacoli attraverso i quali sia possibile dare risalto 
ad ogni singola stagione mettendo come titolo una 
domanda comune “Tornano le stagioni?” ed un’altra di 
“Addio primavera?” 

Corale Canezza

Domenica 28 maggio, alle ore 18:00 nella Chiesa 
Parrocchiale del paese, la Corale Canezza con la 
collaborazione del MUSE di Trento, del Museo degli 
Attrezzi agricoli e artigianali di Canezza e del Coro 
LA TOR di Caldonazzo ha presentato un particolare 
“assieme” di spunti scientifici e storici, di canti e 
poesie per evidenziare con forme diverse differenze 
tra clima del passato, del presente e invitando ad 
una riflessione su cosa può riservare il futuro con il 
susseguirsi dei cambiamenti climatici.

Chiara Bettega

Ha introdotto la prima parte del musical Chiara Bettega, 
assegnista presso il Muse di Trento che si occupa degli effetti dei 
cambiamenti climatici sia per quanto riguarda le ripercussioni 
sugli habitat, sia sulle specie d’alta quota. Nella sua nota 
scientifica dal titolo IL CLIMA CHE CAMBIA, sottolineava l’impatto 
negativo sui boschi con conseguenze gravi nell’ambiente a 
seguito di eventi estremi come la tempesta Vaia. Un clima fuori 
controllo influenza anche la natura, con effetti che spesso si 
sommano ad una situazione ambientale già critica determinata 
dall’inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo delle risorse e 
dalla frammentazione degli habitat.
Ha concluso la sua esposizione con una domanda: L’uomo 
dipende dal benessere della natura, ma se la natura non ce la 
dovesse fare, che ne sarà di noi?
È seguita una prima parte con quattro momenti in sequenza: 
recita alternata di una poesia di Claudio Morelli da parte di Sara 
e Federico, due giovanissimi studenti di prima media, esecuzione 
di un canto in tema con la poesia da parte della Corale Canezza 
che concludeva la prima parte con il canto UN VECCHIO E UN 
BAMBINO di F. Guccini - Elab. di M. Olzer e A. Di Caro, che ben 
evidenziava alcune delle cause dei cambiamenti climatici.
La seconda parte è iniziata con una nota di Lino Beber che 
presentava LA PRIMAVERA NELLA STORIA. La parola latina che 
indica la primavera è VER che origina dal sanscrito VAS che 
significa splendere, quindi il primo splendore, la prima luce. 
La primavera con il suo splendore ha affascinato tutti, in 
particolare artisti, poeti, scrittori e musicisti i quali hanno 
dedicato intere opere alla sua celebrazione. La “Primavera” è uno 
dei movimenti delle Quattro stagioni di Antonio Vivaldi, come 
“La sagra della primavera” di Igor Stravinsky per il noto balletto. 
Sono molti, nella pittura, gli artisti che la celebrarono: tra i tanti 
la “Primavera” di Sandro Botticelli realizzata nel 1482 e il “Ramo 
del mandorlo in fiore” di Vincent Van Gogh nel 1890. Un tempo 
in primavera si svolgevano le rogazioni con le quali si chiedeva 
la protezione divina sul lavoro dei campi, la lontananza delle 
calamità naturali per le colture ed avere un raccolto sufficiente 
a sfamare le famiglie. Nel 1875 ci furono delle gelate nel mese 
di giugno che avevano creato seri problemi ai futuri raccolti e 
tantissime persone emigrarono dal nostro Trentino. Dedicata 
sempre alla primavera la seconda parte è continuata con i canti 
del coro “LA TOR” di Caldonazzo in tema con le poesie, sempre di 
Claudio Morelli. Ogni poesia recitata dai giovanissimi e seguita 
dai canti eseguiti dal coro maschile hanno dato un particolare 
risalto alla preoccupazione di tanti per quanto sta avvenendo 
con i cambiamenti climatici. È seguito un momento, per dare 
ufficialità ad un grazie che la corale ha voluto esprimere al 
Coro la TOR, alle tante persone, Enti e Istituzioni, che hanno 
collaborato e sostenuto la realizzazione di quanto presentato. 
Ai ringraziamenti della Corale si è unito il grazie e i complimenti 
per la scelta di sensibilizzare la comunità al problema dei 
cambiamenti climatici da parte dell’Amministrazione comunale 
presente con la vicesindaco Daniela Casagrande. Gabriele Buselli 
chiudeva la presentazione del musical augurando di avere ai 
prossimi appuntamenti nei quali la Corale CANEZZA conta di 
presentare le altre stagioni, un’accresciuta sensibilità per le 
problematiche che la “Settimana Laudato Sì”, che in tutto il 
mondo si celebra dal 21 al 28 maggio mette in evidenza. 
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Associazione “Nice to meet you” Un bel compleanno
20 anni di noi!
Si è chiusa a 
metà giugno la 
stagione 2022-23 
dell’Associazione 
culturale “Nice 
To Meet You”, che 
quest’anno ha 
festeggiato i 20 anni 
di attività. 
Questa stagione 
ha visto un’intensa 

frequentazione da parte di soci e curiosi, con 
numerose serate a tema e qualche bella festa, 
culminate con il “Coronation Party” in occasione 
dell’incoronazione di King Charles III. La formula è 
rimasta la solita, collaudata nel tempo: se avete (o 
avevate) un livello di inglese sufficiente per cavarvela, 
rimettere in forma il vostro inglese potrebbe 
essere più semplice e divertente del previsto! Tutti i 
venerdì ci incontriamo dalle 21 nei locali del club per 
chiacchierare, fare nuove amicizie, bere qualcosa e 
partecipare alle attività a tema, il tutto parlando in 
inglese.

Provate a fare un salto a Nice To Meet You
L’attività riprenderà a metà settembre. Le serate di NTMY 
hanno infatti un tema: diapositive di viaggi e avventure; pimp-
a-book/movie night: chi vuole raccomanda un libro o film che 
ha particolarmente apprezzato; game night: si gioca a Taboo-
Pictionary-sciarade ecc in inglese; topic talk night: un ospite 
presenta una tematica. Ne abbiamo avute di tutti i tipi: dalla 
psicologia alla degustazione di vini, dai kimono alla danza 
indiana kathak. Gli amanti della lettura possono partecipare 
all’English book club: ogni anno i soci scelgono un libro da 
leggere a tappe. Ogni 6 settimane ci troviamo per rileggere e 
discutere insieme le parti più amate.
Corsi intermedi e avanzati
Fuori degli orari dell’attività associativa proponiamo corsi di 
conversazione e ascolto di livello intermedio e avanzato con due 
nuove insegnanti venute in Valsugana dal Regno Unito, molto 
amati perché totalmente diversi dal classico corso di inglese.
Dopo i difficili anni del Covid si ha voglia di incontrarsi e di 
viaggiare: in questa stagione si sono svolti ben quattro corsi di 
conversazione e i partecipanti ne sono stati entusiasti.
L'importanza della newsletter
Iscrivendovi alla nostra newsletter (link nella pagina “NTMY 
news” del sito www.ntmy.altervista.org) riceverete ogni 
mercoledì un email con il programma della serata del venerdì 
successivo, la segnalazione di eventuali giorni di chiusura, le 
proposte corsi. Come tutte le associazioni cerchiamo nuovi soci, 
ma prima di tutto vi invitiamo passare un paio di serate insieme 
per capire se NTMY può fare per voi.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
NTMY è ospitato dal comune di Pergine a Palazzo Cerra,
in Via 3 Novembre n. 2
www.ntmy.altervista.org
pagina Facebook Ntmy Pergine

 

Papa Francesco ha dedicato l’enciclica “Laudato 
sì” alla cura della casa comune, mettendo in risalto 
che qualsiasi azione per contrastare il cambiamento 
climatico non può esistere se non animata 
dall’altruismo. Dobbiamo infatti essere consapevoli 
che qualsiasi scelta si faccia – sia essa a livello 
individuale che sociale e politico – per mitigare le 
cause di quanto sta avvenendo, probabilmente 
non avrà effetti sulle nostre vite, ma a beneficiarne 
saranno le generazioni future, sia per le persone che 
per qualsiasi altra forma di vita. Quindi la domanda 
fondamentale è: “Fino a che punto siamo disposti 
a cambiare per il bene di un futuro altrui?” I due 
cori chiudevano il musical con il canto VERDI CAMPI, 
ADDIO!, eseguito a cori riuniti creando una particolare 
atmosfera e coinvolgendo le numerose persone 
presenti che hanno apprezzato quanto visto ed 
ascoltato.

Marco Osler

(foto 6) 

 
Coro LA TOR di Caldonazzo 

Cori riuniti per il canto finale VERDI CAMPI, ADDIO! 

 

Coronation 
Party 

Cori riuniti per il canto finale VERDI CAMPI, ADDIO!
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Filodrammatica di Ischia Credo che sta comedia no la rifaren mai pu'!
Nel 1978 iniziarono infatti i lavori di ristrutturazione della 
nuova sede, ospitata al primo piano della canonica, ove venne 
ricavato il teatro comunale. Recentemente la Filo di Ischia ha 
festeggiato i 40 anni della rifondazione. Tra gli spettacoli più 
recenti, ricordiamo “Non dirmi che non sei felice” (Premio miglior 
scenografia, miglior attore e migliore attrice a Palcoscenico 
Trentino – Premio Mario Roat 2019), “Gobbo il Re, storta la 
Regina”, “La luce azzurra della felicità”, “Il vestito nuovo 
dell’imperatore”, “Parenti Serpenti” (Premio miglior regia al 
Palcoscenico Trentino-Premio Mario Roat 2011). A qualche anno 
prima risale “En sac de confusion”, vincitore del Premio Mario 
Roat nel 2003.

AMC Blue Moon Let’s go...! Country Line Dance
Nel corso dell’anno 2023 sono tornate 
con grande effervescenza tutte le attività 
del gruppo LET’S GO…! che trova le sue radici
nella musica country moderna
Una grande passione dove si respira la vera atmosfera 
dei frenetici balli americani: la New Country e da 
qualche anno anche lo stile Catalano. Grazie alla 
presenza nel gruppo di validi maestri, con il supporto 
degli allievi della scuola che ogni anno diventano 
più numerosi, con le coraggiose iniziative volte alla 
promozione di questo nuovo stile di ballo e di vita, il 
gruppo Let’s go…! è senza ombra di dubbio un’oasi 
di serenità e divertimento che non ha eguali. Il punto 
di forza del gruppo è infatti l’accento sull’aspetto 
culturale della Country Life Style, non solo un ballo 
ma una maniera di porsi nella vita comune, una 
maniera di socializzare e di trascorrere del tempo 
in allegria. Il gruppo è formato da 35 ballerini ed 
ogni anno a settembre parte il corso per principianti 
frequentato da circa 20 persone, che proseguono fino 
a maggio con il corso intermedio. 

Al termine del corso 
possono entrare nel 
gruppo ufficiale e 
partecipare alle attività 
e agli aggiornamenti 
settimanali del gruppo. 
Il gruppo ha anche una 
sezione estera "Let's 
go...! Divisione Berlin" 
che ha sede a Berlino e 
raccoglie al momento 

una decina di ballerini. Tanti sono gli eventi a cui il gruppo 
partecipa sia sul territorio che fuori regione. Tra i progetti per il 
2023 ci sarebbe l'idea di proporre un raduno delle associazioni 
coinvolgendo gruppi e scuole country da tutta Italia e non solo. 
Non resta che pensarci e venire a scoprire che lo stile country con 
jeans, stivali e cappelli non è poi tanto diverso da quello che si 
cerca per esprimere libertà e voglia di stare insieme.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Info e contatti: letsgocountry25@gmail.com

Con voi dal 1921
Il titolo - “Credo che sta comedia no la rifaren mai 
pù” - già da solo delinea il perimetro di una commedia 
umoristica che vuole dileggiare il mondo del teatro 
amatoriale. Che poi è il nostro mondo, sperando 
non diventi autobiografica. La storia è quella di 
una sgangherata compagnia teatrale che, senza 
mostrare alcuna esperienza, avvia l’allestimento di 
uno spettacolo drammatico che si rileverà più difficile 
del previsto. Gli interpreti mancano di qualsiasi base 
tecnica per poter affrontare un lavoro come questo, 
non riescono a distribuire adeguatamente i ruoli 
e moltiplicano le gaffes durante le prove, in una 
sorta di irresistibile escalation che vedrà peggiorare 
sempre di più le cose. I personaggi sono quelli che ci 
si potrebbe aspettare di trovare dentro un testo del 
genere: l’attrice (l’attore?) arrogante e presuntuosa, 
il giovane alla sua prima esperienza e molto naif, 
l’attore professionista egocentrico ed una regista 
incompetente e debole. Una discreta combinazione di 
componenti esplosive. Ergo: uno spasso!
La filodrammatica di Ischia
Nata nel 1921, la Filodrammatica di Ischia accolse 
l’entusiasmo di un’itera Comunità nei confronti 
del teatro per oltre mezzo secolo, prima di essere 
sciolta negli anni settanta a causa della concorrenza 
proveniente dal mondo televisivo. Ma l'interruzione 
dell'attività fortunatamente non durò a lungo. Verso 
la fine degli anni Settanta la realizzazione del nuovo 
teatro fece ritrovare energie e risorse per restituire al 
paese la voglia di tornare sul palco. 

Filodrammatica Don Bosco di Pergine Recitare in movimento
Spettacolo teatrale “La torre”, 
Castello di Pergine, maggio 2023
Quale luogo migliore di un castello può sostituire
il palcoscenico in uno spettacolo? 
Immersi nelle sue imponenti mura che l’acqua e 
il tempo corrodono, inconsapevoli di donarne più 
fascino, i suoi merli coperti da piante rampicanti che 
cercano di impossessarsene, le torri che racchiudono 
oscuri segreti e le antiche stanze impregnate del 
profumo di storia. Tutto questo funge da scenografia, 
catapultando noi ed il pubblico nel passato, come in 
una macchina del tempo. Aiutati da un carretto, un 
baule, costumi colorati e calzature in pelle scomode, 
probabilmente proprio come allora! 
La nostra avventura fatta di sei mesi di prove e sette 
repliche al Castello di Pergine si è conclusa con 
successo. Successo per la presenza di pubblico e per 
le soddisfazioni e i “brividi” che solo il teatro possono 
dare. Successo per la partecipazione a questo progetto 
che vedeva, man mano che proseguiva, l’aggiungersi 
di nuovi attori: l'entusiasmo e la voglia di fare sono 
contagiosi! "La torre” è uno spettacolo itinerante di 
ambientazione medioevale, teatro nel teatro, che la 
nostra compagnia ha messo in scena sotto la regia 
attenta di Massimo Lazzeri, che è anche l'autore del 
testo. Un percorso che ci ha gratificati e ci ha anche 
aiutati nella nostra crescita di attori, nella ricerca del 
personaggio, nell'indossare pensieri ed emozioni. 
Il teatro come continua scoperta di noi, come 
momento di crescita, un continuo mettersi in gioco. 
Per la nostra compagnia è stata un'esperienza nuova 
recitare in movimento, con il pubblico che diventa 
parte integrante dello spettacolo stesso. 

Trovarsi privi del filtro che luci e palcoscenico naturalmente 
pongono tra attori e pubblico. Entrare, in alcuni momenti, in 
diretto contatto con chi, con sguardo curioso e attento, segue le 
varie scene e le vive assieme ai personaggi. C’è un conte austero 
e severo, c’è una giovane contessa dagli occhi sognanti, una 
compagnia di attori girovaghi, musica, danze e una medium. 
Sì, c’è anche una medium, ed è lei che (tras)porta uno dei 
personaggi, e tutto il pubblico, in un viaggio nel tempo: dal 
presente ad un passato non ben definito. Un tempo molto lontano. 
Speriamo di poter rappresentare ancora queste vicende, in modo 
da dare la possibilità ad altri spettatori di scoprire la storia. 
Ringraziamo Massimo, nostro regista e amico, gli attori “vecchi” 
e nuovi che, con il loro impegno e la loro passione, hanno reso 
possibile questo spettacolo, chi da altre compagnie teatrali ha 
deciso di collaborare con noi dando vita ad un gruppo ancora 
più vivo e stimolante, Marika, che ha realizzato i costumi dopo 
un’attenta ricerca storica, Giorgia, che ha collaborato per le 
calzature, e le due flautiste che si sono alternate, Francesca e 
Giovanna. 
Sentiti ringraziamenti
È doveroso ringraziare la Fondazione Castelpergine, che ci ha 
messo a disposizione alcuni spazi e alla quale verrà devoluto 
parte dell’incasso, e chi ci ha sostenuto economicamente: 
Fondazione Caritro, cassa rurale Alta Valsugana, comune di 
Pergine e comunità Alta Valsugana e Bernstol. Un grazie al 
pubblico che ci ha seguito in questa avventura con la pioggia e con 
il sole (ma soprattutto con la pioggia) perché, come dice sempre 
Gianni, il nostro presidente, senza pubblico non c’è spettacolo! 
Ultima ma non per importanza la voglia di stare insieme, l’impegno 
il tutto all’insegna della passione e del volontariato.

Filodrammatica 
Don Bosco di Pergine



Il verde pubblico: un 
protagonista d’eccezione
Tante manifestazioni per valorizzare le nostre aree: questi "polmoni" 
sono importanti e permettono lo svolgimento di feste e momenti unici 

Carlo 
Pintarelli
Assessore
Competenze:
Agricoltura, viabilità 
agricola, parchi e 
giardini, rapporti 
con i consorzi di 
miglioramento 
fondiario, progetti 
speciali recupero 
incolti e apicoltura, 
gestione degli orti 
comunali
Orario ricevimento:
lunedì 
dalle 13.00 alle 14.00
su appuntamento
presso edificio 
nuovo Teatro 
Piazza Garibaldi, 5/H
primo piano
+ 39 0461 502100
+ 39 0461 502120
e-mail:
carlo.pintarelli@
comune.pergine.tn.it
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Agricoltura > Paesaggio, Verde, Consorzi, Associazionismo

Spazi ampi e ombreggiati
I parchi e le aree verdi del comune di Per-
gine, visti gli innumerevoli eventi ed inizia-
tive che durante la primavera si sono svolte 
in vari luoghi della città sono state protago-
niste indiscusse della nostra vita aggregativa 
e sociale. Gran parte di questi “polmoni” 
risultano essere ampi, ombreggiati, ben cu-
rati ed idonei allo svolgimento di vari tipi di 
attività.

Eventi ed aggregazione
Il 30 aprile, grazie al giro delle frazioni, un 
trekking gastronomico alla scoperta del-
le frazioni dell’oltrefersina, molta gente ha 
potuto apprezzare vari scorci del perginese 
come le sponde del lago di Canzolino e di 
Madrano, alcuni sentieri che portano all’a-
bitato di Nogarè e di Buss e la stradina che 
collega Madrano a Vigalzano. Questi luo-
ghi, anche, ma non solo, per molti perginesi 
risultano essere poco conosciuti e questa è 
stata l’occasione per poterli apprezzare du-
rante una rilassante passeggiata domenica-
le. Pergine ha ospitato poi la partenza del 
Giro d’Italia del 24 maggio, ed è stata 
occasione per far frequentare a molti tifosi e 
appassionati di ciclismo il parco dei Canopi, 
dove era allestita un’area ristoro ed un maxi-

schermo, nonchè tutte le aree adiacenti la 
chiesa parrocchiale. Durante la mattinata 
moltissime persone hanno pacificamente 
invaso la città potendo apprezzare la ge-
stione dei parchi e delle aiuole, gli scorci 
del centro e il passaggio dei ciclisti lungo 
le strade perginesi. Il fiore all’occhiello 
delle aree verdi a Pergine, sia per vastità 
che per maestosità, risulta sempre essere 
il parco Tre Castagni che finalmente, ha 
potuto ospitare per la prima volta la Pe-
dalata per la Vita il 21 maggio oltre alla 
tanto attesa prima edizione del Pergine 
Family Fest il 4 giugno. Come al solito 
la Pedalata per la Vita è stata organiz-
zata in maniera impeccabile, moltissime 
persone hanno percorso con la propria 
bicicletta i tracciati indicati dalla manife-
stazione per poi concedersi un ristoro alla 
stupenda sommità del parco. L’aspetto 
nobile dell’evento, che da anni devolve il 
ricavato alla ricerca per la cura delle ma-
lattie onco-ematologiche, la giornata so-
leggiata e la stupenda location credo siano 
stati gli aspetti che hanno reso l’evento in-
dimenticabile per tutti i partecipanti. 

Il Pergine Family Fest è stato un evento nuovo, desti-
nato alle famiglie, con lo scopo di far divertire ed emo-
zionare i bambini che durante la manifestazione hanno 
potuto svolgere varie attività sportive, di gioco, di ballo e 
di pittura. Molti volontari hanno fatto si che la manife-
stazione si svolgesse nel migliore dei modi, accogliendo i 
bambini molto attratti dalle attività presenti, che non si 
sono abbattuti nemmeno di fronte ad un po’ di fila per 
arrivare ai giochi proposti. Un momento sempre mol-
to emozionante all’interno della stessa manifestazione è 
stato il consueto appuntamento “un albero per ogni nuo-
vo nato nel 2022”. 

La Coldiretti si rinnova
Quest’anno è stato rinnovato il consiglio 
della sezione Coldiretti di Pergine e con 
l’occasione ho partecipato con il Sindaco 
ad una serata di confronto convocata dal 
nuovo Presidente Alessio Carlin. 
Il nuovo consiglio è composto per metà da persone con 
esperienza che da anni svolgono attività agricola e fanno 
parte del consiglio di Coldiretti (Angeli Massimilia-
no, Carlin Fabiano, Dellai Franco, Lazzeri Luca) 
e per la restante metà da giovani che seppur molto for-
mati a livello scolastico, da qualche tempo svolgono at-
tività agricola e si apprestano a far parte del consiglio 
di Coldiretti (Bortolotti Lorenzo, Girardi Nicola, 
Sartori Federico, Valgoi Federico).

Durante la serata si sono trattati temi come: 
•	 Il recupero o la pulizia di aree che ad oggi 

risultano essere abbandonate, sapendo che mol-
to è stato fatto, ma visto il continuo propagarsi 
di nuove malattie sui frutteti coltivati è indispen-
sabile limitare questo fenomeno. 

•	 Le nuove generazioni e l’agricoltura, molte 
volte ci troviamo davanti aziende giovani e ben 
strutturate ma serve nuova linfa e più persone 
che lavorano nel settore.

•	 Convivenza tra agricoltore e cittadino, 
molte volte l’agricoltore per poter produrre ha 
bisogno di intervenire con prodotti fitosanitari, 
le modalità di impiego sono regolamentate e ne-
gli ultimi anni i rapporti tra contadini e abitanti 
del perginese sono migliorati molto

•	 Utilizzo di prodotti fitosanitari, i modi e i 
tempi di utilizzo sono cambiati nel tempo, l’ele-
vato costo della difesa preoccupa le aziende.

•	 Lo stato attuale del manto di alcune stra-
de, al momento si stanno concludendo parecchi 
lavori lungo le strade del perginese, alla fine de-
gli stessi si procederà nuovamente con le asfal-
tature.

Molte famiglie hanno portato il proprio neonato 
al parco dove, per l’occasione, è stata piantata una 
magnolia sulla quale i genitori potevano appendere 
il nome del proprio bimbo o della propria bimba.
Con questa “cerimonia” abbiamo 
voluto salutare tutti questi nuovi piccoli 
perginesi e le rispettive famiglie 
dando loro il benvenuto nella 
nostra Comunità, con la metafora 
del seme che germoglia e porta 
frutto.

Pedalata per la Vita e Pergine Family Fest - fotografie di Luigi Oss Papot
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Associazionismo: AGRICOLTURA | VERDE | PAESAGGIO | NATURA

Aggiornamenti 2023
Il primo semestre dell’anno in corso ha visto il Consorzio 
BIM Brenta impegnato in una serie di attività progettate, 
pianificate e in corso di realizzazione a sostegno dei 
comuni consorziati e dei loro cittadini.
Sono stati discussi, sviluppati e promossi i bandi che 
hanno portato, con due deliberazioni del Consiglio 
Direttivo del 23 marzo, alle approvazioni delle iniziative 
a favore dei comuni consorziati finalizzate alla 
concessione di contributi per l’acquisto di elettroutensili 
da giardinaggio a zero emissioni e per progetti di 
messa in sicurezza, ripristino e recupero ambientale: lo 
stanziamento complessivo ammonta a 310.200,00 euro.
Con successiva deliberazione, nello stesso giorno 
è stato approvato il bando relativo alla promozione 
e sostegno dei Piani Giovani di Zona destinato alle 
comunità di Valle, dei comuni consorziati e enti 
strumentali dei comuni: l’importo concesso dal 
Consorzio è di 20.000,00 euro. Nella stessa giornata il 
Consiglio Direttivo, considerata la volontà di agevolare 
il prezioso apporto ai nostri territori da parte delle 
associazioni, comitati, fondazioni, enti e altri soggetti 
privati non aventi scopo di lucro nell’organizzazione di 
varie manifestazioni locali, con altre quattro delibere 
ha inteso proporre il proprio contributo finanziario per il 
corrente anno approvando altrettanti bandi:
•	 per l’acquisto di mezzi destinati all’assistenza 

sanitaria;
•	 a sostegno di attività, manifestazioni ed iniziative 

culturali, commemorative e della tradizione 
popolare;

•	 a sostegno di attività, manifestazioni ed iniziative 
sportive e ricreative;

•	 a sostegno di attività, manifestazioni ed iniziative 
di promozione turistica.

Bim Brenta Progettazione e pianificazione
Lo stanziamento complessivo messo in campo dal Consorzio 
BIM Brenta per queste iniziative è di 145.550,00 euro.
Anche per il 2023 è stato riconfermato 
il cosiddetto “progetto fotovoltaico per 
tutti” per l’assegnazione di contributi ai 
privati cittadini dei comuni consorziati per 
l’installazione di impianti e di batterie di 
accumulo connesse al fotovoltaico. 

In bilancio sono stati stanziati 190.000,00 euro per finanziare 
i seguenti contributi straordinari, a fondo perduto, per singolo 
richiedente: 2.500,00 euro per l’installazione di un impianto 
fotovoltaico integrato con sistema di accumulo (batterie), 
1.500,00 euro per l’installazione del solo impianto fotovoltaico 
e 500,00 euro per l’installazione di un sistema di accumulo 
(batterie) su impianto esistente. Alla data di chiusura del portale 
per l’inserimento delle domande di contributo (12 maggio) sono 
state inoltrate 159 domande di contributo che sono al vaglio 
di istruttoria formale. In occasione dell’ultima Assemblea 
Generale del 27 aprile è stato approvato il rendiconto della 
gestione relativo all’esercizio finanziario 2022 con un risultato 
di amministrazione per il Consorzio al 31 dicembre 2022 pari 
a 7.160.425,01 euro. Ma non è tutto. il primo semestre 2023, 
quello archiviato dal Consorzio BIM Brenta, va anche oltre. 
“Direi proprio di sì. Sono costanti gli incontri con la Provincia 
- afferma il presidente Giacomo Silano - su svariati temi 
legati alle grandi derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico. 
Tema efficacemente riproposto anche nel recente convegno 
organizzato dal BIM Adige a Trento in occasione dell’Assemblea 
Nazionale di FederBim. Mi preme sottolineare inoltre come 
il 2023 sia l’ultimo anno del nostro piano triennale degli 
investimenti e come Consiglio Direttivo dovremo lavorare per 
presentare all’Assemblea Generale le progettualità e il piano 
degli investimenti per il biennio 2024-2025 che ci porterà alla 
scadenza del nostro mandato”.

Civiche per Pergine
Civiche ed ambiente… una mission di rispetto
Molto spesso, quando parliamo di “comunità rispettosa 
dell’ambiente” si pensa ad una moda passeggera a cui tutti 
tentano di aderire in maniera forsennata. Vengono utilizzate 
le parole sostenibilità, green economy, impatto zero, fonti ri-
ciclabili e così via senza una reale prospettiva né tanto meno 
una incisiva convinzione in ciò che dovrà essere il nostro fu-
turo. Le civiche, realtà da sempre vicina al territorio e nata 
da esso, ha trovato, con la consueta ed elegante sobrietà, la 
maniera per caratterizzarsi in maniera incisiva anche in que-
sto comparto, con attività, progetti e realizzazioni di grande 
impatto presente e futuro. Alle parole devono sempre se-
guire i fatti, e dato che non siamo soliti dedicarci a dei meri 
elenchi, vorremmo in questa sede rendervi partecipe di una 
vera e propria filosofia politica che abbiamo, fin dalle no-
stre origini, condiviso e portato avanti. Il primo vero step è 
sempre la sensibilizzazione comunitaria nei confronti di certi 
comportamenti che, arrivati ad oggi, non sono solo contro-
producenti ma anche dannosi per il nostro futuro: parliamo 
di abbandono di rifiuti, inquinamento di vario genere, spreco 
alimentare, mancanza di rispetto per l’ambiente circostante. 
A tal proposito il comune di Pergine ha agito fin da subito 
aderendo a varie iniziative, in collaborazione con enti pub-
blici e privati per consolidare delle linee guida fondamentali 
per la quotidianità.

Il piano sostenibilità eventi… #portalaboza
L’uomo è un animale sociale, e come tale sente il bisogno di 
aggregarsi, di condividere, di trascorrere momenti in compa-
gnia. Per questo motivo vorremmo rendervi partecipi della 
nostra convinta adesione al cd Piano di sostenibilità dedica-
to agli eventi e manifestazioni che, dal 2019, grazie all’azione 
proattiva con l’Azienda per il turismo abbiamo adottato e 
fatto nostro. All’interno di esso esistono alcuni criteri (CAM) 
a cui tutti le attività realizzate dai vari attori pubblici devono 
ottemperare. 

Il Regolamento per il Bollettino comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
14.01.1985, prevede all.art. 13 che i partiti politici del perginese possano contribuire con articoli del giornale.
I relativi contributi possono essere inviati a: notiziario@comune.pergine.tn.it

Queste pagine sono autogestiste dai partiti, movimenti, gruppi che hanno inviato gli articoli. La Redazione, a 
termini di regolamento, riserva loro lo spazio necessario. La responsabilità del contenuto è dei relativi estensori.
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Questi non devono essere visti come paletti limitanti ma anzi 
considerati un valore aggiunto a cui affidarsi. Oltre alla già 
scontata riduzione e gestione dei rifiuti e la volontà di utilizzo 
di stoviglie compostabili o in vetro, aggiungiamo l’importan-
tissimo elemento dell’“acqua del rubinetto”: vengono e ver-
ranno sempre più promossi gli utilizzi di borracce proprie per 
l’acqua potabile, e verrà proposta attraverso fontane ed altre 
disponibilità pubbliche. Alle bottiglie di plastica sarà preferito 
l’utilizzo di brocche o di bottiglie di vetro con il vuoto a ren-
dere. Si prevedono inoltre continui corsi di formazione per il 
personale organizzativo delle varie manifestazioni tenendo 
presente ed incentivando l’eliminazione della carta o, se non 
fosse possibile, limitandone l’uso alle sole situazionalità cer-
tificate da fonti riciclabili e rispettose dell’ambiente. Ci preme 
infine sottolineare gli elementi fondamentali del risparmio 
energetico mirato e la lotta allo spreco alimentare, due fat-
tori altrettanto importanti a cui abbiamo già provveduto nei 
ritrovi sociali degli ultimi anni.
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Alloggi, turismo e mobilità a km zero
Cambia il mondo, cambiano le persone, la società ed i suoi 
bisogni, cambia il modo di vivere certe fattispecie. L’impegno 
costante dell’amministrazione comunale sta al passo con 
i nostri tempi e promuove un turismo sostenibile dove ci si 
possa spostare a piedi, in bicicletta o attraverso le proposte 
del car sharing o pooling, senza dimenticare l’importanza di 
impostare eventi di prossimità con un comparto alimentare 
che prediliga la filiera locale con prodotti  e piatti stagionali, il 
più possibile del comparto biologico e con una continua col-
laborazione con le realtà associazionistiche del territorio che 
coinvolgano il mercato equo e solidale.

Ecologia e plastic free
Fin dal nostro primo insediamento siamo riusciti a far sorge-
re, anche in maniera spontanea, periodiche e ricorrenti gior-
nate che avessero come punto fermo la tutela dell’ambiente. 
Dalle giornate di pulizia ecologica, ai momenti formativi di 
pulizia dei parchi, fino ad arrivare all’adesione alla famosa 
“Keep clean and Run”, che ha visto l’adesione di moltissime 
persone dedicatesi alla zona lacustre. Menzione particolare 
per l’attestato che, ormai da anni, caratterizza il nostro co-
stante impegno ambientale: l’onorificenza “Plastic Free”, ot-
tenuta anche quest’anno, a Bologna, nel mese di marzo. 

La doppia tartaruga ci è stata assegnata e il vero merito sta 
nell’aver creato un percorso che speriamo, verrà sempre por-
tato avanti. Certamente non possiamo dimenticare la rinno-
vata assegnazione della bandiera blu, fiore all’occhiello della 
sensibilità lacustre che ci caratterizza ormai da tempo.

Nel concreto
1.	 Assegnazione della bandiera blu 2023 alle spiagge di 

San Cristoforo;
2.	 Doppia domenica di pulizie della frazione di Viarago con 

il rappresentante frazionale;
3.	 Giornata organizzata alla Darsena, sul lago di San Cri-

stoforo con i residenti di San Cristoforo e  di Ischia;  gior-
nate ecologiche in collaborazione con i residenti, Amam-
biente e l’Amministrazione comunale.

Le civiche... la natura ci parla, ascoltiamola

Coesione "Oltre L’Ordinario"
Lupi e pericoli
Il gruppo consiliare "Coesione Oltre L’Ordinario" di Pergine 
Valsugana si è distinto negli ultimi mesi per aver posto all'at-
tenzione dell'Amministrazione comunale una serie di temi di 
grande rilevanza per la Comunità. Questi argomenti riguar-
dano sia la presenza dei lupi sul territorio comunale, sia gli 
aspetti turistico-ricettivi con particolare riferimento agli 
eventi culturali, come il concorso Pigarelli. Uno dei temi che 
ha catalizzato l'interesse del gruppo consiliare è la questione 
della presenza dei lupi a Pergine Valsugana. In un territorio di 
grande valore naturalistico come il nostro, la convivenza con 
la fauna selvatica rappresenta una sfida importante. I lupi, in 
particolare, hanno suscitato preoccupazione tra gli abitan-
ti locali, e il Gruppo consiliare ha svolto un ruolo attivo nel 
portare avanti il dibattito su come gestire questa situazione 
in modo equilibrato, tutelando sia la sicurezza delle persone 
che la conservazione di una specie protetta, chiedendo con 
forza una soluzione tempestiva da parte delle autorità com-
petenti. Altro tema di grande importanza affrontato dal grup-
po è quello turistico-ricettivo legato agli eventi culturali. 

Riflessioni sul supporto ricettivo del nostro comune
In particolare, il concorso Pigarelli, organizzato con grande 
successo, ha posto Pergine Valsugana sotto i riflettori come 
luogo di grande interesse culturale. Tuttavia, è emersa la ne-
cessità di fornire un adeguato supporto ricettivo per far fron-
te alla domanda di ospitalità generata da tali eventi. Il gruppo 
consiliare ha sollevato questa questione presso l'Ammini-
strazione comunale, evidenziando l'opportunità di sviluppare 
strutture e servizi in grado di accogliere al meglio i visitatori, 
in modo da trasformare gli eventi culturali in motori di svilup-
po economico per la Comunità. 

Dibattiti costruttivi
Infine, il gruppo consiliare "Coesione Oltre L’Ordinario" ha di-
mostrato la volontà di guardare oltre le piccole questioni e di 
dare a Pergine Valsugana una posizione centrale sul panora-
ma provinciale. Questo obiettivo si concretizza nella propo-
sta di una ricostruzione dei rapporti istituzionali, sia a livello 
comunale che provinciale, al fine di creare nuove opportunità 
di sviluppo per la comunità perginese. La cooperazione tra 
diverse istituzioni e la costruzione di reti di collaborazione 
possono portare a sinergie positive, promuovendo lo svilup-
po economico, sociale e culturale di Pergine Valsugana. 
In conclusione, il gruppo consiliare "Coesione Oltre L’Ordina-
rio" di Pergine Valsugana crede che un dibattito costruttivo 
e non ideologico, la serietà e la concretezza delle proposte 
siano il modo giusto con cui affrontare l’impegno conferito 
dalla comunità perginese; si coglie questa occasione per rin-
graziare i tanti concittadini che, attraverso le loro segnalazio-
ni e spunti di riflessione, ci permettono di essere ancora più 
incisivi nella nostra attività consiliare.

Il Gruppo 
"Coesione Oltre L’Ordinario"

Fare Comunità
LE NOSTRE RIFLESSIONI
In questo periodo l’attività in consiglio comunale di “Fare Co-
munità” si è rivolta a tematiche legate, in modo particolare, 
alla salvaguardia del nostro territorio, al benessere, alla qua-
lità della vita e alla sicurezza dei nostri concittadini, come 
evidenziato dalle interrogazioni presentate e che di seguito 
riportiamo.

INTERROGAZIONE: “IL TANTO ACCLAMATO PROGETTO 
DI RILANCIO E VALORIZZAZIONE TURISTICA DELLA 
PANAROTTA SI È CONGELATO SUL NASCERE?” 
Nel settembre del 2016 era stata approvata una mozione 
presentata da alcuni consiglieri di maggioranza, avente come 
oggetto appunto lo sviluppo turistico della Panarotta, pro-
ponendo uno studio di fattibilità circa la realizzazione di un 
campeggio per attrarre il cosiddetto “turista attivo” il soggetto 
che si dedica allo sport in generale e alla scoperta del territorio 
unendo natura e relax. La decisione di tenere chiuse le piste 
e gli impianti per la stagione 2022/23, per il caro energia, ha 
avuto delle ripercussioni negative su tante attività che ruo-
tano attorno alla Panarotta. Siamo certi che serva allargare 
il ragionamento, collegandolo all’esigenza di fare delle scelte 
per il futuro alla luce degli impatti delle variazioni climatiche 
sul turismo invernale. Abbiamo chiesto cosa sia emerso dallo 
studio di fattibilità, vista anche l’esigenza di un rilancio turi-
stico della Panarotta e quali azioni sono state intraprese dal 
nostro assessorato competente al fine di coinvolgere la Pro-
vincia nel sostegno economico circa l’apertura degli impianti 
per la stagione invernale 2022/23.

INTERROGAZIONE: “VIALE DELL’INDUSTRIA TEMPI LUNGHI 
E PROBLEMI IRRISOLTI A SCAPITO DELLA SICUREZZA”.
Oltre il grave ritardo circa il completamento dei lavori che 
interessa Viale dell’Industria abbiamo portato a conoscenza 
del sindaco e dell’assessore competente alcuni fattori critici 
che interessano principalmente chi risiede in quella strada.
Infatti, con la realizzazione della nuova ciclopedonale è sta-
ta sottratta una buona fetta della carreggiata causando un 
importante restringimento dell’intero viale, che implica ai 
mezzi pesanti non poche difficoltà di spazio e manovra per 
accedere alle aziende circostanti. Inoltre esiste un problema 
legato alla sicurezza per chi risiede in quella zona in quanto 
è stata eliminata la riga della banchina e di conseguenza tol-
to lo spazio che consentiva il passaggio dei pedoni all’uscita 
delle proprietà.

INTERROGAZIONE. “AREA 
ARCHEOLOGICA DEI 
“MONTESEI DI SERSO” 
LA PROVINCIA AUTONOMA 
DI TRENTO È FAVOREVOLE 
ALL’ACQUISIZIONE DELLA 
ZONA.
Si è appreso da un documen-
to del Consiglio provinciale 
la proposta di una consi-
gliera di maggioranza cir-

ca l’acquisizione da parte della Provincia Autonoma di Trento 
dell’area archeologica dei Montesei di Serso. L’Assessore com-
petente della PAT ha espresso parere favorevole all’acquisizio-
ne dei terreni ipotizzando la valorizzazione dell’area.

INTERROGAZIONE: “POCA ATTENZIONE PER NOI” 
LAMENTANO I RESIDENTI DI ISCHIA.
La popolazione della frazione di Ischia è preoccupata per il pe-
ricoloso incrocio posto all’altezza dell’hotel Meridiana, passag-
gio indispensabile per arrivare ad Ischia. Altri problemi sono la 
carenza di sicurezza riguardo il marciapiede che manca lungo 
la S.P 16, nonché la carenza di parcheggi nel paese. 
Ad oggi sia l’Amministrazione comunale che la PAT a fronte di 
queste problematiche a distanza di tempo hanno risposto a 
parole senza portare delle soluzioni. A tale proposito abbiamo 
chiesto quali sono le motivazioni per le quali non è stato inca-
ricato un rappresentante della giunta comunale a partecipare 
all’assemblea indetta dalla popolazione di Ischia con il tentati-
vo di portare una soluzione per risolvere in particolar modo i 
problemi relativi alla sicurezza.

INTERROGAZIONE: “FONDI PER L’INTERRAMENTO 
DELL’ELETTRODOTTO T.22-290”
Terna S.p.a. punta ad una gestione sempre più sicura, efficiente 
e affidabile dei flussi di elettricità sulla rete, arrivando a indivi-
duare soluzioni d’interramento delle linee nude. La lunga lista 
di interventi di interramento realizzati in questi ultimi anni nelle 
regioni limitrofe e in tutta Italia lo dimostra. Del problema del-
la linea elettrica aerea di alta tensione 220 KW che attraversa 
l’abitato a sud ovest di Pergine se ne sta parlando da anni. Si sa 
che la soluzione ideale e auspicata sarebbe l’impiego del cavo 
interrato lungo l’asse viario. L’Amministrazione comunale sta 
portando avanti la delocalizzazione sulle colline che circondano 
la città di Pergine (parliamo di una linea aerea standard costrut-
tivo a 380 kW con posizionamento di sostegni alti fino 50 mt e 
base di 10 mt). Tale percorso individuato per delocalizzare at-
traversa delle aree a vincolo di tutela ambientale, aree agricole 
di pregio e di protezione fluviale con problematiche individuate 
dalla Carta di Sintesi Geologica (fonte delibera Giunta Provin-
ciale 733 del 24 maggio 2019 pag.3). Alcuni sostegni ricadono 
in area di rispetto idrogeologico di alcune sorgenti utilizzate a 
scopo potabile. Se questa Amministrazione avesse presidiato 
con particolare impegno il progetto dell’interramento, la solu-
zione si sarebbe già concretizzata. Una nostra interrogazione 
per conoscere quali azioni ha intrapreso l’Amministrazione 
Comunale per la ricerca di fondi PNRR o altri finanziamenti 
tramite la Provincia Autonoma di Trento, per la realizzazione 
degli interventi di interramento della linea.

 La consigliera comunale di “FARE COMUNITA’”
 Carla Zanella
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PATT - Partito Autonomista Trentino Tirolese 
sezione di Pergine
L’attività consiliare del gruppo PATT ha 
recentemente affrontato un tema a noi caro: 
San Cristoforo e la sua riqualificazione
Vogliamo innanzitutto sottolineare da anni la 
frazione di San Cristoforo attende delle risposte.
Lo dimostra anche il fatto che ben 34 operatori economici 
hanno rappresentato il loro pensiero in modo chiaro e co-
struttivo, essendo quella dell’investimento da parte dei pri-
vati l’unica via di rilancio anche per le loro attività che con 
fatica in questi anni hanno investito e si mantengono in piedi 
dopo anni difficili. Vogliamo innanzitutto sottolineare da anni 
la frazione di San Cristoforo attende delle risposte.
Questa località da almeno 20 anni è in sofferenza, tanto che 
già dal 2010 si era pensato ad un piano per la riqualificazione. 
Nella commissione PRG di cui facciamo parte, ci siamo ritro-
vati ad analizzare il progetto di partenza, nel quale si è partiti 
da un punto di vista diverso: analizzare cosa manca ai citta-
dini della zona di San Cristoforo, sia per chi ci abita, ma anche 
dal punto di vista turistico. Il risultato è palese e davanti agli 
occhi di tutti: mancano servizi, manca la ricettività, bisogna 
potenziare le strutture sportive e mancano servizi di tipo 
commerciale. Proprio perché crediamo che 20 anni sono tanti 
- troppi - per avere una risposta o un rilancio della località 
e che l’approvazione della stessa è una forte responsabilità 
politica di questo Consiglio comunale, abbiamo esaminato 
le azioni fatte fino ad oggi nella località. Esiste una struttura 
sportiva per la quale sono stati fatti degli investimenti, vi è 
il progetto di riqualificazione delle spiagge lago con la pas-
serella e il percorso pedonale (che purtroppo a tutt’oggi que-
sta amministrazione deve ancora finire, e stiamo aspettando 
dal 2020). È già astato avviato il progetto di completamento 
- allargamento e messa in sicurezza della passeggiata lun-
go il lago dal biotopo a Tenna (e qui ribadiamo purtroppo a 
tutt’oggi l’Amministrazione non ha ancora concluso il relativo 
iter). Inoltre, nella Variante sono stati inseriti criteri che vanno 
nella direzione di recupero e riuso delle zone urbanizzate, di 
creazione di spazi pubblici con piazza, alberi e viali, parco 
urbano e zona di balneazione attrezzata e la creazione di 
un sistema di percorsi ciclo pedonali attrezzati a comple-
tamento della rete delle piste ciclabili esistenti sia comunali 
che provinciali. 

“Restituendo così tutti i presupposti per lo sviluppo della recet-
tività con interventi delle strutture alberghiere nell’area di san 
Cristoforo e per un turismo familiare del tipo ben and breakfast 
anche nelle frazioni limitrofe (Ischia Valcanover, 
Santa Caterina)”.

Inoltre nella variante vi è l’attenzione ad un limite di edifi-
cabilità lungo l’attuale tracciato della Statale, in modo da 
contrassegnare chiaramente il passaggio da nucleo abitato a 
zona agricola e nel contempo la realizzazione di una barriera 
acustica rispetto ai fattori di disturbo indotti dal traffico.
Ecco perchè San Cristoforo non può perdere questa occa-
sione di essere riqualificata, avendo la possibilità di diven-
tare nuovamente un luogo turistico, completo di servizi, ma 
anche un luogo di residenza che ad oggi appare assopito in 
un letargo oramai più che decennale. Crediamo quindi che sia 
necessario trovare un accordo tra gli uffici tecnici della pro-
vincia, l’Amministrazione comunale, affinché sia il progetto di 
riqualificazione di San Cristoforo parta veramente e anche la 
parte perequativa del teatro tenda da demolire, sia un’ulterio-
re opportunità di aprire spazi vivibili in centro, accanto ad una 
biblioteca che finalmente ha ravvivato centro storico e la vita 
dei perginesi. Sembra quasi messo in discussione un lavoro 
così certosino di partecipazione, di studio fatto dagli uffici 
tecnici del comune, e soprattutto non tiene conto alla chiara 
volontà espressa dal consiglio comunale dove a maggioranza 
ci si è espressi favorevolmente all’adozione e approvazione 
in via preliminare della Variante. Nel nostro intervento in con-
siglio comunale abbiamo ribadito quanto sia necessario che 
la comune e la Pat debbano dialogare partendo da San Cri-
stoforo ma anche in altri settori: ad esempio non è possibile 
che la terza Città del Trentino non abbia un servizio urbano 
pubblico. È necessario investire nei servizi di linea a suppor-
to delle frazioni con bus elettrici (non esistono solo Trento e 
Rovereto come città) dando così ulteriori servizi mancanti e 
creando i collegamenti tra il centro, frazioni e il lago, proprio 
in un’ottica di mobilità sostenibile, che permetta sia ai turisti 
che ai residenti il collegamento naturale snello, producendo 
così incrementi economici e vivibilità a 360 gradi.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
È possibile seguire tutte le nostre attività sulle pagine 
Facebook e Instagram oppure scriveteci a 
pattpergine@gmail.com

Il gruppo consigliare PATT

Europa Verde
Alcune precisazioni su S. Cristoforo
In ordine all’ormai nota vicenda della variante urbanistica 
relativa alla perequazione tra l’area dell’ex teatro tenda e la 
concessione per edificare 3mila mq nella zona di S. Cristofo-
ro, si è aperto da tempo un dibattito che ha messo sul tavolo 
importanti argomenti di discussione. Argomenti che, grazie al 
coordinamento di cittadini che ha preso a cuore la questio-
ne, sono stati approfonditi in alcuni incontri pubblici, mentre 
l’amministrazione, a nostro avviso, continua a mescolarli in 
un unico calderone, nonostante richiedano un approccio pun-
tuale. Proviamo ad evidenziarne alcuni.
1.	 Il rilancio turistico: è il mantra ripetuto all’infinito che 

dovrebbe giustificare il progetto ma che nessuno è riu-
scito fino ad oggi a sostanziare. Gli amministratori non 
sono infatti in grado di esplicitare cosa intendano per 
“rilancio turistico” di S. Cristoforo: non esiste alcun pro-
getto, non c’è uno studio, una proiezione o una visione 
per il futuro in cui si comprenda il ruolo di questa nuova 
edificazione, nessuna previsione in termini economici e 
sociali, nemmeno un’analisi di marketing. “Questo è il pri-
mo tassello…” ma nessuno sa quali saranno gli altri. 

	 Del resto, nemmeno il sindaco sembra avere un idea 
chiara di cosa possa sorgere in quell’area, ma tant’è... 
Come negli anni ’70, prima si costruisce, poi si vedrà.

2.	 L’acquisizione dell’area del Teatro tenda: in maniera 
analoga, sull’area del Teatro tenda – per la rimozione del 
quale peraltro il Documento Unico di Programmazione 
presentato dal comune nel 2021 prevedeva già dei fondi – 
finora solo parole in libertà. Il sindaco ha parlato dell’op-
portunità di acquisire quello spazio per costruire una 
sorta di “passaggio”, poi di “piazza”, di “collegamento” con 
il centro storico... Anche in questo caso nessun progetto, 
nessun dettaglio, nessuna idea minimamente credibile, 
nessuna programmazione. 

3.	 I servizi ai cittadini: sapientemente mescolata ai primi 
due argomenti, questa è forse la giustificazione più risi-
bile portata dall’Amministrazione per sostenere la pro-
pria decisione. Di quali altri servizi dovrebbe aver biso-
gno una frazione di soli 150 abitanti che già vede sul suo 
territorio un panificio (con annessa caffetteria), un paio 
di bar, una farmacia, un’estetista, un campeggio, una piz-
zeria, un lido balneare, un tabacchino e – nella frazione 
adiacente di Canale, a 500m – una famiglia cooperativa? 
Se questa è la logica, per far vivere ad esempio una fra-
zione come Susà (mille abitanti e una pizzeria) si dovreb-
be allora programmare un centro commerciale (!).

4.	 Il risparmio di suolo: nel calderone è stato gettato infi-
ne anche il dichiarato risparmio di suolo che il comune 
avrebbe operato in questi anni, ben 220.000 mq. Ora, al 
di là del fatto che il dato andrebbe spiegato (come ha ot-
tenuto il comune questo importante risultato?), questa 
affermazione assomiglia un po’ a quelle operazioni di 
green washing che vanno di moda oggi: poiché finanzio la 
messa a dimora di mille alberi in Amazzonia allora pos-
so usare l’aereo quando mi pare. Nel nostro caso, quindi, 
avendo risparmiato degli ettari di suolo, si può allora co-
struire dovunque, a prescindere. 

Ci siamo limitati ad elencare alcuni aspetti su cui sarebbe 
importante che l’Amministrazione dicesse qualcosa di più 
e portasse qualche elemento di conoscenza, ma ci sarebbe 
anche altro da approfondire. Nulla viene detto ad esempio 
sulle ricadute dell’operazione dal punto di vista ambientale, 
come fosse del tutto trascurabile il fatto che si costruisca a 
pochi metri da un lago. Nessuna considerazione sugli effetti 
che avrà la nuova edificazione sulla viabilità e sulle ricadute 
dal punto di vista economico e commerciale della frazione e 
non solo (es. quanto turisti faranno ancora spesa a Pergine se 
si aprissero delle attività commerciali al dettaglio?). Nessuna 
argomentazione per controbattere le osservazioni critiche 
della Provincia, liquidate semplicisticamente in malo modo. 
Nessun commento, infine, sul fatto che il privato protagoni-
sta dell’operazione – alla faccia del rilancio del turismo – non 
solo non sia un imprenditore in campo turistico, ma sia pure 
proprietario nella stessa zona di un albergo fatiscente.

Quello che comunque resta, alla fine di ogni 
considerazione sul tema, è un solo e preciso interrogativo 
a cui nessuno ha ancora dato risposta: dove sta in tutto ciò 
il vantaggio per la cittadinanza e dove la tutela del bene 
comune?



Proseguiamo 
idealmente 
il nostro 
percorso 
alla scoperta 
del corpo 
dei vigili 
del fuoco 
volontari 
di Pergine, 
iniziato con 
l’ultimo 
numero 
di questo 
notiziario 

comunale. Dopo aver dato notizia 
dell’assemblea del corpo che ha eletto il 
nuovo comandante e direttivo, in questo 
articolo illustreremo cosa succede 
quando, per un’emergenza, si chiama la 
Centrale Unica per le Emergenze (112) 
e, a cascata, viene allertato il corpo.

VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI DI PERGINE 
COSA SUCCEDE DOPO
LA CHIAMATA AL 112?

IL 112
Quando c’è un’emergenza, in Trentino 
va composto il numero unico per le 
emergenze, il 112. Un operatore della 
centrale CUE raccoglierà i dati essenziali 
di quanto sta succedendo e deciderà a 
chi inoltrare la chiamata, se alle forze 
dell’ordine, a Trentino Emergenza per i 
problemi sanitari, oppure ai vigili del fuoco.
Se l’emergenza coinvolge questi ultimi, si verrà messi in 
contatto con la centrale dei vigili del fuoco di Trento 
che approfondiranno la questione (il tutto con domande 
brevi ed in pochissimo tempo). L’operatore della cen-
trale dei vigili del fuoco, acquisite tutte le informazioni, 
procederà dunque con l’allertamento dei corpi di volon-
tari sparsi su tutto il territorio trentino.

Pergine Family Fest

COSA SUCCEDE QUANDO 
SUONA LA SELETTIVA?
L’allertamento dei vigili del fuoco 
volontari avviene mediante il 
cercapersone, un apparecchio radio 
che, in caso di emergenza, emette un 
segnale sonoro seguito da un messaggio 
vocale, chiamato selettiva, che indica la 
tipologia e la gravità dell’emergenza. 
I volontari raggiungono quindi, nel minor tempo 
possibile, la caserma per ricevere dal graduato le 
informazioni disponibili, per indossare l’abbiglia-
mento adeguato all’intervento e l’attrezzatura ne-
cessaria, e partire con i mezzi alla volta del chia-
mante. Per quanto riguarda Pergine, il corpo può 
essere allertato anche a supporto dei corpi limitrofi 
o del distretto con l’autoscala o autobotti di sup-
porto, o con le pinze idrauliche in caso di incidenti.
Nel caso di eventi particolarmente gravi, a suppor-
to vengono inviati anche mezzi e uomini del corpo 
permanente di Trento.

COME È COMPOSTO IL 
CORPO DI PERGINE?
Il corpo dei vigili del fuoco volontari di 
Pergine è composto da 75 vigili effettivi. 
In linea gerarchica, al comandante segue 
il vicecomandante, 4 capiplotone, 8 
capisquadra. Le squadre del corpo sono 
10 in totale. Importanti, per l’efficienza del 
corpo, anche gli incarichi amministrativi del 
segretario, magazziniere e cassiere.
Oltre alla normale reperibilità in caso di emergenze 
con la procedura appena descritta, alla caserma di via-
le dell’Industria sono presenti sempre 2 vigili (di cui 
uno autista) tutte le notti dell’anno, e 7 vigili pronti ad 
entrare in servizio il sabato pomeriggio, la do-
menica o i festivi, tutto il giorno. In questo modo 
si garantisce sempre un presidio pronto a rispondere a 
qualsiasi chiamata ed un intervento nel minor tempo 
possibile.

Servizi Servizi
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ONLINE
www.siamo.amambiente.it.

Servizi
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Tan t I  I  S E RV I Z I 
Con l’assemblea dei soci del 16 maggio 2023, 
è stato approvato all’unanimità dai suoi 
attuali 23 soci, il primo bilancio della nuova 
società AmAmbiente, nata il 1 gennaio 2022 
dalla fusione di Stet SpA e di Amnu SpA, 
rinnovata con un nuovo logo ed un nuovo 
brand, e che gestisce, il servizio di ciclo 
idrico, di igiene ambientale, di illuminazione 
pubblica, di energie rinnovabili, di servizio 
funebre e cimiteriale e di gestione dei 
parcheggi pubblici.  
AmAmbiente conta oggi quasi 130 dipendenti ed ha 
raggiunto il valore della produzione di più di 21 milio-
ni di euro, con un utile netto di 2,6 milioni di euro. 

B i l a n c i o

AmAm b i e n t e
2 0 2 2

Il 2022 è stato caratterizzato da alcuni fattori de-
terminanti tra cui l’aumento incontrollato del 
prezzo dell’energia elettrica e del gas, che 
ci hanno da un lato permesso un incremento dei 
ricavi dalla vendita dell’energia elettrica prodot-
ta dall’impianto di trigenerazione, ma dall’altro il 
prezzo della materia prima gas ha imposto un au-
mento dei costi di più di 2,5 milioni di euro. 
Al contempo, i ricavi della vendita dell’energia 
elettrica proveniente dalla centrale di Canezza, che 
corrispondevano a prezzi medi fino a 300 euro/
MWh, sono stati fortemente penalizzati dal GSE 
che ha imposto il prezzo di vendita a 58 euro/
MWh, con un mancato ricavo per AmAmbiente 
di più di 700.000 euro.

Servizi

A L C U N E  VA LU TA Z I O N I
I costi delle bollette elettriche, parimenti, necessarie per 
il funzionamento degli impianti nel comparto idrico han-
no avuto un incremento di 670.000 euro. Nonostante il 
notevole aumento dei costi dovuto all’aumento dei prezzi 
delle materie prime, AmAmbiente ha raggiunto comun-
que un risultato positivo della gestione caratteristica ed un 
ottimo valore di dividendi ricevuti dalle società parteci-
pate, a confermare ancora una volta la buona redditività 
degli investimenti compiuti negli ultimi anni. L’utile netto 
garantisce, anche nel 2022, di poter distribuire 672.000 
euro di dividendi ai Soci, pari a 0,015 euro ad azione, 
permettendo ancora una volta ad AmAmbiente di rap-
presentare un asset per il territorio, sia in termini di servi-
zio che in termini finanziari, nonostante la straordinarietà 
degli eventi degli ultimi anni. 

S O F TWAR E  E  P R O C E S S I 
P I ù  S N E L L I 
Nel 2022 AmAmbiente ha rinnovato i software 
di gestione, non senza fatica, nell’ottica di otte-
nere processi più snelli ed essere meno vincolata a 
software house costose e rigide, valutate non neces-
sarie per i propri processi. Nel 2022 AmAmbien-
te ha inoltre posto le basi per riappropriarsi della 
fatturazione del ciclo idrico, considerando strategi-
camente importante il rapporto diretto con i pro-
pri utenti. Nel 2022 AmAmbiente ha partecipato 
attivamente al complesso dibattito sull’impianto 
di chiusura del ciclo dei rifiuti urbani, contri-
buendo alla corretta informazione tecnica sui me-
dia e contribuendo in modo concreto e proattivo al 
5° aggiornamento del Piano provinciale per la 
gestione dei rifiuti urbani. 
AmAmbiente ha quindi consolidato la 
propria strategia anche in un annata 
difficile come il 2022, contando su 
una notevole solidità finanziaria, su 
un importante e riconosciuto know 
how tecnico, su una sempre maggiore 
preparazione manageriale e sui valori 
condivisi, sia internamente che con i 
comuni soci, di efficienza, trasparenza, 
innovazione e lungimiranza.

83
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 3  -  A G O S T O  2 0 2 3 

AGEVOLAZ I ON I
Dal 1° gennaio 2023, per chi lavora in 
aziende, negozi, ristoranti, bar ed enti 
che hanno sede nel comune di Pergine 
è disponibile l’abbonamento annuale 
lavoratori per il parcheggio Tegazzo di 
via San Pietro (primo e secondo piano 
interrato), con validità giornaliera dal 
lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 
22.00 al costo di annuale di € 120,00.



UNITI PER L'AMBIENTE - SCUOLA DON MILANI 


